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Francia, 1870. Mentre Napoleone III dichiara guerra alla 
Prussia di Bismarck, mettendo in serio pericolo la soprav- 
vivenza dell'Impero, al collegio della Signora Froidecoeur 
giunge Nicolas d'Assas, un giovane uomo di bell'aspetto, 
orfano di entrambi i genitori. Ben presto, la calma del luo- 
go viene sconvolta da una serie di eventi raccapriccianti e 
oscuri, che la vecchia direttrice imputa ad un’ospite che ha 
alloggiato segretamente nel palazzo: una donna che sem- 
bra aver fatto un patto con la Morte. Spietata, pare non 
temere nessuno, se non i Ladri di Imperi, una misteriosa 
organizzazione di cui lo stesso Nicolas porta inconsape- 
volmente un marchio sul corpo. 

Jean Dufaux (Giacomo C., Murena) fondendo con rara abi- 
lità e maestria la Storia, il fantastico e un romanticismo di 
stampo ottocentesco, orchestra il plot con diabolica abilità 
e dà vita ad un implacabile intrigo che Martin Jamar (Dop- 


pia Maschera) mette in scena con il suo elegante stile. 
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Luglio 1870, sulla strada che unisce 
Versailles a Moussy-en-dosas... 
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Toh!? Lo senti i 
anche tu? Sembre- Già, curioso... come 
rebbe il passo di un ] se lo avessimo appena 
cavallo!. bi incrociato.. 
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Sapevo sareste . Mi parlano di morti 


Mi stavi arrivato. E questi dilaniati dalla mitra- 


aspettando? ll 1.0 rvi mi prean- i sogni cosa B} glia. Della peste che È 
; iconof Ri si diffonde sui campi, È 


passaggio ogni a: della campana che 
mattina. E ogni suona a morto sotto il 


notte dei Re vostro mantello... 
miei ai i bi x 


Molto bene. Non mi 
attendevo di meno, da 
te. Ti regalo cinque 
anni. Cinque anni nei 
quali nessuno potrà 
venire a capo della tua 
ostinazione... 


Vi ho riconosciuto come mio 


Signore, colui al quale io debbo 


Sì. E anche i segni della obbedire... fino in fondo! È 
vostra gloria. | 
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| Cinque anni nei quali tutti dui la schiena al tuo passaggio. 
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...Voglio donarti questo anello, 
do del tuo potere. Non per- 
derlo mai, mi raccomando... 
Mi troverete 
nello stesso 
luogo. Paziente 
e remissiva. 


Dopo?! Dopo, tornerai da SIM Non hai scelta. 
dove sei venuta. Verrò a < RMMITT Adesso devo 
cercarti per questo. NO andare, ma 


Ah, un’ultima cosa: diffida dei 
di Imperi! Anche loro appartengono 
alla notte... 
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Tre giorni più tardi, il 18 luglio. 
Il collegio della Signora Froidecoeur... 
e 


u | Dene, credo che sia tutto a posto. Sono convinta che 
si troverà a proprio agio con noi. Vero, Nicolas? 
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accompagnare 
vostra zia? 


Se non vi trovate nulla 
di sconveniente... Sì, 
Signora. 


tue "—————_ 
Verrò a trovarvi alla fine 


di questo mese. Abbracciate 
Noémie per me... 


Allora, cuoricino, siamo 
tristi vero? 


Abbiamo lasciato la 
mammina adorata? 


Esso £ HA se” 


Abbiate cura di voi, zia... 
AL mondo non ho altri che voi! 
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Non è mia madre, bensì mia zia. 
Ed è vero che mi intristisce 
vederla partire... 


Addio, piccolo mio! 
Spero che tu non 
me ne voglia!... 


altra soluzione, lo 
so bene... 


Il mio nome è 
Nicolas d’Assas. 


Madeleine. 
Madeleine d’Espard. 


carino. Peccato 
che tu non sap- 
pia vestirti... 
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Allora, Anais, ti m 
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Ecco! Prendete questo fazzoletto. 
finirete per soffocare! 


Vi... vi ringrazio... Uufff... È stato 
quel dannato biscotto che... 


HA 


trovate di vostro 
gradimento?. 
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Ehm... Non... non è questo! 
Lo... devo averlo inghiottito 
7 troppo frettolosamente! 


In tal caso, torniamo a quanto dicevate, ! Pi 
A quanto pare, tutta Parigi è piena 


mio caro daunard. Siete certo di quanto 
ci avete riferito? di una folla festante che scandisce {k 
“A Berlino! A Berlino!” Come se la | 


vittoria fosse già cosa fatta. 


E l'Imperatore? Il ministro della guerra, il maresciallo Leboeuf, 
Cosa ne pensa? Ù ha affermato che ai nostri soldati non manca 
Ù E i nemmeno un bottone delle ghette! 
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Assolutamente. I deputati 
hanno votato sì agli stanzia- 
menti per la guerra. Quasi 
all’unanimità! 


ronti per 
andare al 
macello! 


Temo che Bismarck ci 
abbia attirati in una 
trappola. La Prussia è 
meglio preparata di noi 
per questa guerra... Un 
bottone delle ghette non 
varrà mai un obice dei 
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Be”, io trovo superbi i 
nostri soldati nelle loro 
uniformi rosse e blu. E poi, 
non sono equipaggiati con il 
nuovo fucile Cho ssepot la 
cui portata è superiore a 
quella dei tedeschi? 


Signora, io credo che l’esercito francese sia stato 
dizione in Messico. 
Inoltre, una parte 
dei suoi effettivi si 
trova sempre 
in Algeria e a 
Roma. 


Quanto al fucile, E voi, Klopz? Quali sono le 
concordo con voi. vostre impressioni? 
Per l’uniforme, ; 
avrei preferito 
colori meno sgar- 


OH! Tutto bene, 

Signora, vi ringra- 

zio... il biscotto 
era ottimo. 


La cena del- 
la stanza 21, 


Signora. 


Ah, sì. Me ne 
| occupo io... 


Potete contare sulla 
nostra discrezione, 
Signora... 


_ Sempre ripugnanti, i 
suoi biscotti... 


Per questo contiamo su di 
voi, mio caro Klopz! 


Ah! Difficile Molto 
difficile. siti me 


che amo tanto i dolci... 


Devono risalire alla 
Rivoluzione... Ma non 
ce ne offrirà altri, 


prima di essersi libera- 
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ta di quelli... Ti AC 


Non si dimostra sempre 

così avara!l Avete nota- 

to le pietanze destinate 
alla stanza 27? 


Eh! Non mi sembravano 
affatto male! Certamente 
migliori di quelle che man- 

giamo in refettorio... 
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Già! Mi chiedo chi possa 
celarsi in quella stanza... 


Mmm... In merito la nostra 
direttrice è estremamente 
discreta. Si dice sia un’ospi- 
te ammalata di cui si 
occupa personalmente... 
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Signorina... sono io. Vi porto il vostro pasto 
Occorre mangiare, Signorina. 
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Vi spiace posare il 

vassoio?... E non 

abbiate paura, non 
vi morderanno. 
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Non sareste dovuta N Ma... voi non toccate 
entrare, se avevate paura. A niente! Non potete 
La prossima volta fate come BM B continuare a privarvi 
al solito: lasciate il vassoio A del nutrimento! 
fuori della porta... 


State tranquilla, io sto 
benissimo... e Vi ringrazio 
delle vostre premure... 
Ma adesso uscite. 


Un mese più tardi. 


Sapete bene che ES Napoleone ITI si è lanciato a capofitto nello scontro che lo oppone alla 
è meglio per me || fi Prussia di Dismarck. E la guerra! 
rimanere sola! Una guerra che per la Francia si trasforma ben presto in un disastro 


Una disfatta su tutti i fronti... 


La disfatta IN! pr À È - 
e le privazioni! | 22) Cos'è questo? Esigo sapere chil Chiaro? 
Chi ha osato? Avanti, rispondete! 
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Via i Prussianil 
Via i Prussiani! 
Via i Prussianil 
Abbasso i Prussiani! 
Via i Prussiani! 
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Da parte di pad 
Il suo nome lo indica 
chiaramente, direi... 
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Va 


Non è più il tempo della 

pietà, Nicolas. Ma della 

crudeltà. Ognuno per sé, 
a questo punto. 
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To... non finirà così... 
Mi avete capito?... Io... 


E grasso. Mentre 
noi invece crepiamo 
i fame. 


io rimanga I 
quil 
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Cercavate la Signora 
DM Froidecoeur? Non c’è. Ma forse 
posso esservi di aiuto io... 


Chiudete la porta, 
se non Vi dispiace. 
E mettetevi pure a 
sedere. Sono pronta 
ad ascoltarvi... 


accaduto in 

classe!... Si sono 
messi a insultare 
quel povero Klopz. 

Lo trattano da 
Prussiano! Per un 
attimo ho temuto 
che volessero sal- 
targli addosso... 


| Poveretto! 
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Prima era un luogo ac- 

cettabile... Certo, c’era 
sempre l’avarizia della 

Signora Froidecoeur, ma 
almeno non si occupava 

molto degli affari nostri 
e ci lasciava in pace. 


Sono in ritardo. Spero che B 
tu non mi abbia atteso 
troppo a lungo. 


Qui, se non altro, la 
dimentichiamo... Chis- 
sà? Forse passerà senza 

toccarei... 


Poi arrivi tu proprio 
nel momento in cui viene 
dichiarata questa maledetta 
guerra... În cui muoiono così 
tanti uomini... In cui così 


tante donne restano sole... 


A me sembra di avvertire già 
il suo odore... Le sue risa 
che si avvicinano... E fanno 

male, queste risa... 
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rai piccoli miei, danza- 
Vi offro un motivetto, 

delle prugnole... una libbra di 288 

carne... tutto un banchetto, 
e niente di meno. 


Nod 


Ah, ah, ah! Che la 
festa abbia nia 


Un documento di ammissione. 3 Y 
Nicolas d’Assas. Nato da ge- 


nitori sconosciuti, cresciuto da 
sua zia, la Signora Paillavat. 


f Rammenti quando mi restituisti il fazzo- 
e letto? Mi chiedesti in cambio una cosa... 


Sì, un bacio... 
e tu me lo desti. 


Un nuovo arrivato... 
Nicolas d’Assas... 
e orfano... Non l’avevo 
ancora notato! 


Ti trovai molto audace, quel SA { 
NE tie 
al Non più di te che 


lasci cadere il tuo fazzoletto ai 
piedi dei ragazzi... 
i Ò 


Questa spilla. So | 
che è sciocco parlarne È È bellissima... 
A aun de Apr ma To invece non | 
è ciò che ho di più ho mai cono- Ml 
prezioso... Apparte- 
neva a mia madre. 
Avevo quattro anni 
quando è morta... 


sciuto i miei 
genitori... 
Da ) 
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| Ti ringrazio, Anais. La porterò sempre 
| I] con me. Qualsiasi cosa accada... 
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Avanti... 
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Il fatto è che non credo 
di avere nient'altro da 
imparare da voi, mio caro! 
Sono una buona allieva, 


To imparo in fretta! 
Siete stato voi 
stesso a dirmelo! 


NEI 


non dimenticatelo... 


Ascoltate piuttosto 
mio cugino, il Conte di 
Négrepelisse*. Mi ha 
scritto di Parigi e le 
notizie sono pessime. 
I nostri eserciti sono in 
ritirata sia in Alsazia 
che in Lorena. E stato 
dichiarato lo stato 
d’assedio. 


* Madeleine ben si assimila agli Espard e ai Négrepeliss 


Mio cugino conta di la- 
sciare la città dato che 
i quartieri popolari sono 
in subbuglio... La folla 
ha circondato l’Assem- 
blea e per disperderla 
è dovuta intervenire la 
Guardia a cavallo... 
L'opposizione politica 
manifesta già le sue 
rivendicazioni. Sembra 


che il peggio... 
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e rappresentati ne La commedia umana di Balzac. 


Vi prego, Madeleine, non sono 
giunto fin qui per sentirvi 
disquisire di politica!... 
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E io credo di non avervi ancora 
rivelato tutta la mia scienza, 
Madeleine... 


sa 
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Da due giorni - due 
giorni - mi rifiutate 
la vostra stanza! 
Cosa vi ho dunque 
fatto per essere 
respinto così? 


Respingervi!... 
Vi sbagliate, 
amico mio... Ero 
un po’ stanca, 
e ho preferito 
restarmene 
da sola... 
Tutto qui! 


Non si tratta più di 
credere, amico mio, ma 
di vedere! Dopo tut- 
to, siete stato Voi a 
sanare quel gioco 

così 
sguardo non 


Pe si distoglie. 


elizioso per cui lo Ja 


togliermi le 
pantofole, 
Beauchamp? 


Volete che ve la 
mostri? 


Io... vi scongiuro, 
Madeleine... non 
posso credere 


paura adire a Ary 
Oh, Madeleine! Perché 
vi rivelate così crudele? 
To vi amo, e voi lo 
sapete bene... 


Avanti, Beauchamp, 
rimettetevi in piedi! 
Così siete ridicolo!!! 


| Mettetevi a sedere, 
iuttosto, e... guardate.. 
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Scelgo una candela... 
dl Con la punta non troppo 
{grossa né troppo sottile... 
RI Per non discostarmi dal- 
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Com'è dolce 
quando si può 
scegliere il ritmo! 
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Volete che mi metta È 
tutta nuda oppure che | 
mi limiti semplicemente a 
sollevare la vestaglia fin 


sopra il mio ventre?... 


PE 


Mi vedete bene, 
amico mio? 


Ditemi... 


e 
La... la vestaglia sopra 
il ventre... I 


Vv ‘(( £ 
la 2a N ai } 


Oovoooo... Sì... 

Se lo desiderate, 

posso mostrarmi 
più... 


Come volete, amico mio... 
Introduco questo arnese... 
dolcemente... Più dolcemente 
di quanto facciate voi... 


i Ma... 
4 Madeleine... 
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\ Ecco fatto... adesso 
Un briciolo... I\ pe 
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Quelli potete anche riti 
zienza, che diamine. 


* 
I Se vimuovete, io Îk 
mi fermo! Rimanete BS 
dove siete! 


una Perché mentre 
ca mi donavo questo 
Vengo... Sì... Sì... piccolo siazere non ho 
pensato a Voi nemmeno 

per un istante, amico 

mio! No... bensì a 

un altro... al corpo 


e alle labbra di un 
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All amicoKlopz.L’avete | 1) 


Ma cosa gli è preso? Non l’ho mai ; 
visto così! Una delle sue piccole fis 
fi | 


allieve non c’è stata? Sarebbe 
la prima volta! 
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Più veloce... Più veloce! 


L fagli vl dunque, guerra, 
da Madeleine! A  Pessime notizie, Jaunard! Esecrabili, perfino! Signora? pera 
aggio... non si parla d'altro!!! FT tel Sembra 
. che nella 
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Ah! E così bello il nostro esercito 
francese... Con le sue uniformi, i 
suoi bottoni delle ghette e i suoi EU 
fl fucili Chassepot! Sapete di cosa sono 
giunta a conoscenza, daunard?... 
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Diavolo! Non sono 
affatto buone 
notizie, in effetti! 
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L’Imperatore?... 
Ha raggiunto le nostre 
truppe a Chàlons, ma 
è l'Imperatrice che co- 
manda tutto da Parigi... 
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Che Bazaine e le nostre migliori truppe si sono la- 
sciati bloccare a Metz! Ne è scaturita una battaglia 
a Saint-Privat per rompere l’accerchiamento, ma i 
Prussiani non hanno ceduto. Sembra che sia stata 
una vera carneficina! 


Sembra che Bazaine stia ten- Sedan... Non amo 
tando una sortita verso Sedan... {| quellacittà. Vi 
Occorre assolutamente che ho perduto mia 

esca da quel 
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E moda parte vostra |) prio sd avo 
madre, per il momento! cercando... 


Vediamoci questa sera i \ 
nel mio ufficio con IIS \ 
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Dio del cielo! 


Cos'è successo, qui? 
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farsi prendere dal BI 

panico... Chiudere a 8 

chiave la porta... 
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accettarla! 
Mail! 
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datil... Forse è il 


se ne siano an- 
momento giusto... 
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Ma guarda! 
Possiede dei gioielli! 


E tutto que- 
sto sudiciume! 
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Questa culla... 
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IR No... No... Non è ; 
\ possibile! È un incubo... 
i Un incubo!!! 
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Eh, sì, mio caro. 
Giaccio con luil O me- 


glio, giacevo con lui... e nel corpo... 


Questo appartiene a 
Beauchamp. Credo che tu 
segua le sue lezioni, giusto? 
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Come mi sono arrivati quei docu- 
menti? Niente di più semplice: li 
ha dimenticati nella mia stanza. 
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Ma non amo sprecare il mio N ui 
tempo. E intuisco tu sia abba- Io penso 
stanza timido e maldestro da | | ) |, I 


È sedi oltanto 
non prendere con troppa rapidità 
le tue decisioni... Che ne pensi? 


Ah, sì, quella piccola pro- 
vinciale! Già... mi avevano 
detto che ti aveva agganciato 
alla sua sottana... 

EL SI 
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_.Hestituisci 
quei documenti 
della sottana! a Beauchamp! 
E non dimenti- PI 


se Lea er f_ abbastanza 
Ml Spil, adesso? Vi si scopre facil i goffo... ma ca- 
- i Mi slaso rino. Dovrebbe 
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andar bene, per 
AL contrario di 
voil Vi avverto 
continuamente alle 
mie spalle, e ciò mi 
indispettisce. 


Un capriccio, 
niente più... 


ES] 
Lo non sarò mai la ...Voi mi accogliereste 
vostra padrona, mio allora come in convento 
povero amico. Lo non si accoglie una penitente 
amo i ragazzi dal volto | | che vuole donarsi a Dio 


sfregiato... Però vi spo- dopo essersi donata 
serei, dal momento che la al demonio... 


vostra famiglia si confà 
alla mia... 


Ma tranquillizzatevi: nella mia 
famiglia le donne sono tutte 
sgualdrine. Dunque vi trovereste 
benissimo... 


= 


Mal! Spero che non lo pensiate davvero! 
La maggior parte di loro ha già pagato la 
retta annuale! Rimborsarli sarebbe una 
catastrofe per le finanze della casal!!! 


...temo che il nostro Paese per- «ar 
derà la guerra. Dovremo dun- I vostri mobili sembrano 
que assumerci la responsabilità aver patito dei danni, Signo- 
di ciò che avverrà in seguito? ra! Non vedo nemmeno più la 
Già si parla di disertori, di vostra poltrona, quella del 
uomini pronti a defunto vostro fratello... 


ogni sopruso... 


Lo so, daunard. 
Lo so meglio di 
chiunque altro... 


vero... To... io 
sono stata mal- 
destra... e... to) : | Niente, signori... Niente... 
Ì To... vi prego di scusarmi, 
ma mi sento molto stanca... 
Proseguiremo la nostra 
conversazione domattina, 
se non Vi dispiace... 


Mio Dio! È leil Non oserei 
mai andare a parlarle, dopo 
quello che ho visto! 


CL 


Ma cosa le è 
preso? Questo 
comportamento 
non è da lei... 


Già. Sem- 
brava morta 
di paura... 


Sì, durante la 
vostra lezione. 
Abbiamo lezione 
insieme, domani. 


Giusto. 
Ma... come 
siete entrato 
in possesso di 
queste carte? 


Ci 


E) 


D 
4 
Mo 


Ù 
MRARABN 
[) 


Mi hanno chiesto 
di consegnarvi que- 
sto. Ho preferito 
non attendere fino 
a domani... 


Sd 
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Me le ha date la 
signorina d’Espard. 
Le avevate dimenti- 

cate da lei. 


cate! Non vi ha 


No, Signore. 
detto altro? 


Nient'altro... 


Dunque è lui 
che la piccola 
vipera ha scelto 
per condividere 
i suoi giochi di 


MI Non disturbar- E 
Ah! Siete voi, MMM ti Sta' pure 
gl Signor Julien! d Z Sì. Amo disegnare. 
Il tempo passa così 


in fretta, quando 
| 


è» Lo voglio bene sia a te che a 
bina! Tutti qui hanno notato | RASMZat i Nicolas. Siete anche entrambi 
i sentimenti che nutri nei suoi | |p-S0058 i così fragili... è per questo che 


i riguardi. An- sono venuto ad awertirti... 
che se provi a 


nasconderli. 


Come se si po- 
tessero dominare 
i sentimenti!... 
Quale utopia! 


E 
mente rappresentato in primo pian 
è Nicolas? 


To... non lo so. Trova- [} 
te che gli somigli? 


...Nicolas ha cominciato una 
partita troppo difficile per 
lui... sogna il corpo di Madelei- 
ne d’Espard. E questo pensiero 
lo annienterà! Certe notti 
sono davvero dure, Anais! 
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Certe notti sono davvero dure... 
AI D OA Ì 


Ma è impensabile! Nessuno 
ha più visto Klopz! 


Svanito! Scom- 

parso! E senza 

lasciare nessuna 

traccia! Nemmeno 

un biglietto, niente 
i niente!!! 


Firmin è qui? È l’unico che io non ab- Ha preso il badile e ha 
seguito la padrona. Non ci A Dache partesi 
metterà molto, credo. fl sono diretti? 


bia ancora interrogato in proposito... 


Ora tacete e 
proseguite. 


{ Ecco fatto, Signora. Esdie2a 
Ma non fatemelo [80 
più fare! 


E stato un 
incidente... uno 
spiacevolissimo 
incidente... ma 
sfortunatamente 

non possiamo fare 
più niente per lui... È 


Jaunard? a | 
Mi Un incidente, Cosa... cosa B_ Cercavo il 
f Signora? ci fate voi BM Povero Klopz, 
M Quale inci- qui? Signora. 
i dente? , E a quanto 
pare lho 
trovato. 


i, 


f- 


E tutta colpa mia. Qualche mese fa ho 
ricevuto la visita di un notaio di Parigi, 
Mastro Rognard. Mi chiese di accogliere 
come pensionante una giovane signori- 
na di ottima famiglia, di grandissima 
famiglia, caduta in errore... 


Vi ascolto, È 
Signora. 


Temo che mi dobbiate 
qualche spiegazione, Signora 
direttrice... 


Io... gliele | 


fornirò... 


Sarebbe stato difficile, nello 
stato in cui si trova... 


Ma preferireste farlo 

in un luogo più discre- BI 
to. Capisco... Quuezsa 

Continua- 
te, Firmin 


E fate in 


Dià. Una ragaz 


bilmente abbandonata dal suo 


seduttore. La famiglia aveva un 
nome e un rango da mantenere e 


40 


voleva evitare lo scandalo... 


Sì. Oh! Non 
dimenticherò mai 
il momento nel 
quale la vidi per 
la prima volta. 
La testa china, 
il bimbo fra le 


braccia... 


Che avete 
finito con 
l’accettare. 
collegio. Ed è que- 


n mi sta... persona 
Ù der B che occupa 

Cognara attualmente 
mi anticipo 


la stanza 
una tale 27? 
somma... 


del nostro 
Non dovevo co- 


noscerlo. Faceva 

parte dell’accor- | 

do che mi veniva 
proposto... 


Quella donna è 

folle, daunard. _ 
Pazza da legare! E 
stata lei a uccidere 
Klopz! Non può essere 
stata che leil Ma c’è 


di peggio! 


Vi siete lasciata impressio- 
nare, tutto quil Ma... se 
mi parlate di lei in questo 
modo è perché pensate... 


I topil Ha lasciato 
che i topi divorassero 
suo figlio! 


Sollevò il capo e mi guardò 

dritta negli occhi. Mi sentii 
impallidire... come se dinanzi 
a me si trovasse la morte in 
persona a contare i giorni che 

mi restavano da Vivere... 


Signorina d’Espard! 
Voi qui, a quest’ora?!! 


e 
Ci avrà sentiti? 


Non credo. Deve essere a 


stata senza dubbio a qual- 
che incontro galante... 


29) sg gf 
ATNA/ IN 


PRE 


Non dovevate pen- 
sare un bel niente, | 
Signorina. Andate a È 
Leste, invece! Vi 
prego di ritornare 
nella vostra stan- 

i za... Ne riparlere- È 

mo domattina! 


To... non 
riuscivo a 
dormire. 
e) - 
Così ho 
pensato... 


Signorina. 


bedite! 


h3° 


alante! Dite piuttosto con 
qualche nuova vittima! 
a Quella piccola è insaziabile. 


MERI abbia messo gli occhi 
addosso, questa 
volta... 


Di Madelei- 
e; | ne. So tutto 
la L’ho saputo. 
Ti aspetta- Recando Ti poni 
vo. Ti stavi da...? \ ‘ocio 
i nella piccio 
recando da Ma di che naia 
lei, vero? parli? ni 


Tu sei libero di comportarti 
come credi, Nicolas. Ma 
avresti trovato anche me, 
nella piccionaia... 


Non ho la schiettezza di 

Madeleine... e nemmeno il 

suo coraggio. Ma una cosa 
la so anche io... 


...ed è che ti amo. Ma forse [AR 
ci si comporta più liberamente, ISSN 
quando non si viene intralciati | 

dai propri sentimenti. 


Li Ra 


Be... signo- 
rina d’Espard, 
non pensate di 
cavarvela così a 
buon mercato!!! 


Dunque ti sei final- 
mente deciso, bello 
mio! Cominciavo a 

non crederci più! 


ci 
ara È 


- 


Sa 
RANE 
saran AGG 


ARC 


DI Nella piccionaia?... 


Hanno... 
hanno tro- 


| ue_—_—_—__J s) 
) Signora! 

H Signoral! |/ 
Re NA 


Tacete... Avete sentito? 


Già! Be”, secondo me ; Tacete! 


non poteva impiccarsi 
così... da solo. 


Bisogna 
tirarlo giù 
di lì... 


Devo prendere una 
decisione! Cacciarla 
- Via... ma come? 

E capace di tutto... 


LAI Sn PMT. 


Signora direttrice! NO Cattive notizie! Sedan è 
iN cadutalL’Imperatoreè 
capitolato, i Prussiani sono 
Pesa gl i padroni del Paese! 
Ah! Che 
giorno è oggi, 
Jaunard? 


2 settembre 1870. 

(2 Imperatore, fisicamente e moralmente provato, lascia Sedan. L’impero è crollato. L'esercito 
francese è prigioniero della Germania. Bismarck e Ouglielmo I hanno preteso una resa senza 
condizioni. Quello stesso giorno, l'Imperatore viene condotto prigioniero nel 

castello di Wilhelmshohe, nei pressi di Kassel. 


Il 4 settembre, a Parigi, la folla applaude il discor- 
so di Gambetta che annuncia la fine del regno di 
Luigi Bonaparte. Viene proclamata la Repubblica... 


i tin "i Li I 


ni s 


Viti mi ut x 


” | La Fit ta hdi $ #99, fra 
raga ia cri ansi E o e LITTA È - 


atbitee 


j Su tutta la Francia si stende quindi un bagliore rossastro, una nube di sangue 
che invade l’orizzonte... I cuori si stringono. Il nemico è arrivato. 


Tra 


== mara 
ii tl _ 


e. = Xx 


Non mi ha mentito. I morti sono stati dilaniati 
dalla mitraglia, la peste si stende sui campi, le 
campane suonano a morto... 


x ‘AIN 


nosciuto 

i segni 
della tua 
gloria, mio 


Signore. E come sposa 


remissiva e 
paziente, ho {È 
infilato il I 

MI tuo anello al 


é mio dito. i 
ASSE A 


Danzate, piccoli miei, 
danzate... Vi offro un 
motivetto... delle prugno- 
le... una libbra di carne... 
tutto un banchetto, e 
niente di meno... 


Ah, ah, ah! Che la festa abbia inizio! 


Team Dufaux Lei 
Maxtin Jamar. Ms 


A FIOR DI PELLE 


I Prussiani hanno invaso la Francia. 

Dopo il disastro di Sedan e la caduta del regime imperiale, 
a Parigi la proclamazione della Repubblica entusiasma le folle. 
Viene organizzata la resistenza, ma occorre fare presto 
poiché il nemico continua ad avanzare... 

E così, il 16 settembre 1870, Moltke e le sue 
truppe giungono in vista della capitale. 

Comincia così il blocco della città... 


SI 


=». 
Ca 


vin 


ven 


Ci siamo! Il governo ha optato per 
la guerra a oltranza... La Francia 
non cederà una sola pietra delle 


sue fortezze né un solo metro del 
F +_(23 A 
suo territorio!” Affermazione che 


promette un altro bel massacro... NN 
fo SA ot SA 147 


[UR I ne ee a | 


Urgenza di cosa? Di respingere il | L’urgenza non provoca 
nemico? Sappi, mia cara, che preferirei W | che disordine. E io detesto 
un prussiano di buona stirpe a tutti MB {l'idea stessa del disordine! 
questi... a tutti 
i questi rivoluziona- 
ri, questi “rossi” 
che pretendono di 
governarci! 


Questi signori hanno instaurato MB Certo, amico 
una Repubblica! Ma quale mio. Ma 
Repubblica?! Non ci sono state non Viviamo 
nemmeno elezioni! Questo Léon in tempi 
Gambetta, questo Henri Roche- MB normali. Cè 
fort... nessuno avrebbe mai vota- urgenza... 

to per loro, in tempi normali!* 


ira ed 


Perdonate, Signore... Mastro 
gnard chiede di parlare con voi. 
Sembra urgente... 


* Nel nuovo governo, Gambetta e Rochefort rappresentavano il repubblicanesimo radicale che preoccupava non poco una certa borghesia 


Ebbene?.. 
Credevate che 
il tempo aves- 
se inghiottito 

lui e i suoi 
incartamenti? 


Dunque non perdiamo tempo. 
Veniamo subito al sodo... 


Vi ascoltiamo, | 
Signore. Si 
tratta... 


..di 
nostra 


figlia? 


E urgente, lo sappiamo. 


Ahimé, Signore! 
Ahime! E appena 
arrivata una mis- 


A siva da Moussy- 


en-dosas. La 
direttrice del 
sn dove avete 


Mi mandato la Signo- 
rina vostra figlia, #18 


mi ha chiesto di 


M andarla a ripren- 8 


dere prima che sia 
troppo tardi... 


Lx 


— 


Lia. È 3 | 
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Teme che di qui a poco |! 


le strade rimangano 

bloccate. Nella sua 
Zona si preannunciano 
anche grandi movimenti 
di truppe. D'altronde... 


Nella busta ho tro- 

vato questo. Senza 

dubbio la direttrice 

ha rammentato le mie Questo sigillo 
raccomandazioni: nessun mi è del tutto È 
segno distintivo, nessun e \ e nosciuto!!! { 
gioiello che permettesse 

di collegare la sua B 


pensionante al nome di \ BE 
qualche famiglia... I 


Nel volgere di qualche 
giorno, Parigi sarà 
completamente cir- 
Hi lo so. Dice 
altro, la lettera?... 


Potete andare, Rognard. 


Ho... bisogno di riflettere... DI È 
N 


4, 


Ai vostri È 
ordini, 
Signore. 


®- 


| Snai fior 
i. 
ws 
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Povera testa matta! 
Avete dimenticato tutto quello che 
abbiamo vissuto, tutte quelle abo- 
minazioni che siamo stati costretti 


dl |{ a celare, vivendo praticamente da 


I reclusi nella nostra stessa dimora, 
tremando al più piccolo dei suoi 
passi nei corridoi?!... 
7 ES 


VAR): a 


Figlia mia.. 
Povera figlia 


Vi Lù 
Ì if e ricominci 
(AN da capo?! 


Lasciamo 
perderel... Mi 
Sì... poiché ella P| piacerebbe sapere 
è vostra figlia al i N da dove proviene 

Ma sarebbe I _ GRZ MESSE, Vi sarà dunque S o D%; Va ) questo anello... 
stato meglio che Pri igiale I impossibile B Tea AS 

non fosse mai iva st perdonarmi, 
venuta alla luce! KISAME i ne 


Vostra figlia, 
Signora 


Voi avete introdotto la follia 
in questa casa, Signora... 
La follia... E anche di più... 
Rammentate quella cosa im- 
monda che ho dovuto seppellire 
in giardino! 


L'avevo 


tro questo 
cofanetto! 


Vediamo... Me lo sono levato ieri Dotto 
mattina perché mi bruciava il dito. 
: ; fee a assentata 
Poi non ci ho più badato, poiché 
sono rimasta sempre nella mia ©) SEA TRE 
P dI NZ Ma cvevo 
chiuso a chia- 


ve la porta. 
Quindi... 


As 
Ti. 


e 


LI 


y 
ZA 


...Mon può essere stata 
che lei... la nostra brava 
Signora Froidecoeur... è 
l’unica a possedere una 


ONT I A 


I 


Molto bene... Celebreremo come si conviene una simile 

iniziativa! La nostra cara direttrice merita qualche 

medaglia... Le mie belle medaglie... Un po’ di filo, un 
po’ di carne, un’ultima parola... 


av», 


Avanti... 
sorridete, figlie 


mie Si festeggia! 
E avremo anche 
degli invitati! 
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,ef2| Questi vandali hanno Al Rn. 
=.| calpestato le mie aiuole!!! dat WON ° 
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Ma... 
Ma è impazzito! 
Che gli prende? 


A DOTRR i: ARI ìi [ S 
107 BERE TI SMI i 
ICI GAIA 


Ci fi 


« ha 
-. 
Sie 
fee) 
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4 «ia n 
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Et klagt,  |CUliden 
wir hatten 


seine Huhner : RS 
i = 


1] 


di 
1 
Di 


I W 
Pi 
« dal \ 


e, 


Eh, già. Si comporta da 
vincitore... è lui a decidere e 
ad agire. E a noi non resta | 
che tacere! 


de MESS _ CT 


zerstampfen. fa N Il É 


Furfante! n] Ù È ra 


visto come gli 


(| ha sparato? | sia 

Ò (7 | 0 
L n dl 14 g d 

7) N ) 


| 
I Verriuckter 
Mensch! Er 
hat also nichts 


Y hi verstanden! 
A A 


No. Si tratta [f 
semplicemente | 
di accettare la 
verità. I nostri 
padri non sono 
stati all’al- 
tezza, e adesso 
noi dobbiamo 
subire... 


Ehi! E sceso da 
cavallo e la nostra 
direttrice sta an- 
dando a parlargli... 


Mein... Mein... ehm... Mein Prinz... A i 
So beautiful day... ehm, non... È Non affannatevi, 
ehm... Nougat parfait mir weiber Fw Signora. Parlo la 


Schokoladensauce... voilà! vostra lingua. 
Quindi potremo 


comprenderci 
perfettamente. 


Come si dice? 
Ich bin lieta so, iol Non lo 


_di accogliervi... | chiedete a mel 
©rosse pleizir, mein || £,, Klopz a 


n (> 
ii pale | parlare tedesco! 
de To insegno 


chimica! 


Che cosa 
d 


icono? “i e 
uit re una parte dell’edificio! 


Vogliono installarsi qui per 

qualche giorno. E Jaunard 

sembra avere un attacco di 
cuore. Barcolla... 


Molto bene, Signora. Vi spiace- Ah, sìl Vorrei che lasciaste 
rebbe mostrarmi la casa? NE quell’uomo dove si trova. Sino 
alla nostra partenza. Servirà 
da esempio per frenare... certi 
ardori intempestivi! 


Ma certo, 3 
Duca. Se volete 
seguirmi... 


Hai sentito? RIMA 
Î yw” TOS 


Penso che 
noi non 
siamo come 
i nostri 
padri. 


1045- A e 
Siamo colpiti | 
dalla vostra 

ospitalità, Si- 
gnora. E più 
di quanto ci 

attendessimo... 


Alla vo- 
stra salute, 
Signori. A un 
soggiorno che 

spero si ri- 
veli di vostro 
gradimento. 


To pvctite sto ama it 


Oh, Signor Conte, allorché ci si —Doil BRIGA: Si fracasserà i denti! 
trova tra persone di buona compagnia, BN RSI S| | Ci stermineranno tutti, 
tutto finisce sempre con il sistemarsi, È ST || per questo! 
credo... Prendete, assaggiate i miei de- È fell 
liziosi biscotti. Sono fatti “in casa”... È 


Veramente... Fatti lie O 


2 O IEZATR 
Deliziosi, Signora. 1, sa A\I 
vai #7 i 


“in casa”, come dite voi. | | NI ANNA 
I Ma servitovi, p SI, È 
- Vi prego... (N 
(77 NI 


Vi ringrazio, Principe... Wii 
Ma... il medico mi ha vietato 2749 a rs 


i dolciumi, e... e. | i VANLLMALMILAIAIN 


Vi piacciono. Lo 

vedo dal vostro 

viso. Prendetene 
dunque un altro... 
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fucilata. Ma 
soffocata di 
TUITINTTTOTIT E 


Signora. 
tto non 


sarà vuoto. 


Esattamente, 
Finché il pia 


ino di | 
anda- 

L'ultimo sarà 
il migliore 


immag 


Bi 
Pas 
° 
> 
Ss 
x 
= 
s 
> 
[ci 
SI 
s. 


Lar 
s. 
S 
Qu 
vi 
Be 
E 
s. 
ai 
Pas 
9° 
[(c@i 


î De, io... 


1) 


ono ancora 


Sul piatto ne 
9 


d riman 
Signora. Servitevi. 


Ecco fatto! Io... 
mi bastino... 


0... 


Signora. 


60 


ne 
“ 
o 
ME. 
) 


Dopo di voi, 
Signori... Dopo 
di voi 


fé 
Eine Ratto! US 3 


Lo spero. Sopporto i topi 
sotto la mitraglia 
ma non sotto i ri- 


Mi stupisco, Signora 
] vestimenti di casa 


Questa casa sarebbe 
dunque malsana? 


Un incidente.. 
kof, kof... 
Un semplice 
incidente... { N 

Non si... kof.. Cl 
È i | 


ripeterà.. 


IN 


tick Mio Dio! Che cosa mi 
an! aspetta ancora, dopo tutto 


| 
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IL, 
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Il peggio, Signora 
Il peggio. 
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Sto cercando 
un anello. E 


he cosa 

volete 
ancora? 
| 


sta ri TDI 
= - n° 


Sappiamo entrambe | si I } Aspettate! L’ho inviato a 
che avete preso voi RI AI Mastro Rognard, a Parigi. È 
quell’anello. Dove si Lo... 

trova? 
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Perché?... Perché a 
Mastro Rognard?! 


Aahh!... Perché volevo che 
venisse a prendervi! Ho pen- 
sato che quell’anello fosse un 
gioiello di famiglia, che potesse 
tradire la vostra identità... 
E... è quello che spaventava 
di più Mastro Rognard! 


Il mio anello! Quello che mi ha 
donato il mio beneamato... Affi- 


To... vi scongiuro... non 
egregio a quel modo! 


on con quello sguardo... 


Io... io... mi sento tal- 
mente vecchia... Sempre 
di più... Mi scoppierà il 
cuore.. 


gi Jandomelo, ha voluto proteggermi 


dai Ladri di Imperi. Entrambi 
appartengono alla notte... 


ga FE IXFIIM AIM 7 
y 4 “ 


Avete cercato di spaventarlo 
facendogli credere che io non 
mi mostrassi abbastanza di- 
screta! E adesso probabilmente 
ha avvertito i miei genitori... 
Forse anche l’anello si trova 
già a casa loro! 


I Devo tornare 
è 


a Parigi. Se 

Rognard non 

darà segni di Mi 
vita, sarete Voi Li 
a farmi uscire di A 
qui... Raggiun- 
gerete comunque 
il vostro scopo, 


ma me la paghe- 
rete cara! 
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5 Te 
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A raggiungere » \ ‘ Mmh... è meglio 
degli amici... ; che nessuno ci 
Z i N\ 


Shhhh! 
Basta 
domande! 


\-ZET 
Ie apirai... 
Ti \ : eni 


Potrei rimanere a letto 


tutta la giornata e aspet- 
L’ultima volta ti tarti al calduccio... 
sei quasi fatta | las 


scoprire... 


Oh, il nostro dormitorio 
non è più sorvegliato! Anche se 
arrivassi in ritardo, nessuno 
se ne accorgerebbe... 


64 


Detesto le 
imprudenze. 
Le cercano 
soltanto gli 
imbecilli... 


Ho saputo che dormi 
alla masseria, adesso... 
Non da solo? 


ZI Un giorno mi 
| di cosa? Di | se GY y piacerebbe 
E nel disordine che si possono amore? ... za “ = conoscere quel 
soddisfare al meglio i propri pre ; È pd sentimento... 
EC A istinti. i ST ?_ | em A quanto pare, 
FS RAZZE inca ) Nm è trasforma 
3 a È E] === x SM le personein 
} | Li i 7a JE, fmi perfetti idioti. 


{| © Ss I AAAIlii 
= > | Ci siamo! A quest'ora, il cambio della guardi 
109? SS a quest ora, il cambio della guardia av- fi 
r?. n Lagoa ita di I 7, E il momento! viene sempre in ritardo... Quella della 
E" + di sud : s notte lascia il suo posto, e l’altra se 
L, te sali pit la piglia comoda... Abbiamo una decina 


rent” i minuti, per agire... 
Nient'altro. i minuti, per agir 


Made- 
leine?... 
Mi 
sembrava 
che ti interes- È 
sassi parecchio 
a lei... 


Mi raccomando! 


" X È fe? al; sl: 
4 PA SE c'è» 
pa Nessun rumore! 9 a À 
LOI ET 
va! | \ 


Il caffè del mattino! 
Ecco cosa mi manca di più, 
sul campo di battaglia... 


N 


Vediamo quindi il 
fascicolo della 
ringrazio, vostra protetta... 
Generale. colei che mi dite è 
4 sofferente e avrebbe 
Signora. ?4% bisogno di tornare 
d dai suoi genitori... 


vostro è 
eccellente, 


E. esatto, 
mein Herr... 


YU Ehm 
Quello. 
non è più un 
problema.. 


Il bambino è 
morto... Ehm. 
Una malattia. 

improvvisa. 


In questo 
fascicolo non c'è 
niente! Soltanto 
l’indirizzo di un 
notaio di Parigi 

E un biglietto 
riguardante 
un bambino 
Quale bam- 
bino? Quello 
della vostra 
protetta? 


Mi state lasciando 
decisamente interdetto, 
Signora. Tuttavia non 

prenderò nessuna decisione 
prima di 
averla 

incontrata. 

Spiacente 


Passiamo a un altro fa- 
scicolo, se volete. Bene. 
Madeleine d’Espard. 
Anche lei in procinto di 
lasciare il collegio. 


Lei... è soffe- 

rente... occorre 

assolutamente 
che parta! 


tia?! Signora, Mio 
tutta questa [] Dio! Ma 
faccenda non mi|| questo 
convince affat- || non è 
to. Attendo di || possibi- 
f] vedere questa 
giovane donna, 
per decidere. 


Be”, credo che non 


Hmm... Grande famiglia, sE. 
ci sia nessun 


a quel che vedol. 

Un hétel particulier a 
Parigi, una antica dimora 
familiare nei pressi di 
Rennes... I genitori sono 
preoccupati e chiedono che 
la figlia torni presso 
di loro. 


Comandante! 
Comandante! 


Ofbern! Non capi- 


sco niente di quello 


che dite. 
a” "a 
id 7 


Hanno portato via il cadavere! - —————— TI COEN CENT 
Adesso! Questa stessa mattina! i ese 1 i 
Ma il giardiniere... che era in Accompagnateni, Signora. 
Calmatevi, cortile... E che doveva restarci... La faccenda è grave! 
è sparito! AA? eEZZIznI 


) = 
} \ 

| sità 
AL 


Siete stati Voi 
a portarlo via? 
a 

Cosa ne avete 


Lo abbiamo sepolto, 
Signore, come si con- 
viene a ogni cristiano. 


Signore, siamo qui raccolti in memoria H a 
del nostro povero Firmin. 7 2 ||Der Gartner. 


Derjenige, den 
SIA IA sei 44 Sie es ossen 
ae x I LA ; lp. aben. 
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L ho scordato, | Capisco. Questi giovani | Voi resterete in questa cappella, gio- 
Signore. Ero talmen- gentiluomini si ribellano. vanotto. Finché non vi sarete deciso a 
te commosso... | Non hanno ancora ben rivelarci il luogo nel quale si trova il | 

compreso con chi hanno || N vostro Firmin. Vi proibisco di uscire. 


a che fare. Occorrerà || B_Di mangiare e di bere. È chiaro? 
dunque rammentarglielo 


Dove, se non 
vi spiace? 


Perfettamente, 
Signore. 


Siete 
soltan- 
to dei 
vigliacchi, 
dei... 


4 
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f Ne abbiamo tutto il diritto, Si- Bi 


1 gnore. Anche quello di uccidervi È 


PA per semplice capriccio. Voi avete | 


semplicemente la fortuna che io È 


a | sia un uomo di buon carattere. fi 


ve 4 A, 


SEITE VA CIZZÀ 
5% Me . ‘ La ” 


Quanto a voialtri, fuori di qui! 
Rimarrete consegnati nelle vostre stanze! 


CLONI 


Vaeso, 


AU 


Mio caro, vecchio 
Nicolas, mi domando 
come te la caverai, 

questa volta! 


TIT, 7 -—_T <KErr__AUR Ss 1C 
SAS I. AI - = Ù 
” La sfortui dl ‘® Né a noi né al resto mu: rit Facile prendersela con 
slitta di sita del Paese! Non saremo _ Zxy l invasore! To continuo a 1 
sai (ua di pa va Ud soli a patire __ SCSI ripetermi che tutto va male 
di sadlla # tag " l’invasore, mia PURA. 6 o 94 da quando è arrivata leil 
pi i ì cara... SBEPERIH TI ; - 


è 


sono costretta a cucinare con 
ingredienti 
scadenti... A 
quanto pare, 
i genitori non 


pagano più! 
gen 


LI 


e... io dico, che quella 
S'è messa un 


se ne saranno andati da un 
I Paese! 


- w 


Mi resta appena un 
quarto d’ora, prima del- MI 


la prossima ronda... 


AR ’ ’ 
Caspita! Non si 

preoccupava di 
certo, la vecchia! 


i Mio Dio! Tutto 
questo denaro 
addosso! E più 


di quanto avrei # 


guadagnato in 
tutta la mia 


f BenelHo 
impiegato più 
tempo del 
previsto a 
scoprire la 
cassetta, ma 
per il resto 
dovrebbe 
essere tutto 
a posto... 


pi 


2 | 
Attenzione!!! | 
° Ti 


fsi PEREZIZAETEE VD da DL 
Mantenere la calma soprat- 
tutto... Non farsi prendere dal 
nervosismo... Sta 
Desa andando tutto 
evo aver come previsto 


sognato, Le scuderie 
probabilmen- dp 
te. 


Cercavate 
queste? Le 
vostre armi? 


Una pensio- 
nata. Sapete, 
quella della 
stanza 21?... 


La stanza 21! 
Oh, no! Non lei. 
Non adesso!!! 


Vorrei che mi portaste con voi. ...Lo non Perché? 

Devo raggiungere Parigi e una gio- | ] vado a Pari- 
vane donna di questi tempi ha poche fl | gi. E poi voi 
possibilità di arrivarci da sola... non potete 


Decidetevi in fretta 
a | " , 
ineti a ee Signore! Poiché io non ho 
forse che conpiieezi si ta tempo da perdere. Un 
questo che si Isa di vista si cod 
i “e 9 colpo al pistola si spara 
doit tratta, Vero: ...|| in fretta, e non lascia il 
accompa- || rino vostra di i la 
gnarmi! complice? ‘ tempo di pentirsene... 


nn 


E va bene! Vedremo 8 Sì. Ma mol- Qualche effetto 
più avanti cosa 4 to pochi... personale. 
posso fare per voi. ia x | bambino, 
ki che porto 
con me. E 
bello, non 
trovate?... 


Brrrr...in | 
questo posto la 
notte si gela! 


< 


AZ} 
La mia ultima 
candela... 


Ma... come avete fatto a 
entrare? can 
i Hanno lasciato 
un uomo di guardia da- 


vanti alla porta. E io non \ 


conosco uomo che non si 
lasci corrompere da certi 
argomenti... 


pr 
È 
ll 


I 
e, 


Lo, 


de 
a, 


caz 


Argomenti? Quali 
argomenti? 
i ù 
Parola mia, quelli 
di cui dispongo. A 
volte basta una 
promessa, sai... 


EN 


Suvvia, Nicolas! 
Non fare quella 
faccia da 
sciocco! Trovi 
che io manchi di 
argomenti... 0 
di promesse? 


Forse non sono proprio il tuo 
tipo... riconosco di non avere È 
quell’aria da smorfiosa che È 

sembra farti impazzire in 


pa 
“ear — 
Sa 


Ma tu sei tutto gelato! 
Ti ho portato del vino... 

e questo scialle che ho 
sulle spalle. E in più... se 


Mi scivola dalle 
mani... troviamo un 
angolino nel quale 

riscaldarci più 


0 i Vi, LS comodamente... 
Se voglio?... y e | 
ì A \ - 


labbra... chissà, 
forse anche del 
mio corpo! 


> 


Qui e ora, amico mio. 
E vi consiglio di non 
perdere l'occasione! 


Non è caduto per caso! 
Sarà meglio tornare 
indietro! 


Ah! Siete francesi! 
Dio sia lodato! 
Potrete aiutarmi!!! 


Che succede? Un albero 
abbattuto 
lungo la 
strada. Vado 
a Vedere. 


Amico, che 
facciamo? Una 
passeggiatina 
notturna? 


C°è una pazza, dentro quella vettura! 
Mi... mi ha minacciato! Dovete liberarmi di lei. 
è pericolosa, capite. 


| AL 


Ue bi | Vaia vedere chi c’è dentro 
Oh, oh, ch! Questa è E tu credi che invece noi non ra Sela carroz- | A questo Signore penso 
bella! Pericolosa!!! siamo pericolosi? Pensi forse das E raccat- { io! Voglio fargli capire 
di trovarti davanti a dei B È gi quello i  chequic’è solo una 
coraggiosi soldatini pronti Rik i persona davvero 
a morire per la Patria, la 2a scovare: | pericolosa: iol 
vedova e gli orfanelli??!!. SOA 


Che cosa nascondi nelle 


Ah! Era veramente ac- 
tue tasche? 


compagnato, il nostro buon 
uomo! De”, mia piccola 
dama, devo 

Venirvi a pren- 
dere, oppure.. 


Giù le mani! I 
Mi tocca solo %) Mi avrebbe 
chi voglio io! ole df menti IR cavato gli 


fa iscredente! K 


>» 


s 


[2] occhi, questo È 
A 
Pi 


Niente mi vieta di mirare 


Si può sempre 
P P al volto! 


fare.. 


Ebbene, Signore, è così che mi 
difendete? Strisciando per ter- 
ra appresso a qualche pezzo di 

DA 


Il vostro caval- È Tengo a rendervi noto che non ...Vi lascio un segno 
lo è impazien- È nutro alcun rancore nei vostri B ISS di stima. Porto sem- Ri W 
te... Occorre BA MR confronti. E per dimostrarvelo... HB Ped pre con me del filo... | 
che vi lasci. i 
Ma prima... 


care medaglie 
a fior di pelle! 
Per una libbra 
di carne, un 
banchetto 
e niente di 
meno... 


Aag44dh.. n) 


cr ET. 


Non ci avevo pensato, ma è stato divertente Niente... Non puoi capire... Un pone 


} ’ à ’ 
fare l’amore in mezzo a tutte queste i che mi aiutava a trascorrere il tempo 
candele... è ui N ea ingannare la noia... ma è stato 


prima di te... © 
(Mi 


Peo 
È '® 
SOLI 
OZ7ZIA AA 
UEZIA: 


3 


Ca 


Aiutami a 
rivestirmi, per 
favore... 


i o itcaL0 mama ee 07 RO 7, 
Non lo so. Ce l’ho ene, io vado, 
fin dalla nasci- |} comincio ad avere | 
ta. Ma freddo. Tornerò | 
YA nessuno ha domani notte. 
mai saputo Mo” 
spiegarmi 
la sua 
origine. 
Neanche 
mia Zia... 


Questo simbolo... 
Non l’avevo notato... 
4 | >» 

Cos'è? 


Mmm... 
originale. | 


Non stare 
qui, Andis... 
è meglio! 


Nicolas... Nicolas... a î Aspettare... .} 
perché? iN Da ‘| Aspettare... mentre 
* sà 


CJaltri muoiono dinan- 
zi all’invasore. Fai 
attenzione, Nicolas: 

finirai per 
disgustarti... |é 


Dinanzi all’invasore, Parigi si fortifica su un fronte di oltre 
ottanta chilometri, separando la città dal resto del Paese. 
Gambetta, che aveva assunto la direzione dei ministeri della 
guerra e degli interni, contratta con la banca Morgan un pre- 
stito di ZOO milioni di franchi al 63. 


E il 1 ottobre si innalza da Parigi a bordo della 
mongolfiera “Armand-Barbès”, per raggiungere la 
provincia dove conta di arruolare nuove truppe e di 
organizzare la resistenza nei confronti del nemico... 


Wen = © 
\\ 
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Nel frattempo, nel- 
la capitale, i pari- 
gini si presentano in 
massa nella piazza 
del Pantheon per 
arruolarsi volontari. 
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Non lontana da questi tragici 
avvenimenti, anche il collegio 

al Froidecoeur conosce profondi 

fa sconvolgimenti! Non appena la 

tan maggior parte dei pensionanti 

ha ottenuto il permesso di 
rientrare a casa propria, 
l’edificio si svuota rapida- 
mente, nel generale disordine 
che precede sovente il panico 
più incontrollabile... 


Una notte, \@ = ai Madeleine, senza l’aiuto della quale Nicolas 
Madeleine rag- SAD, | di < non avrebbe potuto sopportare la prigionia 
giunge Nicolas * 

dl per l’ultima 


alla quale lo aveva condannato von W. 


volta. I suoi 
8 genitori verranno BA 
Nariprenderla la W& 
mattina seguente 
per riportarla a 
Rennes... 


N Von W. che da parte Ebbene, signori, il nostro soggiorno in questi luoghi 
N sua riceve notizie —[] B volge al termine. Ci è stato ordinato di raggiun- 
eccellenti... Ore- gere il Feldmaresciallo e le sue forze radunate 
noble e Metz sono = dinanzi a Parigi. Si prepara 

cadute e la resisten- Wl [adi \ un attacco su larga scala... 
| za francese perde 1 

ogni giorno vigore... 
9 Rimane Parigi 

Parigi, che si ostina, 

Parigi che non vuole 

capitolare... 


Mi permetto di interrompervi Avete respinto la richiesta! 8 
poiché credo che sia stato Contrariamente a tutti dli 
commesso un errore! Questo WI altri, io non posso andar- 
fascicolo... il mio mene via di qui! 
fascicolo... 
Effettivamente! 
Voi siete id 
coloro che hanno |@ 
partecipato a 
i quella piccola 
N buffonata nella 
cappella! 


Me La qual cosa mi rammen- 
mei ta che quel giovanotto si 
trova ancora chiuso là 
dentro! Resiste? 


CT 


La sua direttrice non ha mai i 
protestato? * / Smettetela di 
- lamentarvi così! 
No. Credo Ve l'ho già detto. 
che sia am- n PRA | Il vostro denaro 
(ZI malata. Non sen LI è ora disperso ai 
lascia più il i È 
suo ufficio 
da parecchio | 


grado di proteggermi! 
Ed eccomi nuova- 
mente qui fra queste 
mura... come se non mi 
fosse più concesso di 
lasciarle... 


x e ASA, 

Quell’imbecille non Guarda, ur DR 3 

è stato nemmeno in uo Venite a vedere! Ba A 
_ ZS 


Il gruppo i 
degli ufficiali Sì, al centro 


E quello 
che tiene 
in mano un 


si dirige da 
questa parte. 
Quardano | 


Ì £ strada sicura... Meglio - verso di noi.. \ fascicolo. 
Fur attendere che tutto Von W è fra ll 
dar questo sia finito... L\. =” di ui 


Ecco la soluzione! Fatelo 
salire nella mia stanza 
Questa sera stessa! : Niente 


- i paura 

L "a ;\ d i giremo 
Capita a Rx: come 

a proposito. ; previsto. 


M Anchelui 
voleva cono- 
scervi 


Vi avevo avvertita 
verz Non esiste più una 


È per 
questa sera 
Preparati 


i AI 
Chiamala 
come più ti 


Non pensi ad 
altro che a lui... è 
diventata una vera 

ossessione... 


| Peccato... sei una ragazza Rimaniamo così, allora... 


carina... se tu volessi... 4 A a LAM (£ magari un’altra volta, 
i ti, ) ( chissà?! 


Non contarci 
troppo. 


Almeno, se il tuo Fritz si presen- 
terà all’appuntamento... Condleala 
tre volte. 


Mi preoccupi, Anais. Mi 
domando se tu non sia Wa \ HS |N - si 2 
troppo pudica per portare 


avanti la parte che hai 7 L 1/ \ e 
A chiestodirecitare... I (i A) DAL I ì i 
i È DE sa f A\ 4\ 


Striscerà 


nell’erba, , i \\ a 
sudando e (A \ br D 
sbuffando... NN À (A \ 
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fine si realizzerà. Perderà ogni prudenza... cercherà di 
sorprenderti, nuda, nello stagno... 3 


Dunque, amico 
mio, dimentichiamo 
il servizio per 
spiare da vicino le 


Non sarà 
solo. Ti avrò 
preceduta. 


Le chiavi? 
Le avete 
trovate? 


INA RIS 
TE RARIA 


problema. 
Le aveva 
addosso. 


i Tranquilla. Con queste 
Quando penso che fai tut chiavi possiamo accedere 


Voltati, per. questo per lui... a RR alla cantina dove hanno 
favore! Hai già i A. 
distaraliba | > conservato una buona parte 
della loro polvere... Si 
accorgeranno della scom- 
parsa di Fritz solo tra 
qualche ora... Sarà suffi- 


Per lui e per 
tutti noi! 
Adesso sta 

a voi fare la 

H vostra parte! 


Ultima notte al collegio della Signora Froidecoeur 
Una notte in perfetta sintonia con quanto sta 
accadendo in tutto il Paese. Danza infernale, una 
libbra di carne, tutto un banchetto e 

niente di meno. 


Vi aspetta di sopra 
Stanza 21. Desidera par- 
larvi... Io... posso portarvi 

qualcosa da bere, se lo 
desiderate. 


Siate il benvenuto, 
Signore. Era tempo 
che facessimo cono- 

Entrate scenza... 

La porta 

è aperta. 


Der Teufel! Che posto lugubre! 


LÌ 


. 


I 
Questo veleno... 
vi stroncherà in pochi 
minuti... 


Un salvacondotto per 
raggiungere Parigi?! 
Ma la città è assedia- 
ta, Signorina! Ciò che 
mi chiedete è pratica- 
mente irrealiz- 
i zabile.. 


Eppure agli 
altri pensio- 
nanti avete 
permesso di 
raggiunge- 
re le loro 


famiglie... 


Come convincervi che noi due 


stiamo dalla stessa parte? 
Che è anche vostro interesse 


lasciarmi 
partire? 


Sì, in provincia! No 
Perché non li to dive 
imitate? Non tecarai 
avete nessun a Paridi. 
parente che possa] È impera- 
accogliervi? tivo! 


Ah! In tal caso io non 
posso aiutarvi, Signorina! 
Ero pronto ad ascoltar- 

vi. Avevo portato con 
me anche il documento 
che mi sarebbe bastato 

compilare, ma... 


Queste medaglie 
a fior di pelle, 
forse? Le cono- 
scete, almeno? 


Ehm... disturbo? 
To... venivo solo a 
portarvi un po’ di tè... 


| Pagheranno! Paghe- 
ranno entrambi per | 

il male che mi hanno 
fatto! 


Vedo che avete 
portato soltan- 

to due tazze! 
Ve ne cerco una, 

così potrete 
unirvi a noi per 
un momento... 


No... No... Vi ringrazio, 
a me il tè non piace! 


ce Signor | Io... al momento 


nora 
non mi sento 19 


pin x 


SA 9 
Ve 


nte, io... 


(/ 


ia quel che 
ial Almeno fl 


L’ha 
bevuto! 
| k 


>’ =ZZA 
Rf 
SR 
Io non vi attendo. [N 
Ho troppa sete... |M 


rame 
45, 


Signora, se 
non mi obbedi- 
te, vi spacco la È 
testa! Parola di 


90 


Curioso! Questo 

tè ha un sapore 

piuttosto amaro, 
non trovate? 


Nascondervi 
da chi? 


\ 


Dai disertori, 
sciocca! Vogliono 
Sì, sono iol Sono qui rai = 
sotto! Sono riuscito i ; 


a nascondermi! 


al 

| Ah! Siete voil Entra- 
tel Entrate, presto! 

N E chiudete la porta! 


zi telDevo Bj 
SS trovare del 


| SN 


Il vostro denaro? 
Volete dire il mio! 
Quello che mi 
avete rubato! 


Dove siete?!! È 
Dove siete?!! 


Il mio dena- 
ro... il mio bel 


Dunque? .... 
Non trovate niente? 


si muove... 
che si agita... 


Quella che si 
agita è la vostra 
testa! Cosa ci 
avete dato da 
bere? Un vele- 
no?. 


. fo non lo 
so... 


Povera pazza! 
Come se un 
qualche veleno 
potesse avere il 
minimo effetto 
su di mel Il 
mio signore mi 
protegge... 


xxx: 
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La prova... 
ho il mio 


i salvacondot- 8 


Mi to! Mel’ha 

fi firmato! Oh, 
non che la sua 

î povera testa IR 
vada meglio... 


= 


E il vostro turno, ora! 
La vostra parte della 
festa! Del filo... un.. 


Non si muove più... 
ma l'ho ricompensato 
come si conviene... 
Offrendogli una 
delle mie belle meda- 
glie a fior di pelle... 


Che succede?! ll Indietro! Sparo 
alla serratura! 


Apritemi! 
Apritemi, 


accidenti! 


Sbrigati! 
i ft] 


Una manovra | Eh, sìl CÈ Ehi! Le effusioni a più 
diversiva... Un’ala i Filiamo ; F se Non c’è un minuto 

tinella? del collegio sta a Parigi, a perderei... 
Quella Y bruciando... la tua amico 

guardia è accorsa mio! 

come tutti gli altri. 
BI Cercano di spegnere 

le fiamme... 


esplosio- 


\yr fl 19PN + 


rs 


b 
f 
LL 


verso Parigi, senza lasciarsi alle EB 
spalle alcun rimpianto. 


aa 
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Pa 


È) A di Tre cavalieri galoppano veloci 


br>) 
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Soltanto le 
fiamme e le 
grida di una 
folle che 
gratta il 
pavimento con 
le unghie... ppt Alcune ore 
Co 2 > più tardi, 
grazie al suo 
salvacondotto 
una carroz- 
Za supera 
un blocco 
prussiano. 


Sorge l’alba. La carrozza 
rende la direzione di Parigi. 
[l’interno, si ode una strana 
melodia, come il mormorio di 
una madre che culla il proprio 
bambino... 


A 


Tamar 


_La disfatta! 
E qui, implaca- 
bile e ironica, 
drappeggiata 
con i sudici 
colori di quel 
terribile inverno 
che si abbatte 
su Parigi fra 
il 1870 e il 
18H. 


ci 
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D'altronde, dappertutto nel Paese è desolazione! Il ma- 


resciallo Bazaine ha firmato la capitolazione di Metz, 
Parigi circondata, Parigi affamata, da che continua a consegnando al nemico anche tutto il materiale di guerra 


resistere... Per due volte i generali Trochu e Ducrot hanno francese. La nazione non ha più un esercito regolare, è la 
tentato una sortita... Invano. La morsa prussiana non cessa disfatta più totale! Le truppe del Principe Carlo-Federico A 
di stringersi intorno alla capitale... di Prussia sono libere di invadere La Francia! 


I 


: vd de — 
c_p A Li MII Rimane Gambetta! Ripiegato a Tours e poi a Bordeaux, sembra con- 
fg) tare su undici nuovi corpi d’armata che lancia in una controffensi- 
" va generale. Ma il loro coraggio non sarà sufficiente a bloccare la 
are-Gav> MZ 
: TOCE 


valanga di battaglioni prussiani che dilaga nel Paese. 


E una notte, nel cuore di 
una città occupata dal 
nemico. 


sistemat 
i feriti? 


© | 
Ferito lo è di 
certo... ma dentro 
la testa! 


Una settimana. M 
non pre E soltanto da 


Da quanto MD) ieri che ha cominciato a pro- ® 
tempo si | nunciare qualche parola... Bi 


Mein Cott! È 7 l Ferito? Qualcu- 

L'avete... trovato Y Stava anche E stato ferito no gli ha cucito 

Non siate così? | peggio Era com- al petto? questa diretta- 
i p 


brusco va conoscenza. Solo È carne. 
lui. Non Wii in seguito ha recu- 

vi chiedo P_RAA perato un po” 
altro. 


etamente privo di mente sulla 


Comandante, il mio nome è Zoren. 
Sono stato incaricato di indagare sugli 
= eventi che si sono prodotti nel corso 
Era infetta. via della vostra sosta a... a... 
Gliel’abbiamo 
tolta. 


E stata lei a 
dirlo: per una 
libbra di carne, 
tutto un ban- 
chetto e niente 
di meno... 


Ah! Ecco... al collegio della 
Signora Froidecoeur. Sulla stra- 
da tra Versailles e Moussy-en- 

dosas. La vostra divisione 
era di stanza laggiù, finché 
l’edificio non ha 

preso fuoco... 


E questa medaglia? 
Da dove proviene? 
Cosa significa? 


Lei può offrirvi un 
motivetto... del- 
le prugnole... una 
libbra di carne, 
tutto un banchetto 
e niente di meno... 


Comandante, cos'è accaduto? 
I vostri uomini vi hanno tratto 
in salvo appena in tempo. Af- 

fermano che l'esplosione è stata 
provocata da un attentato. 


È mia! Me l’ha 
regalata leil E mia! 


Presto! 
Afferratelo! 


Mi ha strappato di mano la medaglia!. 


Una crisi di demenza... 
Sarà meglio che vi 
allontaniate... 


La mia 
medaglia a 
fior di pelle. 
La mia bella 
medaglia a 
fior di pelle! 


Tenetelo, accidenti! Sembrava 
Tenetelo! parlare di una 
donna... Ho 
qui la lista di 
tutti i pensio- 
nanti dell’edi- 
ficio. Mmh.. 
ci sono diverse 
donne... 


L’ho... 
Ooc00www! 


Attenzione! 
Procedo... 


E incredibile! 
Cosa mai può essere 
accaduto, laggiù? 


Il sangue degli uomini. 

Non se ne verserà dun- 

que mai abbastanza? 
Quale orrore! 


Orrore, sì. Alle soglie del- 
la morte, ma anche nella 
vita quotidiana. A Parigi, 
dove nessuno si attendeva 
di subire un assedio così 
lungo, le donne si assiepano 
davanti alle mense munici- 
pali... e sulle tavole fanno 


la loro comparsa il ragù di 
topo, l’arrosto di elefante e 


il filetto di giraffa 


Da ieri. Non sono riuscito a vederla. ; 
Dev'essere salita direttamente nella sua || Poverettil E loro 
stanza. Sono state le condizioni nelle che credevano di 
quali ho trovato il Signore e la Signora, a {| essersene liberati! 
mettermi la pulce nell’orecchio. 


«uu mr a ca. « «NI __ eli si 
f 


E la signorina che era stata messa in un collegio? 3 Ho sentito, sì. 
Dicono che sia pazza... E anche che è dovuta intervenire i _ ma all’epoca non 


ro ancora al loro 


...quello che ho visto io è stata la mano... la mano che aveva 
inchiodato alla porta della sua stanza... Una mano il cui 
anulare era stato tagliato all’altezza della prima falange 


pr 


Potreste anche non crederci, mia cara Mentre la staccavo dalla porta, ho 
Signora! Ma secondo quanto raccontava sentito le sue dita fremere, chiudersi 
la signorina, quella mano sarebbe appar- sulle mie! Quella mano si muoveva 
tenuta a uno degli antichi boia di Parigi! # come animata da una vita 

ei sovrannaturale 


Ah! Ci siamo! Ricominciano 
con i bombardamenti! 
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i Purché non cada nulla vicino alla casa del mio padrone! 
Aveva una riunione importante, iz mattina. 


î e) 
x v 


A proposito 
della signorina? 


No. Credo che ricevesse 


i signori del governo. Bismarck si dice pronto a conceder- 


ci un armistizio di tre settimane. I 
bombardamenti cesseranno. E previsto 
che possiamo procedere all’elezione di 

un’Assemblea 
nazionale... 


La resa di Parigi, il Cosa significa ‘ ‘giammai”, Signore? Si sa bene che il Signor ©ambetta a 
disarmo delle sue A vostro dire, ci resterebbe un’altra pos- Bordeaux non subisce l’onore di un 
truppe, il pagamento sibilità? I assedio! Dev'essere piacevole predicare la 
di una indennità IT guerra quando si può tornare in tutta 
di ZOO milioni di N) We Certo! La guerra! La guerra tranquillità nei bei quartieri della 

Franchi ° pei a oltranza! Dimenticate Gambetta sua città per mangiare a proprio 
(i che a Bordeaux continua a resistere || BE 3 Te 
A al nemico? Parigi non è la Francia, 


€ 
A Signori! Da sola, non può mettere in 
| ginocchio l’intero Paese! 
E ff} 
7 


E io Signore vi proibisco di 
non consentirmi! 


Elezioni subito! Senza 


Assemblea, nessuno (O \ = ur uo 
nia pensa pieni \ Bi Ehm. Chiedo venia, Signori! 
o == sor Torno fra un atti 
paese nelle ore cupe | } rno fra un attimo... 

che stiamo vivendo! 


E se per farlo occorrerà 
cedere a Dismarck e 
avviare con lui tratta- 
tive di pace, ebbene, me 
ne assumo la responsa- 


bilità! Io. 


pre IA lee 
4 


- 


E leil Si trova nella vostra É 
biblioteca e sta mettendo 

tutto a sogquadro! Fruga... 

Li Da cerca.. 

A Ebbene? d E x | UA 

A | Cos'è acca- INA | 

La 


4 Î 


i 
i) 
‘ 


Cerca che cosa?!! RS 


DE 
dl Ca , 


Mi Ah! È spavento- ui 
so! Spaventoso! |y%}A 


IIIPAZZ. 


VIZI 


dx «| 
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va 


ve 
A/Òé 
_ sa O Da 


(o 


P| 
vr 
O 
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ha 


\ 


N 
VI 
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a 
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n 
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dba lo sori cdi Î L’anellol Dev'essere 
Vorrei riprendermelo quello che ci ha mostra- 
” to Mastro Rognard! glo 
r Se lo è ripor- 
o tato indietro! 


4 VIag m 754 


U pui 
MANI A 
Ne $ f x ) 


Ì PA i IA 

Rognardì po % 9A) ff Mastro Rognard?... Siete arriva- 

Guarda, "09 MEN 4 dY to. E quel piccolo edificio a fianco fg 
_ guarda! MERI) VIN della chiesa 
Com'è picco- En 
lo, il mondo. 

E dove 

vive, questo 

brav’uo- 

mo? Devo 

parlargli! 


BOL: — 


RN ; bis 
GU fra 
var 
arene III, 


MON 


vpi 
Ri II) » - . 5 
NIELS ce Vi; p - - "3 n 
sd fim i ( : 
\ 
vi i 
mer e \eca® 
PT OTE A 
rete ni 


I Noncimetterò |{ 
molto. i 
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Scusate, Signori... 
Vedo che state cuo- 
cendo delle patate... 


I 

Non hai sentito? 

Fila subito via di 
al quil 


Mi è rimasto qualche soldo. 

Se poteste vendermene una 0 

due, ve ne sarei estremamente 
riconoscente... 


L 


i 
DOC 


x 

I 
prg sie 

DI 

ni | 
neo) 


r_o=== == 


Sparisci, moccioso! Ci disturbi! 
YA 


bruciati, 
giovanotto?! 
Aspetta. 


DD 


L| id ani nre SEI Css” "VR | ar 
INLQ|? | Vattene, ragazzo mio! 
| Non c’è nulla da 
spigolare qui. 


Niente 
discus- 
sioni. 


D'accordo? RAgili 


Finirete per 
farvi notare, 
lasciatelo 
andare... 


YA 
TE 


Già. Curioso. 
Sembra che siano in 
attesa vicino alla 
casa. 


Ho già visto questo 
anello da quale he 
altra parte... 


ray! Quando era 
i damigella d’onore 
dell’Imperatricel!! 


Un’allucina- 
zione! Sono 
rimasto Vittima 
di un’allucina- 


Perdonatemi, Signore... 
una persona insiste | 
per vedervi. Afferma fi 
di essere il figlio del 


| cancelliere d'Havré. 


i Ah. 
Ehm, fatelo B 


passare. 


Eccone un 
altro che 
viene 4 
chiedere 
denaro... 


Mi sono spaventata 
a morte! Che ti è preso 
a rivolgerti a gente 

simile? 


La fame... il freddo... 
in circostanze del genere, 
credevo di trovare un po” 

più di comprensione 
Mi sono sbagliato 


...E esatto, i vostri genitori hanno 

abbandonato... alquanto precipi- 

tosamente la città. Cosa più che 

comprensibile, d'altronde 

Ma non mi hanno lasciato 
nessuna indicazione sul 

luogo nel quale si recavano 


i 
AAA 
al } 


x % IN \ ì x 
EEN Mastro Rognard? BEY NAV f' 
A _ r Ma i 
n î . % ‘ : | 
4 DR N Pi 


Entrate, 
Signore, 
entrate! 


Speriamo che Aulien 
abbia più fortuna 
di me. 


IT L©&8Y° ]||ao(Aaà e 
Non... non l’avevo previsto, quando 
sono arrivato a Parigi. Il resto del- |} a voi. Vi occupate da lungo tempo 
la mia famiglia vive in provincia. |M B degli interessi di mia madre... 
Perciò mi ritrovo solo e glf——__, rx; 
senza risorse... auge * n CASTEL 


a 
ah 
î VAL | 
di è 


RIT Z 
[TTT TENZA 
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Vostra madre, Signore! 
Parliamone! La povera 
donna è passata a tro- 
varmi appena prima 
della sua partenza... 
Le serviva denaro, 
come a Voi.. 


Voi la conoscete. 
Ha le tasche bucate... 
Le ho dato quello 
che potevo, ma da 
allora non mi rimane 
più nientel.. 


ito, 
di '04 
N TA 
HA 


» o 


Ogni mese, Signore. 

Ogni mese vostra madre 
veniva a chiedere denaro... 
all’insaputa di vostro pa- 
dre. Una situazione assai 
delicata per un uomo nella 
mia posizione, lo compren- È 
derete... i 


rifugia nella mendicità... Dev’essere un ruolo 
che coltivate in famiglia! Sappiate tuttavia che 
in me troverete un pubblico poco ben disposto 
dinanzi a... un sì triste spettacolo! 


Mi renderete 
conto di queste 
parole, Signore! 

Credeteni, 
lo spettacolo, | 
come voi lo de- 


peg parlando di mia madre usate un tono È 
che non gradisco affatto! Affidandovi i suoi | 
affari, lei ha arricchito voi e il vostro uffi- 
cio. E voi avete saputo approfittarne. Adesso Bi 
che a voi si rivolge il figlio, lo respingete? 


, na 
f 27 ' 
e 


USE 
NI: 


Ì 


a A 
di € 


l'impressione che È 
non sia andata 
tanto bene. 


Si passa all’azione. 
Questa sera. Non ap- 


Non se ne parla nemme- 
no! Io rimango con voi, 
qualsiasi cosa accada! 


Diavolo! 
Allora 
dobbiamo 
trovare dei 
pantaloni! 


...Forse 
dovremo 
scalare 
un muro. 


RD MS vd 
fortuna.. 


Abbiamo a a è 
avuto S 
- 6 

in seguito ‘ ' 
ai bombar- i è 
damenti, in y 
certi punti 
la vetrata | 
non tiene 


e 


E Rognard? Sei sicuro che 


L’ho sentito dire al suo attendente che 
non sia in casa? 


non sarebbe rientrato, questa notte 


Dio solo 
sa a quali 
turpi raggiri 
si presta.. 
Quell’uomo 
è capace di 
tutto! 


Dio del Cielo!!! 
Questo anello! Dove 
lo avete trovato? 


Me lo ha affidato una delle 
mie... ehm... clienti. Vorrebbe 
liberarsene, ma... 


Non ci rn n mei cen Vi è sembrato di aver visto da me bu Ù ni SEA notato al 
uesto! Quando decide che è i ct 3 97 ito di mia figlia quando venivate per 
arnie “Lui” viene a ripren- Ln ao 100 ci occuparvi Li prat affari... La dn 
derselo, tutto quil pi: "Ti piccola Clémentine... Aveva vent'anni, 
i 9 ed era così 
. mon capisco.. 


4 


(NL 
a 4 V Z6/ 


Troppo bella! Me lo rammento 
ancora... Durante il ricevimento 


UNISER | Hip 


Anche l'Imperatore sembrava abbagliato. Non aveva 
occhi che per lei. IL suo comportamento sfiorava 
l’indecenza. Prestava solo un orecchio distratto alle 
conversazioni che si svolgevano intorno a lui.. 
TT] TM Noi invece cercavamo di distrarre l’Imperatrice pri- 
da (Ha ma che si accorgesse dell’omaggio fin troppo insistente 
44 9 dell'Imperatore nei riguardi di mia figlia. Per quella 


volta fu evitato ogni incidente... 


N 


\ a 1 
Sal e I CA 
Mir 
dan 
Ù 


il pr» 
pe br; i, d 
SERA "Le 
sE pi9- e 
Pm per. +: ; 


. è & / & " e y x , AA a 1 5 Pa, 
pe (Sa Da < F% sa Ea È È 3h RA i 
MI ima LAM !Ù I ) i È ib : "gav:I 
Ko L ; ) 5 I 

LAI z >. ti, 


può resistere ai desideri 

g] di colui che ci governa? 

eg Clémentine passeggiava, 
f Clementine cenava... 


e Clementine 
andava a dormire 

Una notte, un do- 
mestico la condusse 
agli appartamenti 
ell’Imperatore. 


| Li Il giorno dopo, all’alba, uella che | 
Mi limito ad ascol- uscì dagli appartamenti dell’Impe- 


tarvi, Signora... ratore non era più mia figlia! No, era 
un’altra persona... 


» 


Vi sconvolgo, 
parlando così di 
mia figlia? Mi 
trovate fredda? 


...diversa dalla mia Clé- 
mentine, dalla mia dolce 
Clementine. Sorrideva. 

Quella notte l’aveva resa 

felice, forte... e diversa, 

tanto diversa!!! 


ela NI 


I MMPEMELTI Le” 


: ' | TTI TAT TOT - . nemenaeigia 
E al dito recava un Co stata | 
anello uguale a quello che l'Imperatore a Bi Come, no?!! 
donarglielo? N, 
litri 


mi avete mostrato! 


LE 3 
| 
| È “ 


ZA 


Non era (Imperatore 
a trovarsi nei suoi 
appartamenti, quella 
notte! Né lui, né alcu- 
A no dei suoi parenti... è | 
ciò che potei verificare 
nei giorni seguenti... 


Ma allora, chi... Chi, 
mi direte, avrebbe 
osato approfittare degli 
appartamenti di Sua | 
Maestà? Chi avrebbe 
f osato sedurre mia figlia B 
che, in tutta evidenza, È 
era destinata ai piaceri 
dell’ Lmperatore?.. 


La sua condotta mi parve 
strana quanto quella | 

di Clementine che, mal- 

grado ogni mia supplica, 


si rifiutò di rispondere 
alle mie domande. Tutto 
ciò che riuscii a ottenere È 
fu qualche parola sibil- | 
lina che non mi spiegava 
niente... 


vor 7 mamnanes:284; 


“ibillina”?_.. X 


7 Suo signore... 


e cu 
lui le aveva pro- 
ì messo un 
banchet- 
10... 


Non l’ho mai saputo! Curiosamente, l'Imperatore 
sembrava non pensarci nemmeno più! Come se 


f avesse potuto assecondare il suo capriccio, mentre 


io avevo la prova del contrario!.. 


Di, _ RS 
Z7 
Un banchetto?! .. 
TC” 
NO "a 


È quello che ho creduto 
di capire. Non mi chiedete 


Una libbra di 


altro... la mia povera 
figlia era diventata mat- 
ta... matta da legare! 


carne... delle 
prugnole... 


(TM 
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A casa mia cambiò 
tutto. I miei amici 
Si Impaurirono. 

I miei domestici si 
ammalarono... e poi 
arrivarono i topi. 


Cosa ne è stato 
di vostra figlia, 
Signora Duchessa? È 


S Troverete il suo corpo al 
Père-Lachaise, Signore 
Quanto alla sua anima.. 


Non so cosa ne sia stato A 5 Père-Lachai- 
in un accesso di follia, mia pc A 8 se Conosco 
> figlia si tagliò le vene. | B | qualcuno... No, 
E morta immersa nel proprio | BAI iL. sarebbe troppo 
sangue. Prima di seppellirla, | I £ È ilcabiaca 
volevo sfilarle quel male- 
detto anello. Ma non ci sono 
riuscita. Rimarrà al suo dito 
sino alla fine dei tempi 


Inutile domandarle 
altro. E allo stremo. Ma 
che storia orribile... 


I Mia povera Clémen- 

O tine!.. E dunque qui 
che hai trovato il tuo È 

Hi ultimo rifugio, Cos'è E 


accaduto? Hai tro- 
vato sul tuo cammino 

i Ladri di Imperi? 
Dimmi, come sono? Ho 
bisogno di saperlo.. 


È 

mpeg 

anche loro alla 
notte? 


Fat || 


“n if . 


Un gatto, probabilmen- 

te... oppure un fram- 

Q mento di vetrata che si 
è staccato. 


\ 


ET" “i 


di 
[e 


” 
1) 


Ki) 


valo al 
Vai a dare 


n’occhiata Ma 


” j 
SII prudente 


1) 


j; 


f 


: 
LÌ 


Vieni a 
vedere... 


Il nostro Non è l’unico! 


uomo è 
armato. 


Lo... Non muovetevi 
oltre! Altrimenti 


Mi sono mosso! 
Ebbene, cosa aspetti? 


No, dulien! 
N 


ol 


Non si impu- 
gna un'arma, 
quando non si 
ha il coraggio 
di usarla 


Ebbene, bella mia, sentia- Ci si impratichisce del” i Ma quello del 
mo di avere prg di Si ladro è uno sporco 
| anima del ladro. Qi mestiere, mia cara.. 

ladro” con queste ì 
mani pulite. 


$ 
A 
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Avanti, voialtri. 
Non abbiamo tempo 
da perdere! 


Quarda, quarda... Ecco qualcosa ® 


v 


che interesserà il Signor Conte... Bg 


VSS: pu | i 


RA Ne Z 
tr ?__Renl a 
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Siete stato voi a prendere 
Ah! Siete voi... mia figlia fra le vostre 
Vi aspettavo. braccia... Voi le avete 
donato quell’anello!. 


La Duchessa di Feray! 


Si conoscono.. 


E alla fine... venite a 
cercare anche me. 
Vi aspettavo... per 
un banchetto... con 

Clémentine 


n pe Lù 


|] ’ 
Capo, che ne facciamo 
di questo qui? 


Ah, sì. 
Aspettate. 
vado a vedere 
che succede 


E pronto. Possiamo 
cominciare. 


% 
} 


die | ’ ’ ’ ’ ’ n 
Conti | Lasciatemi! Lasciatemi! 
a non Voter= BB ve lo ripeto! 
mi rivelare BI Appiamo agito 
SE, di nostra 
È iniziativa... 


Tienilo forte! 
Non voglio 
sbagliare! 


Sbrigati! Infila- 
glielo negli occhi! 


To... 
non lo so... 
a | 
Credo 
di averlo 
sempre 


La ra- 
gazza... è 
carina... al 

Signor Conte 
piacerà... 

Quanto 

a lui.. 


viene 
con noil 


CARLINI! 
Occhi indiscreti, 
bocca 
inutile 
Elimina- 
telo 


Me ne incarico io! Duo ni tutto, 
avrò ben diritto a una piccola 
rivalsa... 


A Parigi conosco un é RI Bi La pensione Marte- 
posto che fa ; i let! Ci ho passato 
al caso nostro, = Ri due mesi... E me ne 
Vicino a rue de 1,4 ricorderò per tutta 
l’Echaudé : n=——3 : La la vital Sembra anche Dì 
o ; che sia peggiorata, da 
allora... Ah! Ah! Ah 


(URI A SPA Ly cre 


Sbrigatevi! ” 
Ho la = Bi 6 


Ecco qua, 
bello mio! 
Qui ci 
separiamo! Non assisterò allo 
spettacolo, ma posso immaginarmelo Mi 
molto bene! 


—cea 


tiaeS 


Bene. Andiamo via 
di qui prima possibile! 


& ATZTTER EPA ZA 
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Laval, un colpo in 
aria! Sarà sufficien- 
te... Quanto a voi, 

Signorina Solange, 
vogliate ricaricare il 

mio fucile... 


Ebbene, Fica j con la forza! Qual- 
giovanotto, s prima an- gi cuno possiede la chiave ff 


: A della vostra porta Et Tree NA 
che diavolo j cora, come il nil 74 ui?! 


po R. 


; i ? ‘ore... I" o 
ci fate qui? — pi A ECT 2 Pene, Signore. A J 


ri 
Fa 


Ho l'impressione di fo © &| BI Allora voi siete il dottor Martelet... 
vivere in un incubo! Dove mi rta è 4 è questo il nome che ho udito... 
trovo? 


In un edificio ETNZIII x Oh, no! Lo sono Dette, un 
privato, giovanotto! Specia- DI fl JB vecchio demente ora guarito 
lizzato nel trattamento dei DA | grazie alle cure del dottore. 

pazzi! Qui curiamo i maniaci, INZZ* $i SW, WSti D Ma è Soi il de op Qu 
gli idioti, i melanconici, i furio- ss AXZZA miei 4 pin pio A SOTIR Che 
si, le demenze estreme e quelle | PF > | 2 rd ie etici 


Quisdi nol mag Volete, giovanotto, con questo 
RAgert. Sauna TUNEA Gente... Mi assedio più nessuno si occupa 
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Da quel momento una sorta 
di nuova follia si è impadroni- 
ta di loro. Un male collettivo 


FETALE RR e L  - 


Sì. Il poveretto è 
stato divorato dai 
suoi pazienti. Non ri- | 
Mi ceviamo più approvvigionamenti, capite. 
Si Allora i gatti sono stati presi per primi. 
Il dottore amava molto i gatti... e 
tentò di frapporsi. Mal gliene colse. 


Abbiamo chiuso l’edificio e 
viviamo in stato d’assedio. 
La città ha promesso di man- 
darmi dei rinforzi, ma ha 
altre gatte da pelare, se mi 

consentite... 


Il quartiere è stato messo a dura 
prova, negli ultimi tempi. D'altronde... 
j — 


Ricominciano! 
Sarà meglio 
mettersi al 

riparo... 


Tuttavia ho buone speranze 
Questa mattina abbiamo | 
appreso che il Conte Favier | 
è occupato a negoziare 
un armistizio. Sembra che 
scatterà di qui a poco. 
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Pero 


Le autorità militari 
francesi consegneranno 
all’armata germanica 

tutti i forti che costitui- 
scono la difesa esterna 

di Parigi, insieme al loro 

materiale di guerra 


mà I 


Per tutta la durata 
dell’armistizio non sarà 
i distratto nessun bene pub- 
blico che possa fungere da 
garanzia per la raccolta 
del tributo di guerra 


EI) 22%, 


niere di guerra, eccetto una 
divisione di dodicimila uomini 
che la città conserverà per 
mantenere l’ordine pubblico 


uma PF... 1 um ct %> 4 cm PF) n 
L’armistizio così 
convenuto ha lo scopo 
di consentire al governo 
di difesa nazionale di 
convocare un’Assemblea 
liberamente eletta che 
si pronuncerà se. 


ETICA 


AOROZori Mi iI. A (TU A ARI 
Le guarnigioni di Parigi 
saranno considerate prigio- 


Tutte le persone che 
vorranno lasciare Parigi 
dovranno essere munite di 
regolare permesso sottoposto 
agli avamposti germanici 
La circolazione delle persone 
non sarà ammessa che 
fra le sei del mattino e 
le sei di sera 


continuare la guerra 
oppure stabilire a quali 
condizioni debba essere 
trattata la pace! La du- 
rata dell’armistizio sarà 
di ventuno giorni a partire 
da oggi 


[L città di Parigi papi 


un tributo municipale di 
guerra pari a ZOO milioni 
di franchi. Tale pagamento 

dovrà essere effettuato 

prima del quindicesimo 
giorno di armistizio 


Dunque, signori, 
firmiamo questo 
trattato? 


iflettete 
sugli orrori 
l'assedio, 


— 4 SAI "Ta 
i MOSSA LP 


Fate quello 
che vi dice, 


Allora. Mia piccola dama, 
che cosa vi servo? Ho un 
misto di gatto per tre 
franchi, cotolette di cane a 
f 3O centesimi l’una e anche 
dell’orso in salmi! A meno che 
Voi non preferiate un arrosto 

i di proboscide di elefantel. 


Signori abbia- 
mo una grande 
responsabilità 
nei confronti 
del popolo 
sofferente di 


Topi?! Vivil 
Lo... sì, ne ho, sì... 


rribile!!! 


unnin » 
"Aa 1449 


SISSSSESNS 


Rimane da avvertire Gambetta. Egli non voleva 
questo armistizio. Temo le sue reazioni. 


L a 1 E A AR 
| Mmh... Non potrà opporsi alla libera 


[{ elezione di un’Assemblea nazionale 
E noi non gli lasceremo il tempo 
di preparare la sua campagna. Il 
popolo avrà da scegliere fra la 
guerra a oltranza o la pace racco- 
mandata dal nostro partito.* 


doloroso e 
ingrato! 
©, 


Di avvenimenti che sono | 

occorsi non lontano da | 

qui, nei pressi di Moussy- 

en-Josas. In un collegio tenuto da una 
certa Signora Froidecoeur 


3 RT. 9 
Capitano Zoren. Potete 
accordarmi qualche 
’ © è 5 f 
minuto, Signor Conte? 


A proposito di 
una faccenda 
importante 


Ah! Il fatto è che uno dei 
nostri avamposti mi ha 
fornito questo salvacondot- 
to concesso a nome di una ata 


Il documento è sta- 
to firmato da uno 
dei nostri ufficiali 
mentre si trovava 

laggiù di stanza con 
la sua guarnigione 


Tuttavia non ho trovato il suo nome 
nella lista dei pensionanti. Dunque 
deve trattarsi di una coincidenza. 


sà | , ’ ’ 
Curioso! Non mi ha nemmeno chiesto 
perché gli ponevo così tante domande. 


Occor- 
rerà che 
incontri 
questa 
Signorina 
avier 


mai messo 
piede in 
quell’edi- 


ficio 


Un salvacondotto a suo nome!!! 
Ma come è riuscita a ottenerlo?! 
Ah, ma questa volta dovrà 
rispondermi!!! 
NIZZA] ILFANEA 


MN 7 
[C 


ai No, amico mio, nol... © 


=—nx 
SUINI 
)M 


Uscite di qui! Voi 
non avete nulla a 
che vedere con que- 
sta casa! Chiaro? 


LA DI o 
To... 
io voglio 
J parlare 


I ne NE N 
70107 


feue.: 
©) 
Il 
i: 


E questo che 
significa? 


IN = 


Padrona 
non vuole 
ricevere 
nessuno. 


L’ha portato qui 
| questa mattina, al 
{ritorno dal mercato 

Mi ha detto sem- 

plicemente che del 

suo servizio d’ora 
innanzi si sarebbe 
incaricato lui 


Dobbiamo 
far cessare 
tutt 


+ 
L 
to} 
co! | 
0 


ssiamo 
continuare 


$ 
0 


Rognard!!! Ma?1... 
© #% 3 lo) 

Che vi è accaduto? 
Vi siete battuto? 


Quasi! Passavo per 
i Mercati ©ene- 
rali e sono stato 

trascinato da parte 
da un gruppo di 

energumeni 


Signor Conte, sta avvenendo una devastazione insensata 
laggiù! Il popolo ha appreso della firma dell’armistizio. Il 
decreto che requisiva tutti i viveri è stato quindi abolito. Non 

occorreva altro a un popolazione affamata. Si gettano su 

tutto quello che trovano... Diventerà una sommossa! 


n 


SOS qurtiggito) i 


Sag re 20 LL) 
BIZ Ma c'è di peggio! La mia 
IM casa è stata svaligiata! 


...da qualche 
parte a Parigi, 
qualcuno deve 
aver appreso 
parecchie cose 
su di voil 


Oh, sìl E questo 
furto crei anche 
voi, Signor Conte. Fra 
i beni sottratti, vi 
sono alcuni documenti 
relativi a vostra 
figlia... Temo delle 
indiscrezioni... Chis- 
sà? Forse anche un 


d tentativo di ricatto... 


Siete stata 
drogata. Non 
stupitevi se 
avrete un po” 
di nausea 
Passerà... 


Per puro caso, mi 
è rimasto l’anello 
L'avevo con me 


Per nulla 
al mondo! 


Lavatevi e indossate quelle vesti 
Siete attesa. 


Lo 


Il ’ 
attendo fuori 
Spicciatevi 


vedrete. Vi 


Questo luogo 
appartiene al 
Conte. Danno 
4 delle rappre- 


Sentazioni, di 


Ah! E tutto 
pronto, a 
quanto vedo 


x 


be 4 rad } 
e 4 ° 


Oh, mio Lo ignoro, mia 
Dio, Nicolas! sasa. [he 
Che cosa CI Ri portante è che 
è accaduto” siamo ancora 

Dimmelo! Vivi. Quanto | 


al resto 


testiera ida Let 


Bi Nori nonci cono- 
sciamo. Forse è un 


po’ troppo presto 
perché io mi com- 


i N Nea dà du vani 
Ah! Siete voi, mio 


BC ; pe 19 cea 
‘] giovane amico! Venite WgNMN ore 1 Wi Ù Lin INN 
dunque a sedere MB i = 
vicino a me. E anche 
Voi, signorina... 
Eppure abbiamo un simbolo che ci unisce: il marchio dei 
Ladri di Imperi. Voi lo portate su un fianco, io sul gl 
È una distinzione assai insolita per non essere rimarcata.. 


CKIEEZTZZEZZTZZZZZZ= 


991 I Ladri i la zion 


alato ara ra ea alate sTaleli alito 
VERO PPT TETTE TXT ACE RAT ANIAIAANIAAA AM AAIAANIAIIAANIE RI 


‘aravrataiaa rai viarvri innanzi iui ble, 
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) hit SLA SAZIZ OA GI è | 


Sì. Un’associazione Posso doman- i Sono morti, vite Noia poco 
o L ' w ’ ’ co) stacente nf 
segreta che ho l’onore darvi chi ha ‘#9e:2 || Non li ho mai È MOGRIOTARONTA: 714 IA 
ia - ® 5. ; 4 : Si ttag richerò di fare luce su 
di dirigere. Sembra che impresso quel conosciuti questo mistero. Sia quel 
la ' ’ ’ c ESLO LEro. DIA 
inche Vo È 10010 irchio S a Sono sta 4 p È 
anche Vor ne facciate marchio ana veni che sia, il vostro destino è 
1 Conza 05 Jostra areco 1 ’ 
parte, pur senza esserne vostra pelle” cresciuto da tracciato. Non potete che 
consapevole. 4 N mia Zia unirvi a noi. 
Non lo so 
L’ho sempre 
avuto 


DA dl 
MAE 43 
Significherebbe che siete i | 


costo di naiilon ? ; \ L'Impero è ca- 
RA, A duto. La vostra 
a quell’Impero dispotico na PF bel wa 
\ DAT a no 
che combatto con tutte | IA 


| i == ; ha più ragione 
RA 70) | | | | 
le mie forze - di essere 


Osservate... Accorrono non appena firmato l’armistizio, questi 
clienti, questi ricchi che vogliono dimenticare gli orrori della 
guerra, le angosce dell’assedio. Hanno denaro, molto denaro. 

Ancora abbastanza per soddisfare i propri piaceri. 


Come siete inge- 
nuo, giovanotto 
L'Impero è caduto 
come cade una 
meretrice che apre 
le sue gambe allo 
scopo di attirare il 
cliente... La bestia 
non è morta. Ed 
è anche tanto 
Vicina.. 
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IRR TTI I I chi 


L'Impero ha rovi- 
nato questo Paese. 
Ma noi rovineremo 
coloro che hanno 
servito l’Impero... 


Quardateli... ridono e si diver- 
tono mentre all’esterno il popolo È 
crepa. Tutti aspettano il loro 
nuovo padrone, tutti esercitano È 
onorevoli professioni... 


...-Mentre noi UR Adesso voltate lo 
esercitiamo i \ SI Lt verso il terzo | 
uno sporco Gi ivello, alla sinistra 

mestiere, quello fl i si del sipario. Troverete 

del ladro! , un palco più fosco 
he: degli altri... 


CCACCIRLICIA 1) 


Vi batte 

il cuore 
dell’Impero. 
L’alito della QI 
bestia. Una 
pestilenza 
che solo 
con la sua ® 
morte potrà PPRMEESrtIiNTATE 
lasciare il 
Paese... 


Tuttavia non 
scoprirete che 
il volto di una 
iovane donna. 
al giunto a 
conoscenza del 
nome del nemico, 
di colei che do- 
vremo abbattere: 
Adelaide Favier. 


Sei qui... lo sento... 
Non riesco a capire 
dove ti trovi, ma il tuo 
sguardo si è posato 
su di me... Avanti... 
Avanti, dunque, mio 
caro... Ti prometto un 
banchetto diverso da 
tutti gli altri. 

Ho fame, io! 

E tu?... 


he. 


Team Pufaux- Martin Tamar Fine del primo volume 
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Jean Dufaux, nato il 7 giugno del 1949 a Ninove in Bel- 
gio, si specializza nella grammatica del cinema a l’Institut 
des Arts de Diffusion a Bruxelles. Dopo qualche sceneg- 
giatura per Bruno di Sano e Xavier Musquera conosce il 
disegnatore Renaud con cui crea nel 1987 Jessica Blandy, 
serie dedicata alle avventure di una bionda giornalista ca- 
liforniana, e in seguito I figli della salamandra e Santiag. 
Maestro della suspense, spesso ispirato da letteratura e 
grande cinema, Jean Dufaux si rivela una miniera inesau 
ribile di soggetti originali per i tanti disegnatori con cui 
collabora: tra questi Griffo, con il quale realizza la serie 
best-seller Giacomo C. ispirata alla figura di Casanova, 
Beatifica Blues e Samba Bugatti; con Grzegorz Rosinski 
crea nel 1993 la storia fantasy Il lamento delle terre perdute; 
con Jean-Frangois Charles l’avventurosa Fox, ambientata 
negli anni Cinquanta tra Egitto e Scozia; con Hughes La- 
biano Dixie Road, che si sviluppa nell'America degli anni 
Trenta; con Enrico Marini Rapaci. 

La sua tendenza ad esplorare ogni tipo di scenario in cui 
ambientare le sue storie, fa di lui uno dei più brillanti auto- 
ri dei nostri tempi; ultimo suo grande successo Internazio- 


nale la serie Murena disegnata da Philippe Delaby. 


Martin Jamar, nato a Liegi in Belgio il 6 novembre del 
1959, dopo la laurea in Giurisprudenza decide di consa- 
crarsi totalmente al disegno da autodidatta. Nel 1985 su 
testi di Franklin Dehousse disegna Frangois Jullien, una se- 
rie storica in cinque volumi. 

Nel 1990 realizza un adattamento di Ivanhoe, il celebre ro- 
manzo di Walter Scott e parallelamente delle illustrazioni 
per la rivista Tremplin. Nel 1993 su testi di Yves Charlier 
pubblica La lettre de feu. Quell'anno incontra anche lo sce- 
neggiatore Jean Dufaux, nascerà da questa unione la for- 
tunata serie Ladri di Imperi. 

Nel 2003 Dufaux e Jamar decidono di realizzare insieme 
Doppia maschera, serie conclusa nel 2014, che si inscrive 
nella linea dei grandi feuilletton popolari del 19° secolo 


firmati Dumas, Hugo e Balzac. 


€ 18,00 


www.001 edizioni.com 


“Danzate piccoli miei, danzate... 
Vi offro un motivetto... delle prugnole... 
una libbra di carne... tutto un 
banchetto, e niente di meno... 
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Dopo la disfatta di Napoleone III a Sedan, Parigi è insorta, 
le truppe Prussiane sono alle porte e la codardia dei gover- 
nanti conduce alla nascita della Comune, come nel 1792 
lo spirito rivoluzionario torna ad infiammare i parigini. 
Adélaide Favier, la giovane donna che sembra aver fatto 
un patto con la morte, e Nicolas d’Assas, l’uomo incon- 
sapevolmente legato sin dalla nascita alla misteriosa or- 
ganizzazione dei Ladri di Imperi arrivano nella capitale, 
dove incrociano un nuovo e temibile personaggio, Frappe- 
Misère, che avrà un ruolo fondamentale nello sviluppo 
della vicenda. 

Un intrigo spettacolare sceneggiato da Jean Dufaux, l’auto- 
re di Murena, magnificamente disegnato da Martin Jamar. 


Jean Dufaux + Martin Jamar 


LADRI 
DI IMPERI 


Ladri di Imperi vol. 2 (di 3) 
Jean Dufaux, Martin Jamar 


Titoli originali: 
4. Frappe-Misère 
5. Chat qui mord 


© EDITIONS GLENAT 2010 by Jean Dufaux, Martin Jamar 
AII rights reserved. 
© per l'edizione italiana 001 Edizioni 2014 


ISBN: 978-88-97846-50-5 


Direttore editoriale 
Antonio Scuzzarella 


Traduzione 
Pier Luigi Gaspa 


Editing 
001 Media Company & Service srl, Carmelo Calderone 


Finito di stampare nel mese di aprile 2014 
presso Tipografia D'Auria 


001 EDIZIONI 


Via Beaumont, 20 — 10138 Torino 
redazione: redazione@001edizioni.com 
ufficio stampa: stampa@001edizioni.com 
sito web: www.001edizioni.com 


Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo volume può essere riprodotta, memorizzata o trasmessa in alcuna forma e con alcun 
mezzo, elettronico, meccanico, in fotocopia, in disco, in digitale o in altro modo, senza autorizzazione scritta dell’editore. 


FRAPPE-MISÈRE 


18 gennaio 187. Nella 
galleria degli Specchi del 
castello i Versailles, 
Guglielmo I viene pro- 
clamato imperatore di 
Germania alla presenza di 
tutti i principi tedeschi. Si 
compie dunque definitiva- 
mente l'unione degli Stati 
tedeschi del nord e del sud. 
Il trionfo di Bismarck è 
totale: portando guerra 
alla Francia, ha riunificato 
il suo Paese 


Il 1° marzo, in una Parigi in lutto, i prussiani sfilano sugli Champs-Elysée. Tale 
occupazione simbolica della città dura soltanto un giorno... ma quest’ultima umilia- 
zione contribuisce a infiammare gli animi dei parigini, che vedono in tutto ciò un nuovo 

affronto nei riguardi del coraggio del quale hanno dato prova durante l'assedio 


Il 19 febbraio, La nuova Assemblea francese 
elegge Thiers capo dell'esecutivo della Repub- 
blica. Viene firmata una pace definitiva con 
la Germania. Ma a quale prezzo! Umiliati, 
feriti e morti, i francesi devono accettare le 
condizioni del cancelliere prussiano: cessione 
dell’Alsazia e della Lorena del nord, ritirata 
delle truppe francesi a sud della Loira, versa- 
mento in tre anni di un indennizzo di guerra 
pari a cinque miliardi di franchi 


Altrove, in città, 
si continuano ad 
abbattere alberi 
per garantirsi il 
riscaldamento. I 
parigini sono scorag- 
giati. Hanno fame e 
freddo... e rimangono 
scettici nei confronti 
del nuovo governo... 


di 


TTSCTZFLAS 


È “i Anche questo! fi S chis che storia è aria a 
N È segnato ; ico l i è questo Frappe-Misère" 
Riservato SE] Chesifa? |] è, La da 
a Frappe- Ape Ai Ladri 7 : Sembra che sia un principe o un 
di Imp i Ri Si lasciano HAY duca! Nessuno l’ha mai visto! Ma 
stare dicono che rubi ai ricchi, e che 
È renda loro vita dura. 


Oh, sìl I riechil Come noi, 
dal momento che ci impedisce 
di scaldarci! 


Se Frappe-Misère vuole sui 
alberi, avrà una buona ragione! 
E comunque io non li tocco! 


Venite, voialtri! Ai carretti. 
vediamo più avanti. 


E “QU suli 
SY Ù 


te 


No! Basta perdere tempo! 
Lo ho una famiglia da scal- 
dare, e quest” Labeo lo farà 


bene quanto qualsiasi altro! 


O, 7; fi 

ì 1 2 } È vi ha TA y n 
if Fic % 6 

Ri e TV» 


UTI 


(ia Merlo at Ehil Lasciatecene | [64 
9) un po” per quando 
i torniamo! 
“i \L : si 


R » e Santa» 
& si 


A, 


ez 7 | Un cavaliere! Fategli largo! 
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Sé 
Ci sta facendo WB 
bd  deiceni. 
Che vorrà? 
la 


Pi ue 3 


È proprio così! 
Sono i nostri! 
Cè il marchio! 


Portatelo quil Vogli ua x |S{|{{ Ti sei servito di qualcosa che non ti 
vrtatelo quil Voglio parlare con lui apparteneva! Cos'hai da dire? Non 


hai visto il marchio del mio padrone, b 


su quegli alberi? 


To... o non lo sapevo! Non... non 


4 l’ho mai visto, il vostro padrone!!! 


Niente di meglio di un 
bel caminetto acceso, 
per riscaldarsi, non 
trovate...? 


Mi sembrate 
parecchio 
assorto... 

A cosa 
pensate? 


Povero imbecille! 
Per obbedirgli, non 
occorre conoscere 
colui che vi coman- 

da e vi protegge! 


Levategli la 
camicia! 


A quel fuoco... e 
alla povera gente che 
muore di freddo fuori PA 

di qui e che non ha È 
i mezzi dei quali sem- 
brate disporre voi... [{1 


jan 


fun marchio che è È 


anche il vostro, non Ri | Se comprendo bene, si- 


M gnore, voi approfittate 


dimenticatelo! È | 


in città per depredar- 
la... Insomma, pessime 


azioni nascoste dietro Ml | 


grandi parole! 


Mio caro, io dispongo di una 
rete abbastanza potente 
da potermi permettere 
qualche capriccio. Ciò che 
io voglio, mi basta marcarlo 
col mio marchio... 


Signorina, le grandi parole portano spesso 
all’azione. Lo depredo, dite? Esatto. E non \ 
voglio lasciare niente a questa città male- VIAN 
detta che si è rotolata nel fango dell’Im- Wai 
pero... La distruggerò tutta, prenderò le sue EN 
vesti, La sua biancheria, le sue gemme, e la co 
lascerò nuda sotto la neve... Non mi fermerò ===" 

finché non avrò udito il rumore delle sue RI 

ossa che si schiantano al suolo. Sono stato 

abbastanza chiaro, signorina? 


Ha distrutto tutto ciò che amavo. 
la felicità di una famiglia, la mia 
Cosa vi ha dunque fatto sposa, la mia unica figlia. Quella 
l'Impero perché voi lo respingiate RI che ho ingaggiato è una battaglia 
in questo modo? ili mortale. ma la vincero.. nessuno 
- | potrà vincere l’odio che è in me. 
Nessuno... 


Perché tanto risentimento? 


[el disordine che regna fl 


Per questo devo contare i miei 
amici... come i miei nemici. Compren- 
derete che si tratta di una domanda 

di importanza vitale. 
E questa domanda io 
ve la pongo... 


To non ho niente 
da perdere, signore 
Se l’avventura che 

mi proponete può 
procurarmi un po” 
di denaro, sono dei 

vostri.. 


I} 
E 
hi rita 


I, 


110) 


Amici 0 nemici? Oio- 
vanotto, il segno che 
portate sembra indicare 
che voi facciate parte 
della nostra confra- 
ternita. Siete pronto ad 
unirvi a noi? Oppure... 


c 
E voi, signorina? 
\ mm 
i 


Ho qui dei documenti ru- 

bati dalla casa di Mastro 
Rognard.* Si fa menzione 

di un anello che sembra di 
grande valore. Mi pia- 
cerebbe che voi trovaste 
quell’anello e che me lo 


portaste. Apparteneva a 
una tal signorina Favier. 


TL rapporti sono opprimenti, 
Signor Conte! Estorsioni, omicidi, 
furti, rapine... E sempre quello 
stesso simbolo... Ve l'ho ripro- 

dotto su quel documento... 


PRE E EE RASO I BI, 7 


* Vedi episodio precedente: Uno sporco mestiere in Ladri di Imperi vol. 1 


Anais mi accompagna in 
tutte le mie decisioni. 
In onestà e amicizia! 


Si fanno chiamare “Ladri di 
Imperi”. Soltanto qualche 
giorno fa hanno massa- 
crato un gruppo di operai 
all’uscita della città 
Cosa che non ha mancato Ni 
di sorprenderci... 


mr = 3 
Jalabert, conoscete la fiducia 
che serbo in voi. Trovatemi il 
capo di questa banda e faccia- ff 
mola finita! E ora che la polizia ERA 
riprenda in mano questa città. lai 

Se vi serviranno altri uomini, av- 
vertitemi. Informerò il Ministro B 


?... fino a quel momento 
avevano attaccato solo i ricchi 


AhI Ci siamo! 


Ricomincia! 


un notaio 


;) 


È 


Bene, Signor 
Conte 


Non si fermerà Trovato 
finché non lo avrà —M cosa, Signor 
trovato. Conte? 


Raschia 
la terra 
scavera 
un nuovo | 
buco 


a 


d'a 


© scossone 
Non cercate alcuna logica 
in quel comportamento, 
signore. La mia povera 
figlia è pazza... Volevo 
infatti parlarvene. 
E y 


figlia, Signor 

Contel Ah... | 
è davvero Îl 
curioso 


INCI 


Recentemente mi ha fatto visita un 
ufficiale prussiano, il capitano Zoren 
Oh, un uomo davvero piacevole... mi ha 
mostrato una lista di giovani persone che 
si trovavano nello stesso periodo in un 
collegio non lontano da Versailles... Una 
serie di avvenimenti drammatici accaduti 
laggiù era costata la vita ad alcuni 

uBficiali prussiani 


Cosa cerchi, 


padrona? 


No. Non si 
può scavare 
oltre. Diso- 
gna cercare 
altrove... 


Il capitano Zoren era stato incaricato 
di indagare in merito... Zoren solleci- 
tava l’aiuto dei miei servigi e io... non 
ho potuto rifiutarglielo... IL problema 


è che mi ha parlato di vostra figlia, 
chiedendomi informazioni su di lei. 


Comi Tx=<@© 


Mio padre lo ha seppellito 
e non vuole dirmi dove 
Ma io lo troverò... Qui, 


Cosa devo 
fare, Signor 
Conte? 


Niente. Il problema non si pone più.. 


= P_i 


Ve l’ho già detto, mia 
figlia è pazza! Dunque non 
risponde delle sue azioni 
Conto di farla trasferi- 
re in un luogo nel quale 
troverà le cure necessarie 
al suo stato di salute 


Posso consigliarvi io il luogo 
dove ricoverarla, Signor 
A 5 ; \ 
Conte. Conosco il suo di- 
rettore. Sa- 
prà prestarvi 
ascolto con 
attenzione. 


Che calma... Che 
silenzio... mette 


quasi paura! 


Permettete...? Vi ha I gatti Voi comprenderete 
seguito qualcuno? Non bisogna fidarsi... Se il 
Signore vuole entrare 


Conte 
Favier 
Sono 

annun- 


ciat 
ciato 


Sì... vi ha mandato qui il signor BI 
Jalabert... Lo conosco bene... è stato 


lui ad arrestarmi. 


Sì... Ehm... Voglio 
dire... Ad arrestarmi 
nel mio lavoro.. 


Morto. Lo grande onore. Noi 

siamo molto sensibili 

Solo, non vedo nes- 

sun rapporto medico, 
nessun consulto, nessun 
trattamento... Questa Bi 
malattia è dunque in- 
sorta recentemente...? 


Contavo di incontrare BM Morto, Dunque vostra figlia è B Voramen- 
il dottor Martelet mio caro ammalata e Voi vorreste to no 
Non c'è? signore affidarla a noi. Un - 


Troppo pericoloso per La salute del 
malato... Noi rasentiamo l’abisso 
il cervello cigola lungo il suo asse 
paura di non ritrovarlo al suo posto 

dopo il trattamento... Un si 

troppo grande per la scienza... i 
poteri pubblici non potevano seguirlo 
Sacerdozio... Aspettare, pazientare, 
recedere. 


Noi... mia moglie e io stesso 
abbiamo provato ad accettare 
quelle... quelle sregolatezze. IL 
pi rame psi n {APRIRE [Fica fila avv ab 
famiglia, voi lo comprenderete di chiudersi nella sua stanza per gioca- 
1 re con le biglie... Aveva ormai passato 
l’età... non era più un normale gioco. 


Avete parlato di gatti... a 
coincidenza mi ha colpito... 


Non si trattava di comuni 
iglie, ma... di occhi! 


MA LIINASS 


..-Oechi che aveva strappato 
ai suoi gatti e che faceva roto- 
lare per terra... Erano dapper- 
tutto... Un vero abominio... 
ne ero sconvolto! 


Perfettamente, Signor Conte. 


A lunedì, 
quindi 
saremo 
pronti 


Pazzo non lo sono 
più, ve lo ram- 
mento. Quanto 

ai clienti 
parola mia, sono 
i benvenuti! Ci 

portano 


| occuperà |l 
i diloro? || 


Ah! Come sono conten 2 


tal 


Ora posso riprendere i miei 


giochi! 


Ma... io, mio caro! E Laval! 
Sapete, basta rinchiuderli, 
una camicia di forza, qualche 
droga... e tutti finiscono per 
M miagolare diligentemente! Voglio B 
dire, per star- 
sene tranquilli 
La medicina 
non è stregone- 
ria. Credete 
a UN ex 

ammalato!. 


Ma siete pazzo?! Avete 
accettato un paziente?! 


E poi guardate... Non ce 
l’ha presentata una persona 
qualsiasi! Si tratta della fi- 
glia di un Conte... con i suoi 

iccoli capricci, certo... ma 
chi non ne ha, in questi tempi 

tormentati” 


Possibile. Non 
ho idea di che si 
tratti. Non posso 
conoscere tutti 

i ricoveri. 


collegio 
Froidecoeur!! 


Lasciatevelo dire da me. 
Le autorità pubbliche in questo i i Ma... quella di guarire i i Ci si può guadagnare denaro, 
momento sono fin troppo occupate i i e di far impazzire || }l da questa faccenda! Siate dei | 
per pensare a noi. Approfittiamone. ( anil Occorre impartire nostril Mi occorre un uomo 
dopo uri del blocco abbiamo | un movimento perpetuo come voi. 
ricevuto dei viveri. I nostri malati PA agli affari, sapete. " 
sono tranquilli... Cosa chiedere di È È \ a Vero è che sono 
più che di esercitare la ti rovinato e che 
nostra arte? non ho più un 
soldo.. 


Nicolas e Anais. 
Dove saranno, ora? 
Come farò a ritro- 


Oh, sei tul Credo di aver 
avuto un incubo. 


Forse no. Sognavi 
di Julien. Hai 
pronunciato il 

suo nome! 


Nicolas, lo hanno ucci- 


a 


Da: 


J 
DI Non dobbiamo rimanere 
con loro! 


Temo che per 
il momento 
4 non abbiamo 
scelta, mia 


Pa 


Amr 


NRE Au L 


pod 


ra 
d| 


Lévadé, sorveglia 
quell’orgoglioso giovane 
AL minimo passo falso, 
bruciagli le cervella. 


sol Sono degli assassini! | 


Vogliono mettermi alla 
prova con questa storia 
dell’anello. Ma l’im- 
portante è che io possa 
uscire di qui. Proverò a 
scoprire cosa ne è stato 

di ulien 
Sii 
prudente... non 
voglio perdere 
anche te. 


Ritorna presto, io ho 
paura, qui, tutta sola. 


Non oseranno 
toccarti, non 
dimenticare... 


Voglio anche sapere 
l’origine del marchio 
che reca addosso. Dice 
di avere una zia, la 
sua unica parente 
Manda da lei una 
spia che le parli! Con 
qualsiasi mezzo... 


..che anche io porto 
il marchio. Sembra 
importante, per loro.. 


E mentre l’esercito prussiano 9 |; parigini purificano Place de 
imballa l’ultimo bottino sul quale |a " l’Etoile bruciando tutto ciò che 
è riuscito a mettere le mani... si possa rammentare loro l’invasore.. 


Gi 
SÒ 


Ty ta IC FE 


SAY 


le A “ 
Personaggi illustri che onorano la Francia 
ritornano nel Paese. Come Victor Hugo e 
Louis Blanc, che ricevono un'accoglienza 
trionfale a Bordeaux, città dove si trova 
sempre Gambetta. 
SARRI 


@randi famiglie come i d’Espard di È Ciò che tutti ignorano è 
Madeleine ritrovano Parigi e il loro che sono caduti in una 
palazzo di Faubourg Saint-Honoré trappola. Una trappo- 
a la che non tarderà a 
scattare. 


Spiacente, signorina. Temo 
dovrete sopportare i miei ancora per 
un certo tempo. Sono ii 
Loren. Vorr. 


Ah, sì. Ho appreso che la vecchia B 
i d De g] tigna è morta. Ma ignoro in quali È 
Tohl Un’uniforme lf { : circostanze. Avevo già lasciato 
prussiana. Cre-  MRSMINA a I l’edificio 
devo che avessero | 1° 
abbandonato la DE 

capitale 


Vi si trovava come pensionante BB IL nome non mi Potrebbe essere lei... la La stanza Z7 
anche una certa signoria Favier, B dice niente. A pensionante della stanza È iron 
Adelaide Favier? meno che ch 21. Una stanza alla quale Vorrei che me ne 
- non potevamo accedere. La parlaste, signorina 
Froidecoeur ne faceva un gran 
mistero 7 


Ma ti ripeto che non abbiamo 
scelta! Quell’ufficiale tedesco 
non rinuncerà alla sua indagine 

Arriverà fin qui... e scopri- 

rà questo... questo. 


Questo... luogo in- 
fetto! Quale ontall! 


Vi riferite alla mia 
stanza? Ma io ci 
sto benel Che cosa le 
biasimate? 


Che cosa le 


Dobbiamo 
andarcene 
Il posto che ha 
scelto mio padre 
sarà un rifugio 


Che suc- Mi sono stancato! 
cede? Non Basta! E chiaro? 
ne vuole Lascerà questa 
sapere...? casa! Dovessi A 
usare la forza per A | % ideale. IMA 
costringerla! ” i 


devo 
recuperare il 
mio anello 
Agiremo 


Vengo a riprendere il mio 

anello. Credo lo abbiate 

voi. Apprezzerei davvero 

molto che me lo restitui- 
ste 


A quest'ora! Ma... ma 


come siete 


entrata? 


Non ha 
importanza 
Il mio anello, 
Rognard... Il 
mio anello 


nel mio ufficio 
non mi aspettavo 


Non pen 


Sarà m 


Non state 
sognando, 
Rognard 
Sono pro- 
prio io 


Vi spiace spiegarvi ades- 
so, signorina Favier? Mi 
piacerebbe molto sapere da È 
dove proviene quell’anello! 
Non appartiene alla vostra 
famiglia. Dunque chi ve lo 
ha procurato? 


Non fate 
caso al 
disordine 
Sono stato 
derubato! 


2 dla Rca ve vera 


essa norm vamente 


Fortunatamente, quella 
notte avevo l'anello con 
me. L’ho chiuso in questo 


cassetto. 


Ma il 
demonio, 
mio caro 
Rognard! 


Insieme a questa pistola! 
Non si è mai abbastanza 
prudenti, vero? 


Oppure il 
mio bene- 
amato, se 
preferite 


Non siate 
così preci- 
pitoso, mio 
caro. Non ho 
ancora finito 
con Voi 


A VOS ina qui, ] ide ; 
La stra parte termina qui, Rognard Mi.miserabile 
Non avreste mai dovuto tenere in vostro Find 5 
possesso questo anello Fi...finirete anche 
P 1 Voi per morire! 
Come Clémenti- 
ne... Clémentine 


Vedi episodio precedente: Uno sporco mestiere in Ladri di Imperi vol. 1 


La cappa del ca- 
minetto. Troverai lì 
l'anello 


To mi occupo del nostro 
amico. Merita una bella 
medaglia. Per una libbra 
di carne, tutto un ban- 
chetto e niente di meno. 


Questo nome! Come 

fate a conoscere que- 

sto nome? Rispondete! 
Rispondete, maledizione!!! 


roveniva dalla MI Chi è quell’uc- 
casa... Ehi! go cellinolì?!! 
Guardate! 


Piccolo imbecil- 


lel Io ti... )T 


Non vi 

capisco! 
Perché 

l’avete 

lasciato 
andare? 


f Nessuno 
Forse è la 


mia occa- È 


...IlL Toh! 
Non avevo ld 
notato que- 
sta porta! 


La sua stanza 
Sta dormendo 


Ma guarda. 
Un nome falso . 
un titolo fa 


Avete trovato ciò che stavate La curiosità è femmina 
cercando” Mai diffidare abbastanza 
Mi state mettendo in una 
difficile posizione... Ho uc- 
ciso uomini per molto meno! 


via. Cineli qa Forse sono attaccato Ma possiamo farlo per 
; SELIOCA Mi «questo dolore? Forse AI ; sempre? Lo non credo 


menti appartengono 3 lun : 
nelrapparteng è l’unico legame che mi 


alla mia famiglia fia : Pregio 
i "ANSE unisce ancora al mio pas- 
Mi fanno soffrire <a: GM pts È 
RIVE . —. Bsato...? Vi piace il dolore, 
inutilmente. Avrei già Anais? 
dovuto bruciarli 4 ; 
eppure non riesco a 


decidermi a farlo Non particolarmente 


Cerco di evitarlo 


Voi amate 
soffrire, non 
scordatelo! 


Il giovane 
Nicolas 
Ci è sfuggito 
O meglio, 
“può darsi” che 
ci sia sfuggito! 


Spiegatevi, Lévadé Morto FA 
y Assassina- BI [| bene, Lasciamogli Z4 ore per 
: n 7” ; to. Abbiamo Ml B ricomparire! Se si dimenti- 
Ci eravamo recati dal notaio icomparirel Se si diment 


temo che La vostra 
presenza non sara 
più veramente neces 


rat 0 to ii LI ’ ' ' : Dr 
frugato nuovamente in cherà di voi, mia saria qui. Vi chied 


Per farlo parlare a proposito tutta la casa. Niente ci quindi di Las 

Li auall'aulio. Ma-di sa AS rei quindi di | 

di quell’anello. Ma siamo stati Vuota. Nessun gioiello, 5 ; 
receduti. Una carrozza si è nessun anello } — pueste lonp,. aoL 
p © x: Una ca gii] LI essun anello | Ji vi condurrà in rue 

avviata davanti a noi. Nicolas a Royale. Dai tetti, 

si è gettato al suo inseguimen- il panorama 

to. Ed è sparito, aggrappato al 


è abbastanza 
retro del veicolo interessante 


PIZZI THAN 42! > \ ; FETAL 


EI Ma prima vi invito ad Ak 4) y a 1 
accompagnarmi in un 4 -" A 
ia 


] 
è 


B più dolce viaggio. Avete 
fl mai fumato oppio, 


È 10 56 le È a 
Anais? Credo che / 7, » % == 
sia il momento di pro- / ) 
iti best ) 
I 
VA 
W 


MA “ 
[ E l’ora. Potete 


portarla fuori 


@ I primi passi sono sempre i più 
A difficili. Come potrà consta- 
tare da lassù 


Il tuo amico 
non è più tor- 
nato. Quindi 


ti lasciamo qui 


Ecco qua, bella 
mia! Una bella 


passeggiata al o; 
chiaro di luna! é 
Ah! Ah! Ah! Ah! 


Dove sono? 
La testa... mi 
Scendere 
come. 
tutto 


| Bell’impresa! 


paia 


SUA) 


dI 


| Attenzione! | 


E 


4 
4 


8 Il marchio, Levadel IL marchio IN 


f Se l’è cavata! Che vi ha |AÉ Ho pensato anche alla BM Sembrate dare a 
raccontato? i ragazza. Fortunatamente uesto Nicolas she 
; Siamo intervenuti in tempo un'importanza che dei È 
Non mi sarei mai perdonato non riesco a spiegar 5 
la sua perdit i 


orta addosso! Quello 
adri di Imperil Quel 
ragazzo non è quello che 

sembra! 
il furbo, era morto di fame 


e di freddo 


Tenete! Devete 
questo... Niente di 
meglio, per rimettersi 
da certe emozioni...! 


Dovrei uccidervi per 
ciò che le avete fatto || traditi. Vi devo delle scuse. 
subire! Ora, se voleste raccontarci 
| quanto Vi è 
accaduto 


fino a quando non è 
ta di nuovo, intorno a 
giorno. Ha chiamato 
rrozza e sembrava 
lasciare la casa per un 
o. Ho provato ad 
armi e ho senti- 
to un indi 
annotato 


siamo fermati dinanzi 
alla dimora di suo padre 
L’ho appreso parlando 
Sono rimasto 
in agguato. 


L’abbiamo 
riportata nella 
| sua stan 
KH dove ora riposa 
Tranquillizza- 
tevi, sta bene 


Men 

AD (Fr 

TEN I7 7 x Da 
E sia! Ricordate di quella giovane 
donna della quale mi avete parlato 

d nel corso del nostro primo incontro? 

Quella che si trovava in 
un palco davanti a 


La pensione Marte- 
let. Credo si recasse 


| Cono 
quel posto 


Conte 
Penso. 
ì 


Mi sarei 
arrischiato 
a seguirla di 

nuovo, quando 

un’altra 
carrozza si 

è fermata 
dinanzi alla 
porta... 


Ne è uscito 
un uomo. L’ho 
riconosciuto 
immediatamente 
anche a causa 
delle numerose 
caricature 
che circolano 
su di lui in 
tutto il Pae- 


Cosa andasse 

a fare in quella 

casa lo ignoro 
Probabilmente do- 


veva conferire con 


il Conte Favier 


Thiers! Ne siete 


certo? 


MICCOmE? 
La protesta pus si diffonde. Si for- 
mano comitati che rifiutano le conseguenze 
della capitolazione. Numerosi quartieri 


sono già diventati incontrollabili. Regna 
una completa anarchia am- 
ministrativa. Si parla persino 

della formazione di una 
gi Comune nominata dal popolo 


Temo che la Quardia 
Nazionale aderisca a questa 
idea della Comune Ha in 
custodia ZOO cannoni che 
erano stati messi al sicuro a 
Montmartre e a Belleville 
Quei cannoni mi spaventa- 
no... Possono essere rivolti 
in ogni momento contro la 
città... o contro il governo 

che io rappresento 


IIICETT] 


n ’ . 
Cosa?! Abbiamo armato | Per molte famiglie di operai e di 
parigini per combattere il È artigiani che non hanno potuto 
nemico e adesso rifiutano di lavorare durante l'assedio, 
obbedire ai nostri ordini? quella paga rappresenta l’unica 
Che ci restituiscano le armi entrata per la famiglia, non di- 
e che si smetta di dare loro | R menticatelo! Diventare Quardie È 
ì Nazionali è stata anche una B 
questione di soprawivenza. 


> pria 4 


II popolo!” Non so dove ci porterà, ma 
Prnstf rice ho deciso di riprendere quei 
Ù - i Oagiè i 
L rebbe farla fi. cannoni. Oggi è il 15... 
nita una volta 


e; 


ì: 


0% 
aa 


...Il 18 di questo 
mese di marzo, due 
divisioni punteranno una 
verso Belleville e l’altra 
verso Montmartre con 
il compito di riprendersi 
quei pezzi di artiglieria. 
Il generale Lecomte si 
incaricherà dell’opera- 
zione per Montmartre. 


=eT——"=<"E === E e ma G E > 
Ma...91 In fede mia, | Avete sentito, voialtri? Il governo ci ne la paga, 


uesta è un'insurrezione! falli ci affama ed ecco che adesso vuole anche le nostre armi! 
SÉ E la chiamano insurrezione! 


> LR 2: ©, Li 
INA 1944 


Già! A morte . | E voi, soldati Continuerete 
li eletti! I Li a obbedire ancora a lungo 
morte i di i a questi vigliacchi che 
ricchi! hanno consegnato la città 
al nemico? Volete ucciderci 
tutti, vero?9I! 


E il 18 marzo i soldati dell’88° reggimento rivolgono Da quel momento, gli avvenimenti procedono veloce- 
verso il basso le baionette e si mescolano con le donne e i mente. Quella stessa mattina, la rivolta partita 
bambini che li invitano a fraternizzare con loro. Rifiu- da Montmartre si estende a gran parte della città 

tano inoltre di obbedire al generale Lecomte che aveva Vengono erette le prime barricate e il popolo esulta: 
ordinato loro di aprire il fuo Parigi è riconquistata” scriverà ules Vallès in 

“Le cri du peuple”* del Zi marzo... 


Nel pomeriggio in rue des Rosiers avviene l'esecuzione som- 
maria del generale Lecomte e del generale Thomas, coman- Davanti alla Prefettura di Polizia si assembrano gli 
H dante delle truppe inviate a Belleville. Sarà l’unico sangue Bi abitanti dei quartieri bene. IL timore dinanzi al brontolio 
versato quel giorno, insieme a quello di una Quardia rivoluzionario che si diffonde entro la cerchia delle 
Nazionale e a quello di un colonnello della cavalleria mura della città è grande 


.-hanno formato un Comi- 
tato Centrale che si è dato PA 
come programma di condurre E-noniè finita! 
4 la lotta fino alla vittoria! LL movimento continua 
a estendersi! 


è 
Le truppe hanno dovuto abbandonare fl 


la Villette. L'arrondissement numero dv 
XI è costellato di barricate...mentre Bi 
i municipi del XITI e del XIV - 2 
sono stati occupati! mu A è 9 
per E 


To... non posso decidere niente, in Il 6; I I n 

È ’ ignore! Un 
questo momento... Attendo ordini. inno | i [| La fuga!... Hanno 
ki Soprattutto... soprattutto niente urgente! i 


’ P all 
e vOrsayil hi scelto la fuga! 
provocazioni. Tornate nelle vostre } 


SI Ministero degli IU 
caserme e passate parola ai vostri 7 « Qa affari Esteri, si j Ì ill ” 
uomini. La situazione prg ( ® è tenuto il Con- 
può visa essere | CA È è siglio dei Mini- d 
} ribaltata = stri. Evacuato Îl 
dalla capitale, il fl 
governo si riuni- MI 
rà a Versailles, 
dove stabilirà 
le nuove misure 


M Scusate, signore... Che ne facciamo di H Li avrei già sbattuti i di Im- 
Vicomte e di Serano? | Ah, sil I due I avrei gia sbattuti L I Ladri di Im 


LS! , N in galera, ma affer- È il Portate- 
uomini SOPPpresi A mano di avere infor- lait 


er 
iL) 
Lie meli quil Voglio 
a depredare ! mazioni suscettibili Ml H e l x 
cadaveri! del vostro interes- ì 


{ [ere NGI I 
Bene, Signore 
V 


icomte e Ser. 
= H se... a proposito dei | 
ARA 

Da: 


Ladri di Imperi 
“ 


di 


I 


Certo che Abbiamo Lions A ‘ A raga s ! cl de; 
abbiamo sentito || Sentito tutto COSA, scesi dai tetti. La ragazza sem- | roca 
$ ‘anche:sein facevano in va dianata, o pare il caso vi 
bene! Quello alto vola 2 brava drogata. ha ar allo 
sembrava il capo |f quel momento quel posto, . à a portati alla presenza 
SI pla lavano a in piena Y © 4 del capo della banda 
B della banda. Ha Bi PArtavano a In piena . fa Mi Edi 
la b rappe-Misère... E si 
dato appasita” fa chiamare Conte 
mento all’altro Interessante 


passa voce! notte? 


È Mettete in isola- 
orecchie! mento quei due 

Io) Verifica-|l B Deciderò più tardi 
la loro sorte 


Non una rode 
con chicchessia! 


Scrivete su questo 
foglio il luogo 
dell’appuntamento 
dato da quest’uo- fl 
mo. Siete certi È 
di poterlo 
riconoscere? 


Devo assentarmi! 
Se chiedono di me, 
> 5 

io sono dal Conte 
Favier 


che 
suceodel?1 
Partite? 


Ehm... Sì. 
To... Io 
ne sono al 
corrente! 
Il Signor 
Conte è 

all’interno? 


Come vedete, 
| me ne vado 
Il Voi rimanete? Ì 
| i, 


Come, Signor Na 

alabert, non ne fl |F{{USata: Ah! Jalabert! 
siete al corren- (pasa, Siete voi... En- i 
te? Il governo SSMIGNAI trate... entrate, È! 
ha abbandonato REL dunque 
la città! Noi... È a FIL 
non possiamo più 

Pare che 

ino la gente È 
onesta!!! 


Credo di 
sì. Non si 
ferma un 

istante, 
pover’uomo! 


dA Parigi? Ehm, sì, Signor Conte... Ehm Ah Ca...capisco! Ma questa pista porta 
Signor Conte. Non Ho notizie a proposito Non è il al vostro palazzo! Sembra che siano N 
ho nessun ordine in dei Ladri di Imperi momento, Î sul puntod 
senso contrario. Forse abbiamo una dalabert! “visitarlo”, se co 
pista... un indirizzo. Ea N possiamo dire. 


110911 IRA LUI A ì de SE 
lazzo? ; x \ Ma non c’è più niente da 
7 ij | rubare, qui! Niente! Posso- 
GE IRdiI - 


j no anche venire, frugare, 
distruggere... Non faranno 
altro che precedere questo 
dannato popolo di Parigi che 
si servirà anche lui, 
siatene certo! 


Signor Conte, 


cosa, i Ladri di Imperi un’altra. Io 
combatto il crimine, e sono impotente 
dinanzi all’anarchia 


Dell’anarchia ci incariche- 
remo noi, dalabert. Poiché 
torneremo... Sì, torneremo! E per riscrivere meglio in seguito 
Leremo via tutta questa r S 1 


marmaglia! LA\Ì 
"SR 


IE 


e hanno preso possesso i topi! 


capisco che 
mo venuti a 
cercare qui. Vi avevo 
detto che se n'era 
andata! 


Sì, lo so. Ma 
fl io volevo conoscere il posto nel 
quale ha vissuto, nel quale ha 
gettato l’obbrobrio e il disono- 
re sui propri genitori... fino a 
K| disgustarli dall’avere 
glia! 


Non sono stato io! Mi 
sembra di aver già provato 
la mia fedeltà! 


p 


Hmm... Sembrate 
conoscerla bene, 
ma tutto ciò non 
mi spiega comunque 
L’origine di un simile 
odio. 


i è la Bestia! Ho ricono- 


iuto il suo segno. Quel 

d segno che ha annientato 

|| persone che mi erano care 
In un passato ormai 

lontano... nel quale non 

ero ancora Frappe- Misère 

Poiché io ignoravo la 


Questo lo vedremo più tardi! 
Lévadé, avete La mia valigia? 


Ebbene, mio 
prode 
perché queste È 


Ah! Jalabert! Non vi 
avevo riconosciuto 
Che diavolo ci fate qui a 
uest’ora? 


= 

Lo... sorvegliavo il palazzo Venivo a fare una visita Lo dico io, dalabert. Il 

del Conte Favier, Signore ; > 3 mio sigaro si è spento 
Ci avevano.. ci avevano Potete riaccen- 
avvertiti di un possibile 
furto 


di cortesia al Conte e ho 
trovato la casa vuota 
Senza alcunché da ruba- 
o, Dl | re-- Immagino che siano 
e Lmmag 

Un furto” partiti 
Davvero curioso! 


Ha pronunciato un altro nome, 
che non ho compreso. In ogni 
caso, non hanno insistito e hanno 
sgombrato il posto senza lasciare 
nemmeno un poliziotto di guardia 
E stato come un tocco di magia! 

Che non riesco a capire! 


Quanto al nome, 
posso aiutarti 
io... ho scoperto 
una cosa, nei 


suoi apparta- 
Bj menti. Aspetta. 


Il suo titolo è fasullo. 

NI non è un Conte... ma un 
Duca... Non mi chiedere [i 
la differenza... Non ne 

ho idea. - 


| L 
Il Duca di Fe- RS 
ray... Questo 

nome non mi 
dice niente. 


Ll 
Cera anche 


j un dipinto che I 


lo rappre- 


fl sentava più 
Hi giovane, con 


sua moglie e 
sua figlia. 


Questo! E il 

tizio che li_ 

comandava! E 
la sua faccia!!! 


Il Duca di Feray e 
Frappe-Misère... una sola 
persona! Incredibile! 
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Ma ciò ò ch non ha potuto fare il Duca di Feray, lo 


Non ero nemme- 
no presente nel 
momento della 
tua morte! Mi 
avevano spedito 
così lontano, sai 
"i 
Così lontano 


...Alla pensione Martelet! 


In altre parole, 
i miei genitori mi 
hanno abbando- 
nata! Hanno preso 
vigliaccamente la 
fuga senza preoc- 
cuparsi prima della 
mia sorte. 


È stata 
vostra madre 
a inviarmi qui, 
signorina g a 
preoccupi 
sima all’idea 
di lasciarvi a 

Parigi 


Mia madre 


è vero. Lei 
non è 


cattiva. Ma ras- 
sicuratevi, Signore. Qui 


uro. Finché [a 


luogo mi Ra accappo- 
nare la pelle! 


farà Frappe-Misère. Schiaccerò 
il nemico sotto il mio tallone! 

Gli strapperò quell’anello, quel 
maledetto anello... Perché so 
dove lei si trova adesso! 


Mi sollevate il 
cuore, signorina 


Ebbene, signore, giochiamo 
a fare i misteriosi? 


Sembrate infastidito nel 
rivedermi. Non importa. 
Siamo arrivati al dunque, 
sembra. 


Signorina, è la 
cena della nuova 
pensionante? 


VW P.il 
Non assumete quell’aria 
idiota! Sapete benissimo 
che cosa intendo dire. 
Adelaide Favier si trova 
in questo edificio. Voi me 
l’avete nascosta, ma... io 
sospettavo qualcosa e vi 
ho seguito... 


mi 


| Î 


La) 
Mi presenterete a lei? ; 


Fortunata- 
ea la 
mia indagine, 


To... non 
vedo come 
la vostra 
inchiesta 
a riguardare la 
signorina Favier. 


La signorina Favier ha fre- 
quentato per un certo tempo 
il collegio Froidecoeur. Ho 
motivo di credere che sia 

ta una testimone di 
importanza vitale nel corso 
degli avvenimenti dramma- 
tici che si sono svolti laggiù 

Pertanto è indispensabile 
che io la incontri! 


E va bene. Ma non 
rispondo delle conse- 
guenze 


Sì? Entrate. La 
porta è aperta 


Posate il vassoio 
sul tavolo. E 
chiudete la 

porta dietro le 
vostre spalle 

Voglio mostrarvi 
una cosa... 


Team Dufaux = Martin Tamar 


Oh! To sono con voil Ho questa triste gioia. 
Gli oppressi, gli angosciati e i folgorati 

Mi attirano; mi sento loro fratello; io difendo, 
Stroneati, coloro che ho combattuto trionfanti. 


Il popolo che a volte diventa impopolare, 
lui, famiglia triste, uomini, donne, bambini, 
Diritto, futuro, Lavoro, dolori, che io difendo; 
To difendo lo smarrito, il debole, e questa folla, 
, mon avendo mai avuto un sostegno, crolla 
E cade impazzita in fondo a nefasti accadimenti. 


Vietor Hugo, “L’anno terribile”. 


GATTO CHE MORDE 
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La Signora d’Assas? E la 
brava donna in procinto ba 
di piangere, Signora! 
Conosceva bene, la 
Viscontessa. Lavorava 
da anni per lei... 


Hmm... Arrivo 
al momen- 
to giusto! 
Si lascerà 

manovrare più 

facilmente. 


Davvero non 


È No, grazie. 
volete venire N 


preferisco rima- 
nere da sola 


Avevo fame, ho trovato la 
Zuppa e mi sono servito 


È fredda, ma fa lo 


stesso. Ne volete? 


Non voglio farvi alcun 
male. Mi interesso a 
una persona che vi è 
cara: Vostro nipote 

Nicolas... Nicolas 


Servo un uomo che può fare la sua fortuna... 5 Nicolas non ha 
ma che si interroga sulle sue origini. Il mondo Le sue nulla per cui 
che vostro nipote si accinge 4 origini... N arrossire, Signore 


a frequentare è alquanto ; x fia - Può mantenere il 
q i PEPE 


ZE 


...10 mon sono sua zia 
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L°ho accolto quando era piccolo CO 

E stato un segreto assai diffi- \ 
cile da mantenere. ( 


ma... adesso 
posso parlare. Il 
giuramento che mi 
obbligava al silenzio presa 
si è estinto con la RA 
M morte della povera 
Viscontessa 


4 \ P SIRO MNERSET SUSE, ASI dA E 
Eravate presente anche voi, Signore? Allo- A AVIZIAZI ) È Nero, il mio cavallo. Non me ne sono 


ra avete potuto constatare il dispiacere, il , si Folre de Sa 
Delta dato della gente del vilaggio (E AI Bi quasi occupata, negli ultimi giorni Bisogna 
v Ve E A che vada a dargli da mangiare... 


La sura Viscontessa è stata una 
va | 
__(( | ile 


grande Dama, amata da tutti. Da tutti, 
a parte. 


Dunque Assas 
non è il suo 
vero nome 


FT 
fe 


"| 
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sf fuoco! La 
vecchia! 


een 


LV FERMO! FERMO!!! Î/ £ 


Ditegli c 


che lo amavo 


serbi qualche pensie- 


ro... per sua zia 


Mi 


mi stava aspet- 


tando nell’ombra. 
L’ho riconosciuto. 
— 


Chi?! Chi 


avete ricono- 


Pascal... il domestico del 
Visconte... probabilmente 
cercava i documenti 

Ci hanno già provato. 
ma la Signora gliel’ha 
impedito... Non osava- 
no veramente 


il mio 
bastone 


Domani 
ne saprò 
di più. 


Las 


Le fabbriche di 
Val?... Oltre il 
villaggio. Non potete 
sbagliarvi. IL fumo 
che emettono si vede 
per chilometri. 


Domandate 
di Pascal. Lui potrà aiutarvi 


ficio a sinistra. 
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Che fate voi qui 
Chi siete? 


Insisto. Si tratta 
di una questione 
urgente e... de- 
(NI Cicata. Riguarda 
ricevervi i — la morte della 
In questo ST. Signora d’Assas 
momento 
è molto 
occupato 


Cerco un 
certo Pascal 
che deve 
condurmi dal 
Visconte. Devo 
parlargli 


A 
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Nichts. Ein Lastiger 
Birger fur den Herrn 
Vizegraf. 


Ebbene, signore, desiderate parlarmi 
della morte della povera Signora 

V d’Assas... La conoscevate, dunque? I _& 
”C SI 


Pascal, lasciaci soli. E fai in 
modo che nessuno ci disturbi 


RI 
td 
l 


S 
Lei no. Ma il 
suo preteso 
nipote sì 


| ) 
Ho trovato questo Quell'uomo non 
documento che deve uscire vivo 
Vi interesserà 
senz'altro. 


Lu VANNA 
ì Die Gewonheit sich Ni, i NY 
Diese Arbeiterschticht, immer Al DI mal fica & “JIN AS 


hinter den Tùren am lauschen! ieber! 
mi 


test RESTTES 
| o 
Si tratta della vostra sposa, 


\) vero? Di un doloroso sbaglio 
| del passato 
2\ 


a 
dI 
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Va 


Vi riferite al ba- 
stardo? Lasciato 
da mia moglie e 
dal suo amante 
alle amorevoli 
cure della Signora 
d’Assas 


= 2 a e 3 IN, 

Quella sciocca donna i = 3 dota Ugg 1 
accettò il fardello M ì E Ana ed na <l 
Il bambino aveva > a E ho 

solo poche settimane > 3 

Sembra che sua madre ì 


avesse il cuore a pezzi, 
quando se ne separò 
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faccenda! In dieci anni 
di matrimonio, non ero 
riuscito a metterla 
incinta! E allora? 

Lei portava il mio nome, 
un nome che vale ben B 

più di qualche sonaglino Bi 

e altri ninnoli 


I nostri teneri amanti si rimisero in 
cammino. Passarono per la foresta 


4 deciso di parte- 
cipare anch'io a 
questa sinistra 

farsa! 


Non mancava di 
coraggio, lo confesso. Difese la 


mante fu scaraventato giù È 
sua vita a caro prezzo 


allo. 


Ero folle di rabbia, mi trattenevo a malapena. Recitavo la 
parte più ridicola, quella del cornuto, del marito tradito 


L’amante si tra- 
scinava al suolo 
lasciando una 
scia rossa sulla 

neve 


Il bambino, Signora è 
no... Dove si trova? Rispondete, | O & 
altrimenti brucio le cervella a 

questo miserabile!!! 


Signora, ve lo 
prometto. 


tutto ciò 
che volevo 


4 Parlate, per Diol Op- Il vostro ba- 
pure... | stardo vivrà, 


Datemi la vostra 
parola... la 
vostra parola che 
() glirisparmierete 
È la vital. 


a Signora d’Assas. 
Lo abbiamo affidato 
alla signora d’Assas. 


Bi 
ami 
I miei uomini ricondussero mia moglie ai 5 — (eli 4 
suoi appartamenti, dove rimase chiusa \A|i Niente che provenisse dalla mia sposa IN 
Za) | >» aveva il diritto di sfuggirmi. Lo ero il 


padrone della sua anima quanto del 
suo corpo. 


vita che 
marchiai 
per sempre! 


Vidi l’infante. 

quella vita 
che credeva di 
sfuggirmi. 


Questa persona si fa 
chiamare “Frappe- 
Misère”. Di volta in 

volta Marchese, Conte, 
plebeo, saltimbanco, 

uomo di corte ma anche 
furfante, il cui vero 

nome è Duca di Feray! 


E adesso, 
Signore, una Una persona che si sente in di- 
domanda. ritto - o si arroga il diritto - di 
utilizzare l'emblema della vostra 
famiglia, Signor Visconte. 


Il bambino fu marchiato 
al fianco, ma sopravvis- 
se. Avevo mantenuto la 
mia promessa. Di tutto 
ciò non resta che questo 
documento, poche righe 
scritte dalla mia sposa. 


Il... il marito 
di mia sorel- 
la minore! 
Il padre di 
Clementine! 
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Non così in 
i fretta Pata 


—ro——="e 
il Soddisfatto del vostro incon- i Assolutamente 
N troconil Signor Visconte? MY Ho appreso quanto 
y bus T]) desideravo sapere. [| 
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i Veramente no. Ho la spiacevole 
abitudine di non fidarmi dei val- 


Oocowwwhhh! 
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E che non è l’unico a mar- 
chiare le proprie vittime! 
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i nem 
Serano! Era un 
buon agente. la BE res 


fl non avrei dovuto i 
rilasciarlo i 


bagi: 


i 


SA La V sulla sua fron- n È 
Credete che \ 


Anche i cannoni, adesso! 
Finiranno per barricare la 
città intera! 


I Ladri di Imperi, sì 
Riconosco il loro 
marchio... è la prima 
volta che colpiscono 
uno dei miei uomini 


dichiara- 
zione di 
guerra, 
insomma! 
Una delle 
più 


intera città 


guerra civile 
sembra inevitabile. Anche se 
qualcuno spera ancora 
negoziato con Thi 


collera e le si vuole far 
finita al più presto con 


; mentre la Comune inalbera 
il drappo rosso sulla facciata 
“del Pantheon accompagnata 
dall’ applauso del Ila folla. 


Quale piacere Un piacere condiviso, 
rivedervi. V\ credetemi, ma... 


Sono riuscito a ottenere dai 
Tedeschi che le nostre forze 
vengano portate da quaranta- 
mila a ottantamila uomini! 
Il doppio, in pratica! Per que- 
sto, ho sollecitato il ritorno dei 
prigionieri di guerra. L'esercito 
si riorganizza, mio caro! In- 
tendo affidarne il comando al 


Mi avete mandato | Esatto! Sì, è Ebbene, bisogna }j 


a chiamare? Una Îl Sj trat- . rimasta 4 portarla via 


rag: a Parigi A. Urgentemente! 
sosta L’avevate messa în - obbiamo 
ra una pensione, credo... |} __-"| agire, e con 
figlia I ) fermezza! 
ig?) = Pc TA a 7 


faccenda urgente, a 
quanto sembrava. 


Ci saranno dei danni... bombarderemo! Quindi è di 
E per questo che ho pensato alla vostra |{ {lm 2 ; uindi è di nuovo 


famiglia. Voi conoscete ancora gente - - n ne ig 
rimasta a Parigi, credo.. P.. È . ; allora, Adelaide. 


D). 


Ah! Amico mio! 
Ebbene, qui sono 
le novità? Cattive, 

vero? Si parla di uno 
scontro inevitabile. 


Si esagera parecchio 
Thiers è un uomo saggio che 
ripugna lo spargimento di 
sangue. Credo ancora in 
una soluzione diplomatica 

Attendiamo 


Attendere?! 
Ma... e 
nostra figlia 
che si trova 

a Parigi. 


Bisogna. 
portarla vialli 


OR! Non cor- 
riamo troppo! 


Pazienza, continuo a dire! Agiremo al 
momento opportuno! E ancora presto, 
per tutto ciò 


Le chiavi che mi 
ha de quel 


funzionino, 
altrimenti. 


Ho idea di essere 
arrivato alla meta. 


Non c’è anima 
viva... Perfetto! 


i stavamo 
aspettando! 


Fin qui tutto 
bene... persi- È 
no troppo... 


Ah! Finalmente vi 
siete deciso... 


Mettete via quell’arma, amico Dunque 


visi Già. E voi siete l’uf- 7 ; 
mio. E inutile, per il momento. Birra ficiale che ci spia si ottima fattura. Ho già 


Uniforme prussiana. Dil Con Her von 


isf avuto modo di render- RW immagino 
Voi due o tre giorni. 


AR! E vero, dunque! State indagando in A casa della Signo- 
merito? Una bella tenacia! È udene SO, 
Che cosa desiderate sapere? lt one bit 
è piombato nella follia 
senza averci potuto 
informare su quanto 
accadde. 


inmne conto: AL collegio 
Froidecoeur 


Che cosa è successo?! Del vostro 
Ma è semplice. Avete Signore? A 
portato il disordine in chi vi state 
questo Paese. Io ho riferendo? 
approfittato di questo - 
disordine. Ho lasciato che 
si ritorcesse contro di voi 
In effetti, non ho fatto 
altro che obbedire ai 
precetti del mio Signore... 


AL mio beneamato 
Signore... colui 
che mi ha donato 8 
questo anello in 
segno di fidu- 
cia e di eterna 
sottomissione. 
Per il momento è Pia 
lontano. 


tornerà 
Ha tanto 
da fare, 


Vuole farla finita! 
Va a regalargli 
l’occhio del gatto 


Sento i suoi passi... Sta andan- 
do incontro all’altro, quella 
povera e debole marionetta che 


I Toh!... Di già? fl Dunque... tutto un ban- 


lLJ Come passa il tem- Ea chetto e niente di meno? È 
[ po... Vi awerto, non PS 
ho più appetito. 


da tanto tempo che lei non 
miagola più 


Tuttavia bisogna 
trangugiare questi 
Gatto che miagola 0 
gatto che morde? 


, Altrimenti, il mio 
Inghiot- amico qui presente 
tite, Vi vi spaccherà la 

dico!!! testa! 


Bene! Vedete, 
è più facile di 
quanto non si 
pensi... con un 
po” d'abitudine ci 
si prende anche 
gusto! 


Una delle vostre Lei... lei era 
condiscepole... 


Madeleine d’E- Madeleine! culi pra 
spard... mi ha Madeleine Ebbene, mio roidecoeur. 
n di voi 3 - bell’amante. laggiù che l’ho 
Falli ù albi « siete impallidito incontrata. 
Parigi! per la sorpre- 
sa... conoscete 


Adesso, una domanda: 
come avete fatto ad 
arrivare fin qui? 


Froidecoeur! 
Ma certo! 

A quanto pare 
il suo collegio 
era una enorme 
ragnatela!!! Con 
tutte quelle 
piccole mosche 
prese nella mia 
rete... la mosca 
Madeleine dunque 
vi piaceva? 


Ehm... Io... io torno 
ai nostri uffici. Sono 
atteso, sapete... 5 
LA 
El Che idea, quella 
di nascondersi 
nelle cantine! 


Hanno sorpreso un 
ficiale prussiano 
li sorvegliava 
mbra interessare 
di gente. La f 
cenda sta diventando pericolo- 


Non... non dimenticate quanto mi 
avete promesso 


Questo. 
questo 
verso! 91 


Sono i gatti. 
infestano tutto 
il palazzo 


To... confesso che que- Per il mo- 
sto posto mi innervosisce mento non 
Non capisco come possiate Il ho altra 

viverci scelta 


Ho già corso dei rischi, rivelandovi 
la sua presenza. Ma non volevo che 


sconvolgesse la signorina. Suo padre è 
un mio amico, e. I 


Ho capito, ho 
capito. 


Sembrate 
sofferente. 


D'accordo, allora? || Il capitano Zoren 
Vi occuperete di non preoccuperà 

quel giovanotto in gn state 
modo che non ci UO 
importuni più. 


Madeleine... che coin- 
cidenza... deve 
varsi nel suo pal 

di Faubourg. E se 
andassi a trovarla? 


Montrouge, Issy, Vanves... Si affron- 
teranno centinaia di uomini. Una vasta 
mobilitazione che ci ricoprirà col suo 
rosso mantello. 


Nei giorni che verranno 
nessuno ci presterà più 
attenzione. Il disordine 
pisatsrio tutti: la 
loro follia come la 
nostra 
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Anche noi accelereremo 
i tempi. Domani attac- 
cheremo su due fronti: la 


e questo palaz 
non è stato ancori 
tato delle sue ricci 


si] Il punto d'attacco scelto sarà 


il Point du Jour, davanti alla 
cinta Sud. Per tale motivo, il 


i 2° Corpo d’Armata comandato 


dal generale a si porterà 
sul forte di I vry fintantoché il 
1° Corpo non si sarà impadro- 
nito della riva sinistra della 
Senna fino ad Asnières. 


..né dei suoi abitanti, 
d'altronde, i d’ “i, 


sioni mi Lablino nali 
Non dimenticate che per me 
è la prima volta 


TEZZE TU 


Consiglio vivamente di non 
sottovalutare il nemico 
La Comune, depredando 
il Municipio, ha potuto 

mettere le mani su numerosi 

rapporti relativi alle difese 
di Parigi 


depositi di armi, 
fonti di approvvi- 
gionamento, difese 
delle principali 
vie di accesso e 
uscita. 


D'altronde, mi 
hanno anche se- È 
gnalato l’arrivo di É 
alcune cannoniere 
allo sbarramento 


di La Monnaie 
Aspetto un rappor- 
to delle nostre spie, | 

al riguardo. 


signori. Se nel 1793, in 
fondo anche alle anime 
più feroci, risiedeva 
more per la Francia, 
Terrore fu solo un m 


..-0ggi, il terrore è il 
solo scopo di coloro 
che lo applicano. Un 
mezzo per assicurarsi 
il saccheggio e pro- 
teggere l'assassinio! 


K Ah, sil Se possibile, B 
evitate di tirare E 
su determinati ki 
quartieri che vi 

indicherò. 


Parlo di te, SR 


H beninteso... BS 
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Piano! I vostri gemiti x 
si sentono fin dal Signore!!! Come avete 
corridoio. 7 fatto a entrare qui?! 


Accidenti! A quanto pare vi ho 
; ; 3» 

interrotti troppo presto! Cera 
ancora del grano da macinare! 


Ma mia cara, 
qui entrano 
tutti come 
in un mulino! 
Non sono sta- Però cre- 
to io il primo, detemi se vi 
a quanto dico che me 
sembra. 8_ffine dispiace 


a I I/3 47 fp 


La 


Morto?! Madeleine. 
Ma... io 5 sono talmente 
lo sono > NI felice! 
quasi, " Dacia du- 
amico \ lien... fallo 


81 


Suvvia... bruciate dalla 
voglia... lasciatevi ten- 


No... lasciate stare... voi... 
non potete capire... To... non 


Mi... mi chiamano... devo an- 

dare... Mi raccomando, evitate 

i gatti che mordono... adesso è 
lei... a comandare 


Oh, Nicolas 
è impazzito 


AA e ==\ ((4 


Siamo tutti 
impazziti, in 
questa città 
consegnata al 

demonio!!! 


Tutti si mettono 
in cammino! Dal 
1O aprile al 24 
maggio dell’An- 
no Terribile, le 
operazioni militari 
si intensificano. 
Occorre ricon- 
quistare Parigi 
agli insorti e ri- 
stabilire l'ordine. 


Andiamo! 


Come sempre, interessi pubblici e 
privati si uniscono, si confondono, 
uniti nel medesimo slancio di conqui- 
sta, di distruzione... la solita follia 


La truppa TINI sm Questa È 
si mette in IAQ È ti MURI volta voglio 
moto. Ladri i RN sapere. 
all’alba, 
Ladri d’Im- 
peri, sagome 
minacciose 
a caccia di 
bottino. E Parigi 
S'infiamma. 
E Parigi 
sanguina 
Parigi ago- 
nizza ancora 
una volta.. 


E loro aspettano! ù 
Il fucile in pugno, una Li ‘N — Sd nad come 
canzone fra le labbra AU i hi sf | altrove 
Porta Maillot... je 290 RE Place 
7" 


3 STR È A a id A È | Vendòme 


IN" 
L) Sembra che vogliano osa? La colonna... pi 
j demolirla.. 3 
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Ah! L’ho scorto non 
più tardi di ieri. 


__A Saint-Oermain-l’Auxer- 
rois... si teneva una riunione 
del club femminile! L'atmosfera 
era carica, credimi! 
Cera una baldracca 
diabolicamente persua- 
siva e che arringava 
senza sosta le altre. 
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...Che cessi dunque il potere 
di tutti questi maschi arro- 
ganti che vogliono imporsi a 

noil Se vogliamo l’uguaglia 
nel Lavoro per gli uomini e 
le donne, se vogliamo essere 

rispettate, solleviamoci 

noil E combattiamo al 


Accidenti! Che eloquenza. Mi fanno già 


Le teorie di questo 


> ci ame. C 
Signor Proudhon Signor Hugo! ste dame. Come 
incontrano degli Voi qui! Voi immagino, caro 


Mi 
adepti, si direbbe Courbet 


Io?... Quel- 

la diavolessa 

mi affascina. 

quella Michel 
Mi piacerebbe par- 
larle, conoscerla 
meglio...nelle sue 
parole c’è un fuo- 
i co che mi appare 

interessante... 


Invitato da que- 


Lioni! 


come 
tutte 
quelle che 
| si trovano 
qui in 
questa 
chiesa, 
direi. 


Quardatevi intorno... E osservate questo curioso miscuglio 
sociale... è come uno stoppino che si avvicina alla polvere... 


fianco a fianco con -,-Spalla a spalla con : i 
Vietorine Brochon, na Andre Léo, il cui vero ...2 poi quell’affascinante 
cucitrice di stivaletti... JN nome è Léonie Déra, volto pieno di sincerità e di 
dalla diversità solo Bi delicatezza... che in tutta 

apparente. sincerità non conosco! 


Smettete di importunare 
fretta per la mia tarda questa giovane donna, 
età... non riesco a signore! 
tenervi dietro... 


Salve, mio brav’uomo! 

Non è mia intenzione 
importunare chicches- 

sial Riponete dunque 
quell’arma, ve ne prego! 


Ma... io ...0 piuttosto per ser- agi Lilat La 
vi conosco! Hugo! vire la signorina. Vi è Shhh! Ho aggiunto il mio 
Voi siete... Per ser- caduto di tasca questo indirizzo. Venite a trovarmi 
opuscolo... quando vi farà piacere.. 


Un’arma 
efficace, 

Signore 
Spero che 
ne facciate 
buon uso! 


Victor i 
Da non credersi! 


Lévade, vi 
interessate 
dunque così 
tanto alla 
mia povera 
persona da 
seguirmi? 
siete Voi a interessar- 
mi, ma il vostro amico ; d Venite! Vi prometto 
Nicolas... 7 na alcune belle sorprese! 


È lassù, nel letto di 
Madeleine... 


Ci troviamo davanti al palazzo dei d’Espard 
Vi propongo di attendere insieme chi ne uscirà. 


No. Io non sono come voi. Non ho Nicolas reca il marchio dei Ladri di 

l’animo della spia. E poi tutto ciò BR Imperi, per questo ci interessiamo 
così tanto alla sua persona. Ho 
appreso delle cose.. 


...dei Ladri di Imperi, sì. Poiché il mio padrone, il Duca di Feray non è altri che 
il cognato del Visconte di Val, e utilizza la stessa lettera, 
lo stesso emblema... Curioso, vero?... E in fatto di coinci- 

denze, sappiate che la signora di Feray e la signora di 
Val morirono entrambe a pochi giorni di distanza 


Il vostro Nicolas è il figlio bastardo del- 
la Viscontessa di Val, che si era procura- 
ta per amante un gentiluomo di corte del 
quale ignoro ancora l’identità. Alla sua 

nascita, il marito delle Viscontessa ha 
marchiato il bambino con lo stemma della 
sua famiglia. 
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Hmm... non 
mi piace... 

venite, meglio 
non attar- B 


darsi qui... tutte queste 


rivelazioni? 


(bc L 


Entrambi abbiamo tutto l’in- 
SG teresse a conoscere la verità 


| Lai “aa * LASER i ua £4 Voi eta lo amate. To. 
3% Ù pera pe ia e perché ho i miei piani 
NZ i = === 


5 Vengono per il mio INS Portami qui l’ufficia- 


anello : le tedesco 


Di sopra. Il nostro uomo 

ci ha assicurato che non 

potrà scappare. Ha chiuso RS 

ia chiave la porta 
|__dall’esterno. 


: Davvero, mio caro DI 1 con sono scaltri! Dif- 
Ecco fatto! ) Blette?. mm fidate di loro! 
In trappola ) 
come topil 


RAIN 
} -@ ège”)\} 


I miei occhi! 
I miei occhil 


| incaricato 
di una 
fl missione. 


E tutto chiaro 
così chiaro... il mio 
destino... perché 
io sono giunto fin 
qui... alla ricerca 

della verità 


N Lasciatelo perdere... la ragaz- 
za... Voglio il suo anello... tro 
trovatela! 


SA All’assalto! So 


Na A 
VESPE | 
CASSIO AD dI 


To... non 
avevo scelta. 
io devo tenere 

Chi ci : A ; in piedi la 
attacca, È ì 4 pensione. Voi 
Dlette?! ( Se 4 = comprendere- 
Avanti. 4 \ \ te... Loro. 

rispondetell! mi hanno 
promesso. 


© 


© 
© 
S 
Ss 
e 


h, 


O 


Hai ragione... è il mio anello 
che vogliono! 


see 
si 


"5 
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Bra 


Ein Festmahl, ein 
Pfund Fleisch.. 


LI 


Tean Dofaux — Martin Tamar 


Fine del secondo volume 


Jean Dufaux, nato il 7 giugno del 1949 a Ninove in Bel- 
gio, si specializza nella grammatica del cinema a l’Institut 
des Arts de Diffusion a Bruxelles. Dopo qualche sceneg- 
giatura per Bruno di Sano e Xavier Musquera conosce il 
disegnatore Renaud con cui crea nel 1987 Jessica Blandy, 
serie dedicata alle avventure di una bionda giornalista ca- 
liforniana, e in seguito I figli della salamandra e Santiag. 
Maestro della suspense, spesso ispirato da letteratura e 
grande cinema, Jean Dufaux si rivela una miniera inesau- 
ribile di soggetti originali per i tanti disegnatori con cui 
collabora: tra questi Griffo, con il quale realizza la serie 
best-seller Giacomo C. ispirata alla figura di Casanova, 
Beatifica Blues e Samba Bugatti; con Grzegorz Rosinski 
crea nel 1993 la storia fantasy Il lamento delle terre perdute; 
con Jean-Frangois Charles l’avventurosa Fox, ambientata 
negli anni Cinquanta tra Egitto e Scozia; con Hughes La- 
biano Dixie Road, che si sviluppa nell’America degli anni 
Trenta; con Enrico Marini Rapaci. 

La sua tendenza ad esplorare ogni tipo di scenario in cui 
ambientare le sue storie, fa di lui uno dei più brillanti auto- 
ri dei nostri tempi; ultimo suo grande successo internazio- 
nale la serie Murena disegnata da Philippe Delaby. 


Martin Jamar, nato a Liegi in Belgio il 6 novembre del 
1959, dopo la laurea in Giurisprudenza decide di consa- 
crarsi totalmente al disegno da autodidatta. Nel 1985 su 
testi di Franklin Dehousse disegna Frangois Jullien, una se- 
rie storica in cinque volumi. 

Nel 1990 realizza un adattamento di Ivanhoe, il celebre ro- 
manzo di Walter Scott e parallelamente delle illustrazioni 
per la rivista Tremplin. Nel 1993 su testi di Yves Charlier 
pubblica La lettre de feu. Quell'anno incontra anche lo sce- 
neggiatore Jean Dufaux, nascerà da questa unione la for- 
tunata serie Ladri di Imperi. 

Nel 2003 Dufaux e Jamar decidono di realizzare insieme 
Doppia maschera, serie conclusa nel 2014, che si inscrive 
nella linea dei grandi feuilletton popolari del 19° secolo 
firmati Dumas, Hugo e Balzac. 
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“Signor Conte, il popolo di Parigi è 
una cosa, i Ladri di Imperi un'altra. 
Io combatto il crimine, e sono 
impotente dinanzi all’anarchia...’ 


Jean Dufaux + Martin Jamar 


LADRI 


La bandiera rossa della Comune di Parigi sventola strappa- 
ta, mentre le truppe dell’esercito di Versailles, comandate 
dal duca Mac-Mahon e dal generale Gallifet, affrontano la 
popolazione della capitale insorta con le armi per ottene- 
re riforme sociali e la prosecuzione della guerra contro la 
Prussia. In questo atroce teatro di fucilazioni, condanne e 
deportazioni si consumerà il destino di Nicolas d’Assas, 
che giungerà finalmente a scoprire la sinistra origine della 
misteriosa organizzazione dei Ladri di Imperi. 

Nel frattempo la Morte in persona continua il suo gioco, 
affidando il suo anello a nuovi servitori, per realizzare i 
suoi piani di distruzione. 
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LADRI 
DI IMPERI 


VOLUME III 


001 EDIZIONI 


Ladri di Imperi vol. 3 (di 3) 
Jean Dufaux, Martin Jamar 


Titoli originali: 
6. La Semaine sanglante 
7. Derrière le masque 


© EDITIONS GLENAT 2010 by Jean Dufaux, Martin Jamar 
AIl rights reserved? 
© per l’edizione italiana 001 Edizioni 2014 


ISBN: 978-88-97846-58-1 


Direttore editoriale 
Antonio Scuzzarella 


Traduzione 
Pier Luigi Gaspa 


Editing 
001 Media Company & Service srl 


Finito di stampare nel mese di settembre 2014 
presso Tipografia D’auria 


001 EDIZIONI 


Via Beaumont, 20 — 10138 Torino 
redazione: redazione@001edizioni.com 
ufficio stampa: stampa@001edizioni.com 
sito web: www.001edizioni.com 


Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo volume può essere riprodotta, memorizzata o trasmessa in alcuna forma e con alcun 
mezzo, elettronico, meccanico, in fotocopia, in disco, in digitale o in altro modo, senza autorizzazione scritta dell'editore. 


LA SETTIMANA DI SANGUE 


L’avevano sognata, la Loro Repubblica ideale... non ne volevano più sapere di quel vecchio mondo governativo e clericale, del 
militarismo, dello statalismo, dello sfruttamento e dell’aggiotaggio, dei monopoli e dei privilegi... 
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E i loro sogni si sono infranti nel momento stesso in cui loro entravano nella leggenda. 
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DIAZ ATTI 

) 4 "dì pw 
i SSA 14 S (NE 

19 2 \ A 6 

Fl ar 

a \afC® DA 7 I NEON 
_ ; gen de pi 77, id. 0) i, SUN 

"9 U » 4 
L) 


Mirate... Fuoco! 
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Parigi era diventata La loro città. Rifiutavano di restituirla a coloro 
i quali volevano ristabilire ordine; l'antico ordine. Vi furono atti 


eroici, furore dei cannoni, sangue sul selciato, canti lirici... 


4, 


* Ricordiamo brevemente che per “Federati” s'intende la Comune parigina opposta all'esercito di Versailles. 
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Parigi viene sottoposta a bombardamenti. Mac-Mahon e il generale allifet - che comanda l’esercito di Versailles - 
hanno dichiarato alla città una guerra senza tregua né pietà. Interi palazzi si accartocciano sopra i loro abitanti 
rifugiatisi nelle cantine. Neuilly, Les Ternes, Asnières, Saint-Cloud non sono altro che rovine... 


Un po’ dapper- 
tutto si stabili- 
scono dispensa- 
ri, ospedali di 
fortuna. Anche 

nella chiesa 

della Trinità, 
dove si allunga 
continuamente 
l'elenco dei CT 
È 2 
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I letti 23 e f1 sono liberi. fd IllettoZ7...sì, lo 
Occorrerà anche dimettere il so... ma fino a questo 


Jalabert. Polizia di Parigi. 


| Mn ’ RE 
malato del letto Z7. Per lui momento non abbiamo BI ui Cioè... la vecchia polizia. 
non possiamo fare più niente... trovato nessun istituto È CA Della vecchia Parigi... 
e i suoi deliri intralciano il che voglia accoglierlo... ig 
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sono tutti sovraffolla- 
CaIT tia: 


n—8_r __ccipie wai ESTONE it a) 
BC] 
è 


Riguardo il malato del letto Z7, accetto tuttavia Ma non siate brusco. 


Parigi non cambia. È “dag 
il vostro aiuto. Se volete seguirmi... f Non vi chiedo altro. 


E come una sorta di 
barattolo. Per quanto 
ci agitiamo al suo 
interno, il vetro non 
si infrangerà. 
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In mezzo ad Mi P Questa medaglia 
altri. Un vero È la portava cucita 
miracolo che sia I Ri N direttamente alla 
E ancora vivo. è C pelle del petto. 

Ul In genere non si i 
sopravvive alle 

sue ferite... | 


L’ha detto lei: 
per una libbra 
di carne, tutto 
un banchetto e 
niente di meno... É 


L'avete tro- 
vato così? 


Lo consuma una 
strana febbre... 
si direbbe che 
non avverta 


dolore... che 
viva in un altro 
mondo... Un 


mondo crudele, 
come dimostrano 


A lesuecrisi.. 
(e we crisi. 
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Signora, ho un corpo da consegnare. Che sia 


Quest’uomo non può morire 
vivo o morto oltrepassa le mie competenze. 


qui. Lo portiamo via. 


Che sia un tragitto 
corto e rapido, altri- 
menti non rispondo 
di nulla... 


Loren... mi sentite? To devo 
sapere... 


Nooo! Sie... Sie ist der 


Teufel! Sie wird uns alle Si strapperà le 


ea | 
Adélaide...? 
1 "x e-- bende! Fermatelo! 
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e) Vi trovavate zerstoren! 
i alla pensione Ate Ehi 
e il : 
i) 9 *° pr” a 
a _Martelet.... Mi ha morso! 
Cos'è succes- = — "1 
so? Adelaide Brutto... ba 


Favier è 
’ * 
sparita... 


( 


AL magazzino. 
L’infermiera in ser- 
vizio si incaricherà 

E di lui fino a quando | 
non lo verranno a 
cercare. Dipende dai 
Servizi prussiani, non 

dimenticarlo... È 


LI Aspettate!!! 


* Vedi Ladri di Imperi vol. II 
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Quell’uomo che fruga 

tra i rifiuti... porta- 

telo al comando. Voglio 
interrogarlo! 


n IBDSTIWPE 
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Ehi, amico... se Polizia! Seguici! 
quello è il tuo M(@ | E senza fare storie! 
pranzo abituale, ii - 
possiamo portarti in | A) 
un posto dove potraill V n 
rimpinzartici... Be (30 SALDI 


USeri 


SOMZZA MY e, 


Ah! Gatto È 
fi trova PS = “Jr A 
HOatto tro- WAZASELES Sat 1 Blette è libero! 
d va sempre! storace TSE ; Blette non è pazzo! 


Che cosa volete da E{RI{Z 2% È ] Polizia? E quale? Quella di Thiers, che ci 
quell’uomo? ii DA H ha affamati lasciando dietro di sé i suoi aguzzini 


Po...polizia! 
Lo portiamo via! 


Filiamo! 
Comincio a 
sentire puzza 
di bruciato! 


A Tutta la 
Jcittà è con é 


A parte lei... Lei ha creduto che i gatti le obbedisse- 
. ma i gatti non obbediscono a nessuno... 


AU a 


Pazienza! gi 
pure che esca dalla 


sua tanal e 


SAS 
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E big: 
Di ql n; pur 


Non possiamo più rima- 
nere qui, è troppo ri- 
schioso. Ogni volta che 
ti muovi, ti fissano come 
una bestia bizzarra... 
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1% 
|. DE 
{Lita 


E allora... 


Non ce n'è 
motivo... Pa- 
ragonati alla 

tua forza, 
sembrano tut- 
ti dei nani... 


Qulien...? E vero... non È Dopo tutto, ti appartiene... 
era presente, quando ci SE 


hanno attaccati! 


N lamiaforzadasola | WA? Praticamente non si 
f non ti basterà. Ci serve \ UN 9 nasconde nemmeno. 
aiuto. Ho ritrovato le Posso condurti da lui... 


tracce del ragazzo che E vero. 


ti serviva al pensionato... Moro. st Pas Il mio marchio si è attaccato alla sua carne. 


Andiamo. E se 
resiste, se non vuole 


seguirci, uccidilo... A parte te, 


mio bell’Uro- 

ne... l’unico 

a non aver 

condiviso il 

mio letto... 

A volte 

come tutti ASSI Ml cootimene.. 
quelli ai quali È Mi desideri 
ti avvicini da |? i 
presso... 


3. AL To sono solo un sel- 
almeno? 4 SE vaggio, una bestia. 
i on ti desidero. 


ANI Si è decisa. 
Devo antici- 


Si è mossa... è 
uscita dalla sua 
tana... come un 
malvagio, piccolo 

ragnetto... 


Un piccione. Semidivorato. 


di 


Ma... io conosco questo luogo... 
è la vecchia piccionaia. 
Ci troviamo i in rue Magenta... 


si To non so leggere 
i nomi delle vie. 


Ci siamo... Si avvici- 


A quanto pare non hanno È na... Si avvicina... 
più messaggi da recapi- 


Mi avete trovato, dunque! 
Vi stavo aspettando, sapete... 


Sono ancora qui per te, mio bell’an- 
gelo... è per questo che sono venuta 


a cercarti... 


Mi avete agganciato alla 
vostra anima come quelle 
maledette medaglie sono 
agganciate al mio petto. 
Ho voluto strapparne una... 
e stavo per morirne... 


L'avete scorta anche voi... e cercate 
continuamente alleati per parare i 
colpi che vi vengono inferti... 


Devo tentare I piccio- BE 2 E normale. 
la sorte. Non ni... tutti a 2 Lgatti 
sono più vo- divorati. a uan. 
stro alleato. - 


* Vedi Ladri di Imperi vol. II 
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No. Voi avete bisogno 


di me. L’ho capito 
non appena sono 
arrivato alla pensione 
Martelet. Ho spiato 
la vostra fuga... sul 


TeSl] Vostro viso si leggeva 
* 


Ci si rivede, 
eh? Dlette 

morente... 
Dlette 

trionfan- 
(£2908 


Temo che soffi un vento di rivolta, 
signorina Favier! E normale, 
deri voi, visti i tempi che 

corrono... 


Una trappola! Mettiamola 
Mi avete teso una fl pure così... 
trappola! 


Dlette e i suoi gatti. Già, alcuni 
sono sopravvissuti... e la loro fame 
è grande, sempre più grande... 
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impedirvi di | 
nuocere... 
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fl parecchie cose sul vostro conto. È 
Dopo la vostra fuga, ho per- | 
puri vostra stanza, nella 
quale ho potuto trovare certi 

documenti riguardanti la vostra Solange, Laval, 
famiglia. Ho appreso il vostro " . SN . RA altri... tutti 

U nome, le vostre origini... ho YAANNA)A dA ven Mont per colpa 

scoperto lo scheletro di un bam- x les $, i Vostra... i gatti 
bino e altre atrocità... il male î Nere: non ne Vogliono 
sembra interessarvi molto... \ 3 ©: i Voi... 


La signorina 


No 
elll 6 
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Sangue... le piaghe si 
sono riaperte!!! 


td 


Le... le ferite 
sul tuo petto lo 
dimostrano... 


Aiutoooo! Sono troppo... numerosi! 


Aulien, se 
muoio tu 
mi seguirai 
presto... la 
tua vita... 
dipende dalla 


mia... 


Aspettate! Cosa mi proponete? 


Rivolgiti a mio padre. — Lo E sia! Accetto! Ma ...per gia la 
Lui può pagare. Ti scriverò oltre la lettera... richiesta, prendo questo! 
una lettera... e a 


Una sorta di È 
riscatto... 
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Denaro... molto 
denaro... abbastanza 
per lasciare la città, 
il Paese... in modo da 

allontanarti da me 
per sempre... e non 
soffrire mai più... 


TI mio anello no! IL mio anello no! 


Oooh! 
Fermo qui, 
tul 


se II IS: n 
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Potete tenerla d’occhio sino al mio ritorno, Dlette? 
Il denaro verrà ripartito equamente... 


ar II me:; KO] CN PTA 

Ir lac Ill 

Ad XX E PRA NARRRRI A ” 

Nadi IS Aspetterò. BISON DION 
14, r1 

da Ma non troppo 


TINA) 
f 
AIA 


Qualche giorno più tardi, al ponte di Saint-Denis, 
sorvegliato dai Prussiani... 


FA! 
RARA TABA TANN NO 
Ea MII 
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Mmh... va bene! Ma quando 
arriverete a Versailles fatevi 
rinnovare i documenti. La 
prossima volta non potrò la- 
sciarvi passare... - 


Pensate che 
troveremo un 


Male, signor 
Jalabert. una locanda. 


Delira nuova- 


To) 
DA 


Più avanti Lungo la strada c’è 
i fermeremo 


laggiù per la notte. 


ll 
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i rad: rr 9A #4 denaro. E con il 
A ASTON LELE ay E, Gg mio lasciapassare 
0: Mq non dovrebbe es- 
SI sere un problema. 
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Ma... voi venite da Parigi... {î 
quindi ve la posso dare 
al doppio del prezzo... 
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TI ATTI LR 1 Voi "€ d Siri 
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E va bene, prendo. Ho un 
Se nella mia carrozza. 

a bisogno di riposo. Aiutate 
il mio collega a 

trasportarlo. 


Ah! Un ferito 


oppure un malato paga 
ancora di più... può portare 
complicazioni, contagio... 
e sporcare le aa 


dl 


Quello che pensavo anch'io. 


Vi mostro la camera. Se volete è: 
trasportare il ferito, dovrete ui 


pagare il mio garzone... 


Ma... ma voi siete un 
miserabile! Un imbro- 
glione... Un... Un... 


a 
7 rv 


AL punto in 
cui siamo... 


| Problemi, 


= 


Fritz? 


No... non voglio 
creare 
fastidi... 


Guardate. Siete fortu- 
nati... è la mia stanza 
migliore... 


i, za che stava perl 


No! AL contrario, 
invece! Lo lho 
salvato! 
quella 
pazza! In realtà... ignoro 
cosa sia accaduto veramen- 


travolgermi... 


Ach! Siete voi che traspor- 
tate un ferito? 


Una pazza? Un 
francese che salva un 
ufficiale prussiano da 

una pazza... Curioso... 
Posso chiedervi i vostri 
documenti? "n 
il I miei 
documenti?! 


perduto 
qualcosa... 


Lo avete ridotto voi i. 


in quello stato? INI 


Vedrete, sono in regola. 
Lo lavoro per la polizia... Sono 
un amico del Conte Favier... 


ali 


Ni 


Sil 


dd 


Was machen 
Wir, mein 
Leutnant? 


È inaudito! Li portavo addosso! 
Devono essermi caduti nella 


Mando 
un uomo a cercarli. 


Un passaporto valido. 


dl Questa volta la fortu- f 


na mi sorride! 


Lasciatemi! Vi ripe- 


Ba to che lavoro per la 


polizia francese! 


Il ferito... ha parlato? DNRSA 
SI a 


ui NE nie 

Appena. Ha mormorato 
qualcosa a proposito di me- 
daglie... di un banchetto... 


e anche del diavolo... 
A br DA 


Il diavolo... 
già, vedo... 


PARA 
bi 


pu 


Il francese in cortile. 


RIE E 
vi ar 


. Fucilatelo! 


I 
e 4 
Tai! Ò 
a 
B(T- 
) 
I f 
Trail! 


Non... non può finire 
così... è... è troppo... 


Il mio nome 
è Hansma- 
er, Joachim 
ansmayer. 
Vorrei far- 
vi qualche 
domanda... 
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ILE rota 
Cos'è questa faccenda delle 
medaglie... e del diavolo? 


e] - 
pa “x 


Non toccate una donna da molto tempo. hifi Ca Avanti... un pizzico 


IM pizzio 
Deve mancarvi dunque... ro UCINN di coraggio... Chi 
STO MIE 7A sarà il primo? 


gg 


Non temete... 
posso ricevervi... 


M La tua pelle... 
a La tua pelle è 
così ili 
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Cattive 
notizie? 


Oiudicate voi: questo 
dispaccio mi informa 
che la Comune ha 
pubblicato un “decre- 
to degli ostaggi”... 


Potranno seguire altri 
arresti... si parla di reli- 
giosi e dei domenicani della 
scuola Albert-le-Orand... 
Ah! Quei pezzenti! Se la 
fl prendono con la Chiesa, 

adesso? Non li fermerà più 
niente... 


La sorte di certi suoi 
abitanti non sembra affatto 
preoccuparvi, Signore... 


dissi 


cal 7 8 


Occorre far 
annegare la città 
sotto un diluvio di 
bombe... che Parigi 
si schianti sotto un 
fuoco infernale... 


Per ognuno dei loro par- 
tigiani ucciso dalle nostre 
forze, verrà ordinata 
l'esecuzione di tre ostaggi! 
A Parigi sono anche stati 
arrestati Monsignor Dar- 
boy, l’abate Deguerry e il 
presidente della Corte di 
Cassazione Bonjean.... 


Pensavo a vostra figlia. Ho 
delle notizie che la riguardano. È 


DI 


(| 


ins _ 


le, Bue DeL Peel 2 
\ è CARA 


(DÌ 


FT 


\ ve —3 I Dispongo di Pi 
À 77 04 un salvacon- {è 
Un momento, signore. Voi chi siete? vw O 6 
E come avete fatto a giungere fin qui? BE 


RR 

E questo vi convincerà della 

veridicità delle mie afferma- 
zioni, signore. 


Ancora questo Vostra figlia si trova 
anello!!! Ml sempre a Parigi, Favier? Mi È 
uu {N stupisce! Vi avevo avvertito 
N del pericolo che correva! 


Adelaide è in un luogo sicuro, 
F] al momento. Ma se lo desi- 


Cosa ne è stato di Îl Oh. ci siamo incontrati BH Vostra figlia è pazza, vi sal Conducendola in un luogo 
Lei? Voi come fate in un manicomio, la pen- Peggio, è una criminale! 


che conosco soltanto io. 
a conoscerla? . E Occorre assolutamente paia dia 
sione Martelet. Dove lei È impedirle di nuocere! E credo Ve ne Si indirizzo 
di potermene occupare io! In cambio di denaro. 
Molto denaro. 


Ci siamo... il 
ricatto! 


q fi] v pa hi) 
; NITÀ PA 245S 
, È VAI 

AU Ud IM 


? 


\Lvu 
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Chiamatelo come volete! 
Sappiate che potete ancora 
salvare vostra figlia... 


e Mn PE i 1 7) AMPIO du | 


Tagliamo corto. Ho poco | ...purché non senta i Oli orrori della guerra, 

tempo. Adélaide rappre- mai più parla- f_ insomma... 
senta un disonore per la re di leil N 

mia famiglia. Tuttavia sono Ill Voi 


Vi i 
pronto a pagarvi Vol-volese 


che... 


0 cu 
Che scompaia durante i 
bombardamenti di Parigi. 


vete compreso perfettamen- 
te. E io accetto di pagare a 


Una sciagura... una 
caro prezzo questi orrori... 


deplorevole sciagura... 


(PRI 
i i ‘n 


E rimettetele 
al dito questo 
anello. Che 
sparisca per 
sempre anche 
luil 


Dunque i bom- 
bardamenti si 
susseguono, senza 
sosta... Parigi si 

piega ma non si È 
spezza... e Parigi si È 
svuota... Lungo le 
strade e le rotaie 

della ferrovia si 
formano lunghi 
cortei di gente che 
cerca di allonta- 
narsi dal diluvio di 
fuoco... borghesi e 
qu tutti riuniti 
alla stessa fret- 
ta, dalla stessa 
fatica... 


Eppure alcuni IR 


quartieri della città 
vengono miracolosa- È 
mente risparmiati. 

Gli obici sibila- 

no, ma Vanno a 
schiantarsi oltre... 
Protezione divina? 
Oppure demoniaca 
malizia? Chissà... 


| În ogni caso, 
Ei) non può durare. 
"pra Qualeuno si 
find Spazientisce... 


Gioco d’amore 

«si |  oPrure gioco di. 
he ad. guerra... in ogni 
pt caso, lo stesso 
impeto, la stessa 

devastazione... 


Qualeuno per il 
quale il gioco è du- 
rato abbastanza... 


E talmente Vieni... ci 
bella, così... aspettano... 
sarebbe un i 

peccato. 


Nicolas... 


Shhh! 
La sveglierai... 


Non è il momen- 


to... più tardi... 
Ma, insomma... 


spiegami! Come hai Ba 
\ | Mi Dl fatto ad arrivare 
MLT I 

li ule fin qui?! 
Stai tranquillo, a 
non le succede- 
rà niente... 


ni 
; Ì 


a pito niente, 
allora? 


Il tuo passato ti sfugge, il 
tuo presente non è altro che 
un'illusione, e il tuo futuro... 


\ Non sei tu a decidere, Nicolas! È 


cca st = c=——= 
n S Pi let 1 a] 
c N aC | 
| "N 


= sr 77% x _ —— i 


LA Z| f LI 13% LU LU ’ pe \ ® 
Lévadél Ma... f Ci sono novità! ...che vi riguardano direttamente! 88 RI Il Duca di Feray... O 
che volete? .{ Alcuni avvenimenti Venite, vi aspetta. almeno, ciò che ne resta... 
x Sd = / che | | i 


imprevisti... 


Prima 
che tu te 
ne vada... 


v 


AA Mix 
I cn 8 O fw 


Il collegio della Signora 
Froidecoeur. Allora ero già 
innamorata di colui che si 

trovava nel tuo letto.* 


[e Ah tusai.. 
alzi Peccato... ma... 
g' be’... Nicolas è 
libero... non lho 
costretto... 


Eri già la sua 
amante al colle- 
gio Froidecoeur? 


4 
PACS 


ent 


* Vedi Ladri di Imperi vol, I. 


spetto... BD cosa? 


Nicolas non è libero! | Accidenti. che No... Aspetti 
Porto suo figlio nel mio notizia! E lui ne è al A 
ventre _—____Î corrente...? 


nin 


K\ 


Non fare \ = ; 
li far \\MAI\\\ E vero... io sono 
pi per Ò 


avore! R\ soltanto una 
N piccola idiota, 
Y Hi una provincia- 
le. Comprendo 
soltanto le cose 
semplici... 


Mi piace... 
è un buon 
amante... 
Ma... No... 
forse c'è È 
| qualcun altro, È 
Î che mi esaspera È 
allo stesso 
tempo... ma 
tu non puoi 


tal Non 
muoverti... 

ho quasi 

finito... 


Nicolas...? 
Nicolas...? 


\ fe 
1 lf) S fi dg ci g 
Du (RA corsetto... È 


a tenere 
a VOI... 
\ 07 


Sembr 
molto 
Psi” Lusi ns; 
dm 


Non volermene, Nicolas... ma 
occorre che io sappia... 


Nicolas è 
andato via. Non 
tornerà più. 


Vieni ad 
aiutarmi! 
Non riesco È 
ad allac- 
ciarmi il 


puoi 
voltar- 
ti 


o là RE © f. 


Eh, già! Che sor- 
presa! Dopo tutto 
questo tempo... 


I tuoi genitori 
hanno lasciato 
Parigi la setti- 
mana scorsa... 
ORI E | Raggiungili al più BA 
._.Come questo: Til: presto! 
non ti avvicinare ppi! \\LLAS 
mai più a Nicolas! 
Altrimenti... 


% ; >) I È 
Tao rst 
"a er 


Mi Dei domestici! RAI 
Fi La frusta gli ci 
A vorrebbe 


Mi Vl 


Sez il 77079 PTFT 


) 
Re —< 
I DU 
I 


\NI DR 
\ Ù 


| Ta 


10 4 


O x 
DET» ceperped enecper 
btu, 4 Y7, ono qui per donarti que 
P pe tt) sto anello. Rappresenta il 

| 3-\ tuo potere. Mi raccoman- 
do di non perderlo... 


E = 
dire niente... È 
ESITI 
| 


1) 
"I 


"I 


\ i ; 
/ 


4 
1%, / 
/) 7, 
È e si / 

fe (i 
(La // 
(AN (41 

" 
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Altre prima di te non ne N WI Attenderai la sel Tu sarai mia per cinque 
sono state in grado... e ciò tua ora... io {{segno del- anni. Cinque anni nei 
costerà loro caro... ti invierò un || la vostra MÎ quali tutti piegheranno 
segno... gloria... la schiena al tuo pas- 


I 
Ni 
hj 
Y 
; 
D) i 


3 ian 
utt aa 


7 


Ò 
} 


maggio... I 
fl popolo di Parigi È 
ha provveduto È 
i alla demolizione É 
della colonna È 
Vendòme... 
Grande Festa 
di popolo...” 


suo drappo rosso... 


...può darsi che 
io debba lasciare 
f Parigi... precipi- 
tosamente. Ma 
mi cercheranno... 
e temo per la 
mia Vita... 


* Vedi Ladri di Imperi vol. II. 


fl lo immagino a sventolare il B 


| 


(+91 


Gentile da parte vostra 
fricordarvi di me... Qual buon 


Mi occorre 
aiuto, Signor Hugo... Ho 
2268 ritrovato il bigliettino che 
= mi avevate dato...* e mi 
3 
£ 


Dl sono detta... 


AMA, 


ps Rito NI la CET A A è T/A n 


Posso sistemare la fac- 
A cenda... ma dovete tro- 
Mi vare un tetto per qualche Î| 
[i giorno, il tempo necessario fl 
{ per occuparmi dei 
J vostri documenti... 


TI 


iu 


(n 


E io che mi dicevo... 
alla mia età... che 
cuccagna... ma no... la 
ragazza ha un amico... 
bello, immagino! 
74 


Non sarò da sola. 
Mi accompagnerà 
un amico. 


Su N Dl 


A SP-ME: SY —= 
“GTP: e DET 


ON! L’amore ha le sue rego- 
le... Non tentate di dargli un 
ordine. Vi perdereste... 


Prendete... presentatevi da 

parte mia a questo indiriz- 

zo... avvertirò della vostr 

visita... 

{ Ah, Signore, 

non so come ringra- 
ziarvi...! 
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] 
| 
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Il fatto è che 


se forse non 
dovrei... 


Ma sì, bella mia, lo sai 
benissimo, invece! 


pre 
ri 


la 


È 


lo amo... anche 


PRA AN 
LYN 


»” 


id 
APE | 


Eccoli... indos- 
sate la vostra 
maschera... 


Possiamo 
entrare? 


Il volto è stato 
colpito in pieno. 


pOcelusione completa 


dell’occhio destro, 
e il naso è stato 
strappato via. Ma 
la faccenda più gra- 
ve è che... non sono 
riuscito a estrarre 
la pallottola che 
si è conficcata nei 
pressi del cervello... 


Avvicinatevi, 
mio giovane 
amico. Avvici- 
natevi... 


Sono sempre io, il Duca di Feray... 
abbiate timore... l’orrore è contenuto 
tutto dietro la maschera... 


Ripasserò domattina. Ho lasciato 
due boccette di oppio per questa 
notte. x 


La morte mi ha pepe cru- 


delmente... non so se me la caverò... 

anche per questo ho voluto rivedervi, 

Nicolas... probabilmente per l’ultima 
volta. 


Sedetevi... Lévadé, vi ha 
spiegato ciò che è accaduto? 


Cercavo un oggetto 
ben preciso. Un anello 
portato da una donna, 
che un giorno vi avrei 
mostrato... Adelaide 
Favier... che per 
ottenere quell’anello 
ha stipulato un patto 
con la Morte... 


Ecco un ritratto che ve la 
mostra poco prima della 
sua morte... un dettaglio vi 
colpirà senz'altro... 


L'attacco alla 
pensione Martelet... 
Sì, Signore... 


La Morte che ha colpito 
alle porte del nostro 
Paese, promettendoci un 
banchetto, una libbra di 
carne e niente di meno... 


Impressionante, vero? 
Prima che cambiassero, 
li aveva azzurri come 
sua madre... un az- 
zurro nel quale spesso 
amavo perdermi... 


Quell’anello venne in 
precedenza indossato da 
un’altra persona... la mia 
unica figlia, Clementine. 
E alla sua mano che ho 
potuto osservarlo per la 
prima volta... 


...poiché La Morte, mio 
giovane amico, ha voluto 
onorare della sua presen- 
za il nostro Paese... Ma 
per farlo, occorreva che 
fosse invitata... occorreva 

quindi un mediatore che 
la pregasse di installarsi 

alla sua Corte... 


L'Imperatore 
aveva le sue 
ambizioni. Sulla 
sua scrivania, 
progettava 
grandi movimen- 
ti di truppe... e 
nei suoi saloni 
aveva affasci- 
nanti giovani 
donne. La scel- 
ta della Morte 
cadde su una di 
queste... 


Per mia disgrazia, fu Clémenti- 
ne, che avevo appena introdotto 
a Corte. All'epoca, io ero al 
servizio dell'Imperatore. La mia 
presenza diventò ingombrante 
perciò questi mi inviò in missione 
all’estero... 


AL mio ritorno tutto si era consu- 
mato! La Morte si era impadronita 
di mia figlia. Peggio ancora, le aveva 
affidato una missione: diffondere il 
Male attorno a sé... 


Clémentine resistette. Quanto più poté. Ma il 
Male ebbe la meglio. La tensione divenne insop- 
portabile e lei cadde preda della follia. Alla sua 
morte, lasciai mia moglie, la mia casa, le mie 
cariche... il Duca di Feray 
rinunciò alla sua identità... 


f Ho visto cadere Napoleone ILL. Ho 
visto lo stivale straniero cancellare fi 
fl le nostre libertà. E ho visto fratelli 
{ uccidersi fra loro per lo stesso mo- 
tivo... il Male... che aveva la meglio 
su tutti i cuori, su tutte le idee. 
Allora compresi... 


ui aa i S GE JR ...la Morte si era aggrappata al 
Divenni Frappe-Misère, il capo dei a TELI? È 
Ladri di Tae. Ricercato da tutte le hc ILL Ri ALS ; isp Paese... lo i nn i 
forze di polizia della città... Predone, BH We vi Î il sangue e i suoi abitanti... si era 
assassino, incendiario, imbroglione... , PZA scelta un altra vittima che por- 
senza fede né morale... a rosicchiare - Bh “tti / tava con orgoglio lo stesso anello 
L'impero fino all’osso... fino a riget- ASSE A 1 ‘ al dito... e che andava seminando 


tarne le sue spoglie... vizio e distruzione... 
\ONVWAZIATAZ 


Adelaide Favier. Bisogna Sua Nicolas! È a questo scopo 
che ho creato i Ladri di Imperi... non avrò pace 
finché la Morte resterà nella nostra terra... 


Lei... e altre ci Re 
Peas chi lo fintanto che sceglierà le sue vittime... oppure i 
per, suoi araldi... 


Bo pi tei Ladri Ho chiesto a Lévadé 
dia il di indagare in merito. 
E Ho Ma fino ad ora non 
trovato quell’emblema ha trovato nulla 
sulla facciata di una fon- 4 
deria che apparteneva 
a mio cognato, il Visconte 


Ma non è poi così importan- 

te. Il destino ha segnato 
Quell’emble- voi come ha segnato me... in 
qualche maniera, abbiamo su- 


ma io lo porto 
bito La stessa maledizione... 


sul fianco. 


I miei giorni sono contati, 
Nicolas... ho pensato che 
potreste succedermi alla 
testa dei Ladri di Impe- 
ri... Riflettete sulla mia 
proposta... e convincetevi 
che forse non avete altra 
scelta! 


Credevo nella vittoria... 
l’esercito francese che 

varcava il Reno... i nostri 8 
vessilli che sventolavano balli 


i Mal consigliato... sì, mal consigliato 
i da tutti quegli incapaci... Tutta- 
via... Lei mi aveva ascoltato... lei era B 2 
Venuta.. ? IRESNUI 
i A chi vi riferite, 
Vostra maestà? 


Ma... alla Morte, signor 
Cladstone! Alla morte dei miei 
nemici... e della sconfitta... 


i 


_ o m\ 


Ah, sìl Proprio un bell’affarel Si è È 
installata nei miei saloni, si è rivol- È 
tata nel mio letto. Ha bruciato le 
mie carte agendo di testa propria... 
E per finire mi ha 
N persino costretto 
a subire i suoi 
ordini!!! 


RO 
NESENE “SUB 


RI Il vostro Paese non poteva vincere la È 
f guerra! I prussiani schieravano alla 
loro frontiera oltre mezzo milione di 
uomini mentre il vostro esercito non 
ne contava che la metà! Un eser- 
cito francese disorganizzato, male 
equipaggiato e con delle sgargianti 
uniformi che rendevano | vostri 
soldati un bersaglio perfetto! 


I Prussiani erano pronti! 
Pronti diplomaticamente, 
pronti militarmente... invece 
la Francia no... 


Voi non ci 
avete aiu- 


. come si conveniva... [IN 
mr - 


CESS Gad AIN 
Que» 


‘I 


Vostra Maestà, 


i L'Inghilterra aiuta N 


quando è nel suo 


magi interesse! Altrimenti |A 


passa la mano... 


10 


Senza contare gli arma- 

menti insufficienti. So che 

i vostri fucili Chassepot 
erano eccellenti, ma i 

vostri pezzi di artiglieria È 
non potevano competere 

con i cannoni a retroca- 

rica Krupp"! Un prodigio 
della tecnica moderna, 

Vostra Maestal 


[CE RR 


"NA 


Guardate! 
Medaglie per 

i miei prodi 
generali... Ne 
ho un mucchio! 
Casse intere! 


Lasciamo l’Imperatore deposto nel suo esilio di Cambden House, Chislehurst, Inghilterra, e arriviamo al ZO maggio 1871. A Parigi, in 
un locale risparmiato dai bombardamenti, le Guardie Nazionali bevono un bicchiere prima di riprendere i combattimenti. Le notizie sono 
pessime: il forte di Vanves è caduto insieme alle Porte di Versailles e di Auteuil. AL Campo di Marte, La fabbrica di cartucce Rapp è 
saltata in aria. Alla testa della Comune si succedono i capi: Bergeret, Cluseret, Rossel, e infine Charles Deleseluze... 


Cosa ti è successo? 
Da dove vieni? 


Eh, gia! Ci si 
rivede... 


I dai o 
Ei 


Questa poi... Îo 
e Nicolas eravamo 


così preoccupati... Oh! Da lontano... da molto lon- 


tano... dall’estremità del mondo... 
là dove rinasce la speranza... 


Posso sedere? 


d Voglio partire, Anais. Lasciare questo Paese  R&d Denaro...9! 
j piombato nell’abisso. Ho un passaporto, denaro... REX Come te lo sei 


E 37 OE gruar “ và 
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Nella maniera più onesta del mondo! | H---nel piazzare una palla in testa a BI Hi sa | Cisarà 
Mi hanno pagato per eseguire un com- Ml fl Una persona malvagia che non bra- sempre una 


pito... un compito utile, necessario... M Mma altro che mordere... una persona Il stanza 
PS i chesi trovava con noi al collegio Cape 


Froidecoeur... que ella 
vada... 


E in che consiste...? 


rm | a \ \5 
IRE 4 


\ <A LA 
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Parlando di Madelei- RE } Mi chiedo persino se lo B Vorrei regalarti una 
ne... mi chiedo se non ; abbia, un cuore... io non | cosa... 
sia innamorata di te... BI f] !ho mai avvertito pulsa- |l Ba TA 
BU Ji re. eppure l’ho sentito 
da vicino... 


Madeleine! Inna- 
morata?! Con il 
corpo, forse... ma 

ore... 


è stà 
w_- —_ 


Ora che ci penso... anche 
il palazzo di famiglia di 
Madeleine è al 27... 


tempi trascorsi insieme 
con Nicolas. 


...digli che gli vole- | 
vo bene. E stato un W7 
buon amico. Spero 
che sarete felici 
insieme... 


dl Un anello! E_É 


Vero...? Cono- 

sco una giovane 
donna che ci | 
teneva molto. 


è magnifico! 


Ma là dove si 
trova non ne ha 
più bisogno... 


Vado. D' a | 
Nicolas... 


Sì... ma... non è che 
io sia poi così libero... 
Ho quelle medaglie 
attaccate al 
petto... 


Sono davvero un imbecille! Ho de- 
naro... la parte di Dette... Perché 
mi impiccio della sorte di quella 
ragazza...? 


Dio del cielo! 


Con due 
pistole 
dovrei 

farcela... 


Ero certa che saresti tornato! 
Non compian- 


gerlo troppo! 
Ho donato loro Voilll Ma 
piacere, prima di Pe 1 
eliminarli...) di 


Vuoi che ti faccia vedere? Ordunque! Perché queste 
minacce? Mio padre non ti ha 
pagato in cambio della mia 
libertà? 


No! Restate 
dove siete! 


Quei poveri imbecilli! Crede- 

vano di essere dei gatti! E io ho 

dato loro lardo... sino a farne 
indigestione. Sino a morirne! 


Sì... sono sta- 
to pagato... 


So che mi avete appeso insie- 
me agli altri vostri trofei... 


Sembra che il Signore vostro 
devo lasciarvi in vita... ma... 


padre si sia stancato di sua 
figlia. Era pronto a pagare 
qualsiasi cifra purché 
lo liberassi dalla vostra 
presenza... 


Davvero...? 


Allora ha 
scelto la 
persona 
sbagliata! 
Poiché se tu 
mi uccidi, mi 
sopravviverai 
assai poco... @ 
la tua morte 
sarà più orri- 
bile della mial 


Ma per 
ucciderti!!! 


...ho anche riflettuto... 


il vostro anello... 


Il mio anello!!! 
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N Lo. lohaiconte? MW L’ho get- 
| tato nella 
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Noooo0000! 


No. Non lo indosserete 
mai più. 


..@ renden- 
dola inerme! 


Non una 
mossa, tul 


Non sono un idiota! 
Lascio salva la vita 
alla tua padrona... 
ma le impedirò di 
nuocere... privando- 
la per sempre del 
suo anello... 


Sono atteso Non sei più de- 
altrove... di servire 
{mio padrone! 


L'hai... l’hai 
lasciato anda- 
re... II 
i 


Un giorno, tu mi 
hai trovato da- 
vanti alla porta. 
La Morte mi 
aveva mandato 


Ha vinto... IS |{da te per proteg- 


gerti. Ma ora è 
giunto il momento 
di andarmene... 


Non hai saputo 
custodire il tuo 
anello... 


fi y 


| Che succede? kdoi rod D’un tratto, gli si 


vece? È sono riaperte tutte 
n Non capisco... le ferito 


d, —— 
Veniva da E curioso... 
Parigi... non si sente più 
niente... 


Il 21 maggio, un tale di nome Ducatel segnala all’esercito un’uscita secondaria non sorvegliata nella cinta di Parigi. Oli 
uomini di Versailles si riversano nella breccia, ma la lentezza della loro avanzata sfocia in un atroce massacro che dura una 
settimana: la Settimana di Sangue... 


DIETRO LA MASCHERA 


Maggio 187. 
La chiesa di Saint. 
Laurent, un luogo 

miracolosamente 
risparmiato dalla 
guerra civile. 


Mio caro ami- 
co... sapevo di 
f trovarvi qui. 


Il ricordo di vostro figlio vi 
tormenta sempre? 


E in questa 

- chiesa che fu battezzato. 

E vicino a questa chiesa che do- 
vrebbe riposare il suo corpo... 
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Ignorate sem- 
pre cosa gli sia 
accaduto? 


<A | 
Aa, 


In tutti questi anni ho cercato 
di capire... e poi di dimentica- 
re... adesso mi resta la preghie- 
ra... è molto... e a volte poco... 
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L’ho visto 
partire. 
Sembrava 
felice. Dopo, 
il nulla... 


AIA 


La notte, quando riesco a prendere E 
sonno, questo nulla viene attraversato 

i da un marchio... un marchio di i 
che sembra indicarmi la strada... 


Questa... questa per- 


molto denaro. Così sono 
sicuro che tu andrai... 


Aula \\A \\isii 


Consegnerai... questa 
lettera... all'indirizzo 
indicato sulla busta... 
Signor de Mancé... a 
Parigi... direttamente 
nelle sue mani... 
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To vi ho sempre 


dll obbedito, padrone. BA 
sona ti darà del denaro, | P 
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Mi sono permesso di dare 
il vostro nome a una gio- 
vane che ha dei problemi... 


Non posso rifiutarvi niente. 
Quando si presenterà alla mia 
porta, quella giovane donna 
troverà ciò che le occorre. 


Non è come pensate. Non è mai ve- 
nuta a casa mia. Ma è una giovane 
affascinante, commovente, uil sua 
semplicità, e che merita di essere 
aiutata. 


Procurando dei documenti a lei e al 
suo compagno. In modo che possano 
lasciare Parigi in tutta sicurezza. 


(CER Rea TEC MISS) T I nràs ata " 


Ci siamo! Li abbiamo VR DI | 91 Andare dove? 
presi tuttil Possiamo (190 . 
andare! 
Verso il 
peggiore degli 
estremismi... 


TITESTEStTENEI” 
..-hanno già portato via Padre Rec il priore di INRSG ...e Monsignor Darboy, che conoscevo personalmente... 
Picpus, labate Sabbatier, vicario di Notre Dame Ia fungono da ostaggi in mano agli insorti. Insieme ad altri. 
i Se le truppe di Versailles entrano in città... 
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dirt | 
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arà un massacro. Verranno tutti giustiziati! 


fen3 
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Vedrete... prima sarà una 
folla... poi una baraonda... 

e infine un branco di belve 
feroci per il quale il sangue 
non colerà mai abbastanza... 


Come se ciò potesse 
fermare la mar- 
cia inesorabile del 

destino... Parigi verrà 
riconquistata, amico 
mio... su questo non 

v'è alcun dubbio... E il 
generale Oallifet che 

comanda le truppe di 

Versailles net (pe 

dappertutto... odia i mere | i 

Comunardi... ul = SERE \{ 
i el È eptransa! a 


PATTI 


Questa predizione non poteva che avverarsi! Passo dopo passo, 
le truppe di Versailles costeggiano la Senna, riprendono Parigi... 
ma a partire dal 23 maggio, gli insorti danno fuoco alla città. 
Parigi non è altro che un enorme braciere, una pentola inferna- 
le annaffiata dal petrolio... PECZAT 
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mi 
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FALLLZIZI? 
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E mentre tutto si consuma in 

queste giornate di maggio che si 

agitano come chiffon rosso, un 
grido di rabbia, un’ultima rinuncia. 


SALLLLLLI, 
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...Z1. Sì, ricordo. Al collegio 
Froidecoeur... in quella 
stanza Viveva una misterio- 
sa sconosciuta... 
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Quella... quella 
sconosciuta... io l’ho 
FA ritrovata... Lei... lei 
mi ha distrutto... come 
N hadistrutto tutti 
coloro che le si sono 
Mi avvicinati... Do... Io... 


Calmati, Julien... Cal- 
mati. Vedremo dopo ciò che 
hai da dirmi. Prima occorre 
che io curi le tue ferite... 


La 
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Se... se mi abbandoni 
anche tu... io... io sarò 
sua... non ho più altri 
che lei a reclamarmi! 
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No ulien! Noll! 
già stata fatto... ma È 


e i 
volevo che tu sapessi... Timo... non ho mai 


io tego ate... To... 
amato altre che te... 


non volevo ammetter- 
lo... ma... tu sei l’unico 
che mi rimane... 
> x 
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Non andartene! Anche 


t 


dato il mio 
padrone... per 
vegliare su di 
te. Dobbiamo 


andarcene. Ma prima... 


prendo le sue medaglie... 
mi saranno utili... dolci 
fiori di pelle... 
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Ala È 
Sono pronta. Io non 
lo deluderò. 
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Adesso tutto è tranquillo... Non 
sento più niente... Invano il loro 
odio mi esaspera... Sento le grida 
delle mie piccole vicine attraverso 
i campi... mia madre al mio fian- 
co... mia madre, dolce e tenera... 
Non scherzava più... 
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Si fanno chiamare Ladri di Imperi! 


AN! Lévadé! Ho 


bisogno di voi. (pr 
Partiamo. \ VAN 
ot \ 
© Lai 


Non ho scelta. Il cimitero MM J{ Ma... non c’è abbastanza tempo 
nel quale è stata sepolta per avvertire i nostri uomini... 

mia figlia è stato sottoposto a un 
bombardamento intensivo. Si teme 
un gran numero di tombe sventrate. 
Occorre che io vada. 


\Y Partire?! Nel 
vostro stato? 


N 
e 


Non serve. In due 
basteremo. 


Non è possibile... non Le Ka Lévadé... andatemi a cercare un badile... 
resta dunque niente della PRI LA deve pur essere rimasto qualcosa, là 
mia bambina...19? 


Cera da aspettarselo! La 
follia si è impadronita di 
quella testa calda! 


preee a (0727 
Ù M La maschera siete voi a por- È 
Meg Dunque, bella BR tarla! E io La riconosco bene... B 
#5) mascherina, M èquella della Morte chesiè | 
dissotterriamo impadronita di mia figlia... che 
cadaveri? [j ha alterato i suoi lineamenti... 
è 9 (a sua anima... Sì, voi le avete 


rubato l’anima! 


\ pretesa! Avanti, spara- 
tel Che si sappia... 


\l | sn 
jf fc 6 | NE MI Abbattere il male! Mio (47 * 
| > N povero amico. . quale È, de, 


Ladro... sì, lo sono 
divenuto... per depredare 
l'Impero dal quale è 
sorto il male che mi ha 
portato via mia figlia... 
per depredarlo, abbat- 
terlo, metterlo a ferro 
e fuoco... E questo ho 
fatto... Ora... 


.non mi resta che petraggere 
È immagine stessa del male 


VT 


MERI 


Titti dui 


LESPCEAAINO 


Ecco fatto! Fine dei 
Ladri di Imperi! 
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è on così in fretta, bella mia... 
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- fia, i manca un ultimo dettaglio... 
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Mia adorata figlia, io 
ti vendicherò. Adagerò 
questo Impero ai tuoi | 
piedi, in un bagno di fango 

e di sangue. Poi verrò a 
stendermi al tuo fianco. 
Vedrai, staremo sempre 


insieme... 


Ho recuperato 
l'anello. 


SEGA SS 4, SI SENI |A A | 
..doveva essere un ferre importante. 
L’Imperatrice gli indirizzava delle lettere... 

e sembravano conoscersi molto bene... 
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Prosper Mérimée... 


Chi se ne importa! Dal momento che 
faceva affari con quella gentaglia! 


senza dubbio 
ragione... 
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2 Che cosa SS 


BM Ebbene. 


le 


Potete ordinare 
attacco 


Colui che 

cercate si 

trova fra 
di loro! 
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he sta succedendo??! MR 
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Polizia! 
Santo... 
4 I Ma che succede? 


Arrendetevi! 
Siete circondati! 


Noi arrenderci? Giammail!! 


Tanto peggio! 
Ciò non è 
più di nostra 
competenza... 


RIbLueZzS 


Dall 


- | ; A 
male 


Ls mi n 

Egg VOLL ALA 
AL fuoco! Hanno DI | 
} | 


dato fuoco all’ap- a % 


partamento!!! 


Mio povero amico... 
= Si ma non vedete quello È 
Ottimo la- 1 che sta succedendo 


ES voro, Signori! |E2E E intorno a voi? 


I tempi cambiano... Voi 
vivete dell’Impero...il 
vostro odio se ne nutre. 


Non gli prestate ascolto! 


Quest'uomo è dei nostri! 


Vi tradirà! 


Ma l'Impero è crollato. 
L'organizzazione criminale 
voluta da Feray non ha 
più ragion d°essere. 

de 


Ma io ho saputo nego- 

ziare in tempo la mia È 
riabilitazione. Mi bastava || 
consegnare il nuovo capo 


dei Ladri di Imperi. 


Era proprio l’uomo da 


eliminare! Portatelo via... È 


Verrà fucilato con gli 
altri... 


E da tanto che ti tengo 
d'occhio... ho persino inda- 
gato sulle tue origini, poiché 
sentivo che potevi diventare 
pericoloso... se mai esisteva 
qualcuno in grado di suc- 

cedere a Feray, quello eri 
tu... per il tuo passato, per 

il marchio che rechi... 


Povero imbecille! 


Ah, Feray... Era me 

che dovevi scegliere! 

Adesso mi attendono 
nuove funzioni... 
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Capo della Polizia... Sì, mi 
conviene... darò addosso sen- 
za pietà alla marmaglia... 
To la conosco talmente bene! 
Lo sono la marmaglia... 


AL deposito! Con gli 


altri prigionieri! 


Prigionieri. Sono in centinaia, a brulicare nelle fetide prigioni in attesa di un giudizio sommario... 
prigionieri nei forti, a Versailles, sui pontoni... 


E per finire come? La maggior parte fucilati, altri in 

eso. il rullo compressore che passa su Parigi non si 

occupa dei particolari. La storia non si occupa mai dei 
particolari, mentre avanza a grandi passi... 


Ù cc ER al 
Le barricate cadono una a una. Il 25 maggio, le truppe 
di Versailles prendono possesso di tutta la riva sinistra 
della Senna. IL 26 maggio, dalla Bastiglia risalgono 
verso Belleville. E l’ultima barricata, in rue Rampon- 
neau Viene rimossa la mattina del Z8 maggio. 


gi. Lo spettro dell’Internazionale indietreggia. 
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Soddisfatto, mio 
Signore? 
To non sono 
mai soddi- 
sfatto. 


INS 


È 


cadaveri non saranno mai abbastan- 
zal IL movimento deve essere perseguito, 


le guerre devono succedersi e i vincitori di oggi saranno gli e PENTA 
i domani... che vorranno a loro volta vendicarsi... e così di . Tu non hai visto che la scin- 
tilla. Domani, sarà il mondo 


seguito... NT Tremate iS DINE crquevtÈ 
PI I SG Dr 1 pi intero a incendiarsi... 
- li ga 
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gdo te Ali. 


Signori, è finita! 
Parigi è nostra! 


Purtroppo! Non posso 
unirmi a Voi in questa 
legittima gioia, che vi 
ricompensa di tutti i 
vostri sforzi... 


Ma, ci 
lasciate, 
mio caro 
Favier? 


Poveruo- 
mo! Teneva 


Amico mio... Comprendo 
il vostro dolore. 


tanto a sua BÈ 


Una ferita che 
non si rimarginerà 


Ho ricevuto brutte notizie... 
Mia figlia, la mia cara 


Adelaide... 


\ È mA. Rai Ebbene? | 


Lo so. Ecco un altro grande 
servo dello Stato colpito ingiu- 
stamente dalla sorte! 


ene + 


L’hanno ritrovata... morta... gli or- 
rori dell’assedio hanno avuto ragio- 
ne di leil — 


Quel servitore 
modello avrà la 
ricompensa che 
merita. Me ne 
occuperò perso- 
nalmente. 


Una croce non 
sostituirà mai 


un figlio. 
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A un desiderio 
esaudito. È 
?\ 


Il Signore mi ha finalmente 
liberato da quella peste! Ah! 
Mia cara Adelaide... Figlia mia... 4 
possa tu marcire per sempre... le O O) È -W 
Aia 


Un ultimo particolare... MM 


Questo anello... Sono 
felice di restituirvelo. B 


vie Solo che l’Impera- Credeva di 


2a Lin e: // Vr er im 
Quello di Clémentine di Feray... N Oli avevo promesso 
Mi ricordo di lei... la notte trascor- BI un banchetto... una BM RI tore non sospettava ammansirmi 
sa negli appartamenti dell’Imperato- [RM libbra di carne e di trovarsi dalla = 
re... poveretto... Mi aveva chiamato niente di meno. E il parte dei vinti. Il suo 
al suo fianco... la mia immagine lo 3 nemico è apparso alle insensato orgoglio non 
sue porte... Hanno poteva nda che 


ossessionava... N 
% ERBONNI ff risuonato i tamburi di BB Ln vincitore. Pove 
guerra. Ho mantenuto ì n ol PÀ ne 
la mia parola. Ho stolto...' 
avuto un vincitore @ 
molte vittime... 


la A AS LEE VALLO. 


\ Non si ammansisce 
Ò la Mortel 


N Rimane un secondo N 
SY anello. Quello di "i Ì Vena Potete conta- EEA 
ss Adelaide. Occorre ERA re su di me. dY 
: 4; ( \ pi 
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che tu lo ritrovi. 


II plotone è in posizione. 
Mi occorrono i numeri dal 
117 al 1291 


Il 129 sono io. La ; Vi 7 UN Ehi, tu! 
Che beffa... Per un To Da S In piedi! 


numero soltanto... 
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La porta 
sinistra. 


— nr Cz 
Dall’altra parte è BI | Mi Pad 
sorvegliata da due i 5 
uomini. Tu pensa a 

uno di loro. 


er 7 V n.4 Ù È ì IIS 
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Shhh! Più 
1 tardi! Ci 
Anais! Ma... aspettano... È 
sei stata tu [RN Dobbiamo fa- 
4.7 Di re in fretta! 


Tu... come 

sei riuscita 

ad assol- 
darlo? 


Mio Diol I Ladri 
di Imperi! Diga 
avvertirli! 


Hanno cercato di fuggire 
attraverso le catacombe 


ma i soldati li hanno inseguiti... È 


è stato un vero massacro! 


f Tepeno ° 
di) L et 


Troppo tar- 
di. L’as- 


salto è già IR 


avvenuto. 


i 
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Col denaro | 
a preso dalle casse 
| di Feray! 


si A penetrata “ Loro È 
i covo. Lévadé ci 
da traditi 


Abbiamo seguito le 

Vostre istruzioni. 

Non ne è sfuggito 
nemmeno uno. 


Perfetto isa Il silenzio 
x i i A coprirà il mio 


er i passato... 


< 


Non c’è niente, dietro questa maschera! È 


Come hai fatto 
a trovarmi? 


Li 


Feray aveva 
delle spie nella 
polizia. Una 
di loro ti ha 
riconosciuto 
ed è venuta a 
cercarmi. 


..è il generale ©alli- 
flet, il marchese dagli 
stivali rossi di sangue... 
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In questa fine di maggio del 1871, il generale Galliflet, 
comandante delle truppe di Versailles, attraversa Parigi a 
passo lento in sella al suo cavallo. IL generale è soddisfatto: 
MI l'insurrezione Comunarda è stata spazzata via, i quartieri 
sono stati ripuliti, le barricate rimosse, i cadaveri portati 
via... vanno di moda gli stivali che grondano sangue... 


Mentre nel frattempo in una | 
soffitta, il bambino della Cecilia RESSE 
piange. Ha sette mesi e hanno 7 
trovato sua madre nei pressi 

di una barricata, col ventre 
squarciato da una baionetta... 
Non sapete chi è Cicilia...? Che Ba 
importa... nella capitale ci sono È 
state centinaia di Oécilia che 
hanno lasciato Dio dietro sé e la 
loro progenie a crepare di fame, 
con la paura nei loro occhi... 


a NARA SA EN Ma i borghesi spuntano 
vE? TRA 3) deg AI 4 nuovamente fuori. Respirano. 
Ca € A Possono andare a oltrag- 
giare i cadaveri. I numeri 
parlano di 330.000 
denunce, di 33.800 comu- 
nardi arrestati, di 10.000 
condannati, di cui 770 alla 
pena capitale e 7.500 alla 
deportazione in Nuova Ca- 
ledonia. La città è ripulita, 
i miasmi dell’Internazionale 
socialista vengono spazzati 
Via. 
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Parigi. Le teste e d'Europa plaudono. Lo * di 
puttana LL ERE RIE PO Le feste dei re sono i dolori dei popoli.” ulien Claretie 23 


Siete sicuro 
che quella 
lettera sia 
indirizzata 
ZU proprio a me? 


Il mio padrone, 
il Visconte 
di Val, mi 
ha lasciato 


Sì... ma io non conosco nessun 
Visconte con quel nome. E va bene... 
vediamo di che si tratta... 


Si tratta di segreti che ho voluto 
custodire poiché essi restano la 
J parte migliore della mia vendetta. 
22 Nell'ora della mia morte, ho pen- 
A sato fosse il momento di gravarvi 
isa  diungrande fardello, di una 
9 grande angoscia. Tranquillizzate- 
9 Vi, si tratta soltanto di rimorsi. 
È da tanto tempo che mi sono 
liberato da simili sciocchezze... 


No, La mia angoscia è che 
possiate scomparire prima di 
aver ricevuto questa lettera. 
Dunque rassicuratemi: siete 
ancora Vivo e vegeto, vero? 

Il cuore batte ancora... 

Sperate sempre...? 


L’immagine benedetta di vostro 
figlio non vi ha mai abbandonato? 
ostro figlio! Ah! Indovino il vo- 
stro stupore! Siete mio! Con una 
parola io posso schiantarvi, farvi 
cadere al suolo... ora so che voi 
mi leggerete fino in fondo... 


Sono stato giovane anch'io, anche 
se ho finito per dimenticarmene. 
Ho amato una donna e ho creduto 
di essere amato da lei. Era bella 
e io ero brutto. Ma io avevo la 
ricchezza, un nome. Fu sufficien- 
te perché lei mi sposasse... 


E ciò che doveva accadere accadde! 
La mia sposa, troppo bella, troppo 
libera, troppo fiera, si innamorò di 

un altro. Un fremito in tutto il 
suo corpo, in tutto il suo cuore, e 
poi... si abbandonò. Di tutto ciò io 

non mi accorsi affatto... 


SE. : , L’amante era un seducente cavalie- 
Assiso sul mio orgoglio, facevo as- | <i re dal sorriso franco e dalle spalle 
segnamento sulla girini del mio larghe. Odio i giovani con le spalle 
H nome e pensavo che il terreno sotto di È larghe. Troppo sicuri di sé. Ma 
1 me fosse solido. Mi ritenevo superiore, È n A quelloerail peggioredi tutti. 
ma non ero che uno sciocco... Ì Era sincero... 


1 fa 


et 
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A Fu quindi vera passione. Finché si 
ZA amavano sembrava fossero soli al 
mondo. Errore funesto... 


Dovevo intervenire. 
Ma fu troppo tardi. 

La femmina aveva figliato... 

con grande soddisfazione del 

maschio... 


Anche ai mariti 
più ottusi capita 
di aprire gli 
occhi. 


Me 
e n” È 
d AAICANN: N 


ur 


se 


ne affidato alle cure di una 
vedova conosciuta in tutta 
La regione per la sua bontà: 


la Signo 


A Era un maschio. Lo chiama- BI 1 È 5 VAIANO A 
rono Nicolas, e l’infante ven- % SG er hd A 


o % 
SD) $ 4 
CS o a N/A 


Fu ai margini di un bosco, SUNTE Credo di aver mostrato una notevo- 
sotto La neve, che questa È x la le indulgenza: risparmiai la donna. 
miserabile vicenda giunse È V 7 Ya VA N Quanto a vostro figlio, Signore - dal 


alla sua conclusione... $ fl momento che di vostro figo si tratta- 
i I EA Hi Va - gli ficcai una palla 
in testa... 


...in modo che tutti sapessero 
che mi apparteneva. Porta an- 
cora il mio marchio! L’emblema 
della “V”. Come il bestiame 
delle 


Perché io sono il solo a decidere di ciò che mi appartiene! Anche di mia moglie! P 
Anche di quel miserabile bastardo che marchiai col ferro rovente... 


Quanto a vostro figlio, non giudicai opportuno seppellirlo. 
Delle sue spoglie si sono incaricati i corvi. 


Adesso, Signore, soffrite 
come soffro io? Come ho 
sofferto per tutta una 
vita...? Sì, vero? Ciò 
mi consola. Un po’. Non 
molto. Firmato: Visconte 
di Val. Nota: l’uomo che 


vi ha consegnato questa 
missiva merita una ricom- 
pensa. Siate generoso. 


eg E 
Vi aspettate una ricompensa, | Be”, se il Signore consente, io 
ba a pensavo a una trentina di 


redo. Quanto? 


OZ, 


7 


rWxr====" 
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| 
= 


quest'uomo 
PI aspetta il dovuto. 
Ha fissato egli 
N stesso l’ammon- Ri 


SL 
pa 


LAS di 


fl) 


TTITIEFEIEEEFENA 
Signore! Ci sono il alii debe: 


il Io... io non mi sento DE 


N due giovani persone] Ah, sì... Le aspet- , Ill 
A inviate dal Signor | | tavo. Occupatevene Pil rotto bene... 3 al Signore!!! 
voi, déròme... SSW i I ||| ui 
PIC s | &- é } Na 0) lese — eee = = 5 
LI il IL (SS uu 7 ci “ZI \ DI È rA A = 
ab i! = SÙ y O N x =È \ Adi g CAR | 3 


rr 
Ù 


DA 


ECC 110972 7 8 
Dove ci i " | 
troviamo? Fr am 
: ==" | \\I 


A | _ 


UA PINS. IN H7 
E ds A Vorrei tanto 


VAR 
ringraziare 
il nostro 
benefattore. 


Oiovani signori, l_— 
se volete in- 
dossare questi 


Capitate nel momento 
sbagliate, signorina. IL mio 
padrone ha avuto un malore. 


i Quindi da qualche parte e] 
NI un bel giovane come te... della 
= nostra stirpe... che porta ad- ss 
(A dosso un marchio d’infamia... i 
i eo | 
From 


ALLA 


— ì HI 
PSI AB 18 ECO: 
da Di (P:" fico 
| na s Apparso 


E\(\f W 


INI 


Piccolo mio... 
non voglio più 
farti attende- 
re... Vengo da 
te... finalmente! 
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T's x 
lam Sorprendente come non sia mai 
Dove vai? passato di qui. Avrei avuto di @ 
che riempirmi le tasche... 


ua 


AS 


da PSI — LaerSia.] n ‘di 


/<U N non faccio che il mio 
mestiere, quello del 
ladro! 


f Questo viso... DIVINI i LotengoiolNonme 
i i, done 41 Signore... 
lo È 


H Sul retro della casa vi attende 
una carrozza. Prendete questa 
busta. Contiene denaro e un 
salvacondotto. E anche una 
mappa che vi consentirà di ag- BI 
girare le posizioni delle truppe B 


Temiamo il peggio! 
L’attacco è stato 
così improvviso! 


Da que 9 RN S 
sta parte! È A ) A 
Presto! <// 18 NERA i 114 
S é N 


di Versailles... 


PL 


= 


Ml | 


Il nome del Signor de 
nostro bene- [f{Mancé. Que- 
fattore? sto palazzo 


, 


Il Signor de Mancé 
morì il Z7. Quello 
stesso giorno, una car- 
rozza condusse Nicolas 
e Anais fuori da Parigi. 
I due si lasciavano a 
spalle le macerie di 
un Impero, la fine di 
una giovinezza, il vuoto 
dietro una maschera... 


È 


\ 
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Trascorrono gli anni. I tempo fluisce senza di loro. 

Il 9 gennaio 1873, a Camden House abbandona la scena un altro 
protagonista di questo dramma, nonostante i medici succeduti vanamente 
al suo capezzale. L'Imperatore deluso che per Lunghi anni aveva patito 
di molteplici calcoli penali di cistite al collo della vescica, di prostatite e 

della presenza di sabbia nelle urine, non sopravvive all’ennesimo inter- 
vento chirurgico. 


ITA L'A 


XX 


È incredibilll 


x È 


X 


V 2a 


us 
iero 
AGI 739 


gaeni 


Che cosa, mio caro Awvicinatevi, Thompson. ‘ Ecco cosa ha causato la lacerazione 
Corvisart? N Epreparatevia... uno i del parenchima renale... Un secondo 
x 7 calcolo... delle dimensioni... 


Gatto che miagola 0 
gatto che morde? Tutto 
un banchetto e niente 
di meno! 


p 
{ VAR) 
{ l; sluzi li 
id st Vi RR) 
Sedici anni più tardi. Luglio 1889. FAO ] 
Sulla strada che conduce da IS 
Versailles a Moussy-en-dosas... 


CE NO GATTO AA 


} 


ana 
LA ale 


Avete sentito? ME Curioso, sì. 
Avrei detto... il passo IRA tuttavia non vedo 
di un cavallo. niente... 


frena 
MIN 


ag: Aa 
} ME o 


1% 
si Sig, 
5 Sta * CM 
e7* 


141%, 


MERIAIAN 

Sousi. Si Sì, Signore. Vi ho soggiornato io 
CUSI, digno- stesso, per qualche tempo... 
re... era qui =_= 


che si trovava 


l’antico cali 
Froidecoeur” 


CS 


MONNEN 


Ah...? Mi chiamo Joa- 


chim Hansmager. Posso 
conoscere il vostro nome? 


CRTTRALAZ 


7 
TEL hl 


MLA 
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Che strano! 
Sappiate che il vo- 
stro nome figurava 
nell’elenco di un 
ufficiale prussiano 
che indagava sugli 
avvenimenti che si 
sono succeduti in 
questo collegio 
nell’ottobre del 
A IST0... ; Ò , CZIZINI 
ULTI Can regi bili NH 
ca A nai, y 


Mii 


è ar e a; 


___ANvenimenti nel corso L'ufficiale prussiano si chiamava Zoren. 


dei quali hanno trovato la 4 ...è stata la guerra! A Era un uomo brillante, dall’animo limpido, 


morte diversi ufficiali prus- 1 Non ci si scambiava È j razionale. Pur tuttavia, poco pos ella 
regali! [dl sua morte, si mise a credere al diavolo... 
. un diavolo nel quale sarebbe incappato in 


Soltanto questo collegio... 


la guerra, 
Signore? 


Vi riferite all’esplosione | fr, — E 
dell’edificio principale? AG (PE La pensionata della stanza 27? } 
se'ero... 4 > La 7) f ul Noi finimmo per definirla proprio così... J 


LIA ae sn DINA ZA UrTÀ 
ai Liri Ae 
J Una giovane donna dai capelli rossi | ire 


I ...di altri non si può d 
e dagli occhi gialli? Io... effetti- È ugualmente. Prendete... EB 
vamente l’ho incrociata, ma... in È le abbiamo trovate tra gli 
altre circostanze... A FI effetti personali di Zoren... 


Si trattava di Adélaide Favier? Nei 
rapporti di Zoren questo nome ricorre 


Vi ha ri- 


sparmiato, a 


quanto vedo... 
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A Mid 4 
IAA 


Medaglie! Ne ho viste di 


A volte... la vita è 


llegaglie . ; g 
simili cucite al petto di un parso nella d Credetemi, se vi dico un tale insieme di 
tormenta È che me ne dispiace. coincidenze da far 


della guer- | e 


L’avete incontrato, 
recentemente? È 


Già, il passato è un 
abisso. Se vi sporge- 
te un po troppo, Vi at i i. Ceno «NGN 
afferra e cadete... ui <A I «fin PAfig 
ff t è | 2685) i 
come Zoren... SM $ i su SRI 
— Ra i È (70 77 


108 
DPL Sl le 


Anch'io ho voluto sa- 
perne di più... anch'io mi 
sono sporto... e adesso mi 
rendo conto che in fondo 
a quell’abisso non ci sono 

altro che rovine... le rovine 

di un antico collegio... 


LILLE SID 


Dimentichiamo, Signo- "i | 22 {M\AAL Bi 2 JIA Sì, lo sono. 

rel Non c’è altro che SIAM = < i Md Ho una donna Bi 

possa renderci felici. = ZLI, SOR che amo... e 
Voi siete felice? vie Te DN, dA una figlia... 


90 


..-Pascaline, la gioia 
della mia vita... 


ATI 
ez VIù LI T\ 


E ba 


Sono quassù, nel 


granaio... 


Sembra papà da 
giovane... 


Se sarò 
ancora 


To vado al qui! 


villaggio. 


Avverti tuo 


padre! 


Anch'io ho 
da fare. 


E lo scrigno? Sono 
sicura che si trova in 
questa cassa! 


20 4 IA 
A di di 
<p», 


Sì. Vi aspetta. 
Di sopra. Stanza 


Di nuovo la 
stanza 21... 


Entrate... 


Sono io, Madeleine. 


LEN) 


(DD 
DIN 


Orazie per essere venuta. Mi 
raccomando, non awicinarti 
troppo... la malattia mi ha resa 
così brutta... E poi non vedo 
più... tutto è diventato giallo... 
così intensamente gilt. 


...S0 che schiatterò su questo letto, in 
questo miserabile albergo... ma il tempo 
pi e non mi faccio troppe 


omande... (7, 


Colei che mi precedeva è scomparsa... 
il mio Signore mi ha mandato un 
segno: è giunto il mio turno! Oh! 

All’inizio non mi chiedeva troppo... 
la guerra... la guerra lo aveva 
saziato... TERTZ7AK ET. 


poteri affievolirsi... Un bel 

mattino, l’Urone se ne andò 
portando con sé il mio anello, 
il mio bell’anello... I cinque 
anni erano trascorsi... Non ero 
più niente... IL mio Signore mi 
respingeva. Sentii allontanare i 

passi del suo cavallo... 


7 Nar 
56% e) 7) 41] 6%, 
4) 


zan ARS 
Mussi È 
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Mi concesse cinque anni... Dovunque 
io andassi, la gente si piegava alla 
mia volontà... ho bruciato cuori e av- 
velenato anime. Avevo un compagno al 
mio fianco, un Urone. Sentivo du mi 
osservava, ma non l'ho mai deluso... 

i... ero... così malvagia... 


Ma non è stato così... l'ho 
scorto di nuovo... è tornato... 
e ho voluto avvertirti... Cerca 
una nuova vittima... Diffida... 


Diffida... 


; | CÀ 


e 


/ , É, 
finta 4g 
IR Sera i 
4 } ; 
A ed/P 7A 


Mi aspettavi? |? 


Sapevo che sareste venuto. 
Jin it su .) 3 I corvi mi annunciano ogni mat- 
va gp 3 MIA VAL tina il vostro passaggio. E ogni 
Zelda 4744 notte siete parte dei miei sogni... 
I SE 
conosci il mio 


nome? {3A isegnidella BI 
$ vostra gloria... BI 
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TE 
Nr 


Tee USARLI 
4 
ca 


VELLA SENO" fe 

\ Sw Di Ma. Ma. tu non sei 

IIMNE Caf A qui per donare! Tu sei qui 
per ricevere! 


Questo anello si trovava 
fra le cose di mia madre. È i Vo l'e Io rifiuto il vostro potere. A 
vostro, credo... ve lo rendo. 2 \ Bee me interessa soltanto la vita. 
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i È a. L'anello di Adelaide Favier... È 
Piccola sciocca! II NE 4 AI Non posso rifiutarlo... 
prossimo, sarà il mio LAR09 di 1h 

secolo! Un secolo colmo 
di furore come mai 

prima... Si formeranno 

imperi mostruosi, altri 

crolleranno... E tu ri- 

| fiuteresti di partecipare 

a un banchetto... come 
mai ve sono stati? 


Un banchetto? Mmm... temo che 
non abbiamo gli stessi gusti... da 
noi, le portate sono più comuni. 


E io 
il nali» modo per conservare la 
loro indipendenza... Sono stati i miei 
genitori a insegnarmelo... 


PIVA 


E Pascaline 
aggiunge: 
orse ci 

rivedremo... 

Non dimenti- 


SSN 


MICCA 


DAME 
“..che noi siamo i Ladri di Imperil” 


Team Dufanx - Martin Jamar décembre 2001.. 
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Jean Dufaux, nato il 7 giugno del 1949 a Ninove in Bel- 
gio, si specializza nella grammatica del cinema a l’Institut 
des Arts de Diffusion a Bruxelles. Dopo qualche sceneg- 
giatura per Bruno di Sano e Xavier Musquera conosce il 
disegnatore Renaud con cui crea nel 1987 Jessica Blandy, 
serie dedicata alle avventure di una bionda giornalista ca- 
liforniana, e in seguito I figli della salamandra e Santiag. 
Maestro della suspense, spesso ispirato da letteratura e 
grande cinema, Jean Dufaux si rivela una miniera inesau- 
ribile di soggetti originali per i tanti disegnatori con cui 
collabora: tra questi Griffo, con il quale realizza la serie 
best-seller Giacomo C. ispirata alla figura di Casanova, 
Beatifica Blues e Samba Bugatti; con Grzegorz Rosinski 
crea nel 1993 la storia fantasy Il lamento delle terre perdute; 
con Jean-Frangois Charles l’avventurosa Fox, ambientata 
negli anni Cinquanta tra Egitto e Scozia; con Hughes La- 
biano Dixie Road, che si sviluppa nell’America degli anni 
Trenta; con Enrico Marini Rapaci. 

La sua tendenza ad esplorare ogni tipo di scenario in cui 
ambientare le sue storie, fa di lui uno dei più brillanti auto- 
ri dei nostri tempi; ultimo suo grande successo internazio- 
nale la serie Murena disegnata da Philippe Delaby. 


Martin Jamar, nato a Liegi in Belgio il 6 novembre del 
1959, dopo la laurea in Giurisprudenza decide di consa- 
crarsi totalmente al disegno da autodidatta. Nel 1985 su 
testi di Franklin Dehousse disegna Frangois Jullien, una se- 
rie storica in cinque volumi. 

Nel 1990 realizza un adattamento di Ivanhoe, il celebre ro- 
manzo di Walter Scott e parallelamente delle illustrazioni 
per la rivista Tremplin. Nel 1993 su testi di Yves Charlier 
pubblica La lettre de feu. Quell'anno incontra anche lo sce- 
neggiatore Jean Dufaux, nascerà da questa unione la for- 
tunata serie Ladri di Imperi. 

Nel 2003 Dufaux e Jamar decidono di realizzare insieme 
Doppia maschera, serie conclusa nel 2014, che si inscrive 
nella linea dei grandi feuilletton popolari del 19° secolo 
firmati Dumas, Hugo e Balzac. 


€ 16,90 
www.001 edizioni.com 


“Gioco d'amore oppure 
gioco di guerra... in ogni caso, 
lo stesso impeto, la stessa 
devastazione...” 
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